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U f f i c i a l o  p d i ? Ì o  S e z i o n i  d e l  C . A . I .  

M l i a n O i  R o m a ,  U . G . E . T .  T ó r Ì n o «  

T r e n t o ,  S . E , M .  M i l a n o ,  

B a v e n o i  ;; G ó z z a f i ó ,  L o d i , . V a r e B è »  

« F i ó P  d i '  R ò c c i a »  M i l a n o ,  

L . C .  M i l a n o ,  G . A . M .  M i l a n o ,  

$ . A J M  M o n z a  

A Torino, culla dell'Alpinismo Italiano 
felicemente svoltosi il Congresso del Centenario 

t i  |}artecip8zÌDne dei  soci 
j^on torinesi .al 75® Conìfces-
80 nazionale  , de!  CA. I , ,  li 
< Congresso d e l  Centenar io  >, 
è s ta ta  soddisfacente,  m a  n o n  
quale c i  a t t endevamo In r e 
laziono a l l a  solenni tà  della 
ricorrenza. E quan t i  sarebbe
r o  stat i  p resen t i  s e  con tem
poraneamente  n o n  fosse s t a 
t a  convocata l ' a s s e m b l e a  
P4«ordinar ia  de i  Delegati? E '  
vero  c h e  a l la  manifestazione 
dell'fl s e t t embre  a l  Teatro  
Nuovo a l  Valent ino poi vari  
discorsi é l a  commemorazio
n e  ufficiale de l  Centenar io  
s i  contavano c i rca  600 p e r 
sone e c h e  a l l a  sora  l o  stesso 
"i^eatro, de l i a  capienza d i  1700 
posti, e r a  a l  completo al m o 
men to  del la  proiezione del 
f i lm d i  Ichac e anzi  qualche 
r i tardatar io  h a  dovuto  r ima 
n e r e  i n  piedi,  m a  l a  m a g 
gioranza e r a  rappresenta ta  
dai  torinesi, accorsi n u m e r o 
si malgrado i n o n  vistosi a n 
nunci  su i  quot idiani  localit 

Ci  spiace c h e  l a  s tampa 
stessa n o n  abb ia  maggior
mente  « sensibilizzato > l ' av 
venimento, c h e  costi tuiva i n 
vidiabile titolo d ' o n o r o / p e r  
l a  cit tà cvilla dell 'alpinismo 
nazionale. Bisogna invece d a r  
a t to  che  l a  Radio,  i n  varie  
trasmissioni, è s t a t a  solleci
t a  a m e t t e r e  in  rilievo Je c e 
lebrazioni de l  Centenario.  

: Cer tamente  la  modesta  p r e 
senza dei  soci d i  a l t re  r e 
gioni è dovuta  m p a t t e  a l  
r i ta rdo  nel la  propaganda  i n  
seno al sodalizio. P e r  var ie  
ragioni, n o n  t u t t e  imputabil i  
alla Sezione di Torino^ l 'opu-
sQpip P t o ^ a m m a  è>stato d i l -

;iuéo f r a  l e  Sezioni soltanto 
ai primi d i  agosto ment re  
era  necessario f a r l o  qualche 

mese  pr ima,  corno a d  e s e m -
pio avvenne  p e r  i l  Congres
so d i  Alagna dell 'anno sco r 
so, che  ^qgnò u n  record d i  
adesioni. Gii  iscritt i  a l l e  g i 
t e  e a l  Congresso e rano  q u a 
si  t u t t i  not i  vis i  d i  soci a s 
sidui d a  anni  a ques ta  t r a 
dizionale manifestazione.  B a 
s terebbe c i t a re  i gruppet t i  d i  
siciliani, d i  romani ,  ecc. c h e  
ormai  conosciamo personal 
men te  e c h e  approf i t tano de i  
congressi p e r  r i t rovarsi  f r a  
amici  d i  ogni regione, * 

Questo n o n  vuol  d i r e  c h e  
l a  r icorrenza fosse scarsa
m e n t e  sent i ta  da i  soci. Anzi,  
pensiamo c h e  l a  « carica > v i 
t a le  sia anda t a  i n  p a r t e  
esaur i ta  nel l ' Inf ini tà  di i n i 
ziative sezionali f ior i te  i n  
t u t t a  l a  Penisola,  tan to  nu
merose nel la  l o r o  var ie tà  c h e  
r i su l ta  diff ici le segnalarle  
tu t te .  

C o m u n q u e ,  il bi lancio 
complessivo del le  celebrazio
n i  è ol tremodo lusinghiero. 
Queste poi n o n  sono ancora  
te rmina te :  a p a r t e  quelle s e 
zionali, inesauribili  a q u a n 
t o  sembra  dai  programmi c h e  
ancora i n  quest i  t e m p i  v e n 
gono diramati ,  n e l  -p r imi  
giorni d i  o t tobre  l a  Televi-
sione t rasmet te rà  il f i l m  sul  
Centenario,  della d u r a t a  d j  
45 minut i ,  visionato dai  d i r i 
gent i  central i  e dalla C o m 
missione cinematografica d e l  
C.A.I. nel la  sede  dì Milano 
della R A I - T V  il 13 scorso. 
Inol tre  verso l a  f ine  de l l ' an
n o  uscjrà i l  volume su l  C e n 
tenario,  tm'opera  pondero
s a  che  condenserà nel le  sue  
numeroso pagine  l a  .poliedri-; 
c a  v i t a  de l  sodalizio dal le  o -
rigini smo a d  oggi, Congres
so  compreso.-

L é  Vere e projjrie ce l eb ra 
zioni' iniziarono - l a  m a t t i n a  
del 7 con  l 'omaggio a l la  t o m 
b a  di Quintino Sella a d  Oro -
pa,  ove si  recarono i l  P r e s i 
den t e  generale on. Virginio 
Bertlnèli i  coi Vicepresiden-
ti Costa  e Bozzolre a l t r i  c o n -
aìglieri, central i .  Della comi 
t iva facevano p a r t e  anche  g l i  
accademici Ambrosio.  A n g e 
lino, Ceresa,  Gaia e i l  rag io-
n l e r  Ernes to  Lavini,  Vice
presidente della Commissio
n e  cinematogvaflca cent ra le .  
I n  t u t t o  u n a  t ren t ina  d i  p e r 
sone. Ad  accogliere gli  osp i 
t i  e r ano  i dott.  Cesare e L u 
dovico Sella, nipoti  d i  Qu in 
tino, Ddpo a v e r  deposto u n a  
corona d'alloro e sos ta to  i n  
reveren te  silenzio, i conve
n u t i  vennero^ r icevuti  d a l  d i 
r igent i  l a  Società Te le fe r i 
che, gr .  uf f .  Guido Albe r to  
Rivet t i  e Fulvio Chiorino, coi 
qual i  aono aaliU i n  f u n i v i a  
a l  Lago e. all 'anticima de l  
Mucrone pe r  vis i tare  I a u o v i  

Le Mostre del dislintivo 
e della caricatura alpina 

-Pe r  necessità di spazio, 
diamo Una cronaca  sintetica, 
delle giornate de l  Congresso 
seguendone l 'ordine crono
logico. Esse h a n n o  avuto  ini
zio la  se ra  de l  4 set tembre,  
alla presenza dell 'on. Ber t i -
nelll e d i  a lcuni  consiglieri 
centrali ,  c o n  l ' inaugurazione 
della Mostra  de l  distintivo c 
quella della car ica tura  a lp i 
na ,  en t rambe  allesti te i n  due 
sàie della Società Fotograf i 
c a  Subalpina i n  v i a  Bogino 
n .  25; p o i ' a p e r t e  f ino  al 15 
settembre. L a  pr ima,  a cura  
della Sezione C.A.I. d i  Acqui 
Terme, occupava t u t t e  l e  p a 
reti  della sala  d'ingi-esso e 
alcuni pannell i ;  comprendeva 
ben  1612 modell i ,  suddi
visi razionalmente secondo 
u n  ordine prestabilito.  Ogni 
gruppo e r a  raccolto i n  corni
ci sotto ve t ro  s u  fondo  d i  
velluto colorato e andava  da i  
Congressi nazionali,  conve
gni e r adun i  internazionali  ai 
distintivi de l le  vane Sezio-
n i ,  dell'Accademico, d e l  Soc
corso alpino, ecc. f ino  alle 
gare  e manifestazioni  sciistir 
che, escursionistiche, ai  R i f u 
gi, ai  medaglier i  alpini mi l i 
tari ,  a l lé  « patacche » ; delle 
stazioni alpine,  a soggetti v a 
r i  di montagna,  ecc. Una  do
cumentazione . interessantis-
siroa^'^lj-<?pere :e diuavHpnin. 
ment i 'd i  u n  lungo  periodo di 
tempo a t t raverso  il- piccolo 
cerchietto o : tel tangolo mev-
tallipo smal ta to  e mult ico
lore nel la  cu i  concezione si  
è sbizzarrita l a  fantas ia  dei 
disegnatori, assumendo in  
qualche caso aspett i  di s inte
si artistica. 

Quella del la  car ica tura  oc
cupava la  seconda sala, con 
53 cartoni t u t t i  d i  s tampe a n 
tiche. Alcuni  d i  questi  c a r 
toni contenevano più di un  
disegno, i n  complesso u n  
centinaio. 

L'originale ,Iniziativa s i  de
ve alla Sezione d i  Chivasso, 
che l 'ha  realizzata.  con la  
collaborazione de l  noto ca
ricaturista,  « Gec », l'avvoca
to Enrico Gi^neri,  i l  quale 
pe r  l 'occasione h a  pubblica
to u n  diver tente  àrticólo sot
to forma di' dépliant, da l  tir 
tolo < Un  secolo di àlpinismo 
- Quintino Sella inventa  il̂  
C.A.I. >, che  r iprodurremo In 
uno dei prossimi mmier i .  

P iù  che d i  « ba t tu t e  », si 
t rat ta  d i  umorismo 
sulla car ica tura  dei  vari  per 
sonaggi. U n  ,genere che ebbe, 
f r a  i suoi pionier i .Casimiro 
Teya, fondatore  .dè i  « P a 
squino », def in i to  « L'inviato 
speciale ca r i ca tu ra l e» '  del  
perìodo eroico del C.A.I.; I p 
polito Virginio, collaborato-

r e  della colonna umorist ica 
de l  < Fischietto >, autore  d e l 
l a  p r ima  car ica tura  e f f ig ian -
t e  Quintino Sel la  inerpicato 
su l  Monviso e sbirciante  Ja 
fondazione de l  C.A.I. con u n  
enorme canocchiale. < Terzo 
tanat ico d i  alpinismo > v e n n e  
classificato Camillo Moretti, 
che  diresse i l  « Fischietto > 
la  « L u n a  > e fondo  l a  * C a 
r i ca tu ra» .  

En t r ambe  l e  Mostre sono a 
disposizione del le  Sezioni c h e  
l e  richiedessero (quella d e l  
Distintivo h a  g ià  v a n e  p r e 
notazioni) c h e  possono r i 
volgersi r ispet t ivamente  a l  
C.A.I. d i  Acqui  e a quello 
d i  Chivasso. 

Dalla visi ta sorge sponta
neo il compiacimento pe r  l a  
originalità e l ' interesse de l le  
due  iniziative, i l  cu i  mer i to  
v a  pe r  l a  massima p a r t e  a l  
giovane Zimino d i  Acqui  e 
all 'anziano presidente del la  
Sezione chivassese, l 'amico 
comm. Guido Muzio. 

Erano  i n  programma da l  4 
a l  7 se t tembre  l e  gi te  a lp i 
nistiche al Monte  Bianco d a l  
Rifugio Torino p d^ l  * G ^ e l -
la^», al. !Wont?iRosa e . ^ l  tìran 
Parad iso .  e quelle tur is t iche 
ai Quattro Colli e al Piccolo 

•tempo", che h a  pu r e  r idot to  i l  
numero  degli iscritti.  L e  c ò -
mitive del Bianco, m t u t t o  
u n a  quavantma, ,di  ..alpinisti, 
noni poterono, a r r ivare  nen>T 
meno ai r i fug i  suddett i .  
Qualcuno s e  n e  andò a 
passeggio a Courmayeur ,  l a  
maggior  p a r t e  con le guide 
SI reco a Cogne unendosi  a l 
la  Comitiva de l  G r a n  P a r a 
diso, l a  cui  ascensione venne  
fel icemente compiuta  da  t u t 
ti. E f u  l 'unica anda ta  bene,  
perchè delle comitive p rev i 
ste pe r  li Rosa, u n a  d a  A l a 
gna  e l ' a l t ra  d a  Gressoney, 
soltanto quest 'ult ima, c o m 
posta da  sei persone, f r a  cu i  
l e  signorine Alda Ciocchetti  
e Anna  Ghfo, giunse  merco
ledì' 4 alla Gnifett i ,  m a  i l  
giorno dopo dovet te  r imane
r e  i n  r i fugio pe r  il pers is ten
t e  maltempo, All 'alba de l  6 
i l  cielo sembrava  " schiarirsi  
e, i sei in t rapresero l a  sa l i ta  
giungendo in  ve t t a  f r a  i l  
nevischio, c h e  po i ,  aumentò '  
n d l a  discesa f ino  alla Gn i f e t 
t i ;  r i tornarono a .  Gressoney 
il sabato ma t t i na  e l a  ,mon
tagna era  ormai  in.condizio
n i  invernali .  - , 
,v>Le turist iche ai Quat t ro  
Colli e al Nivolet (40 par te '  
cipanti) de l  5 e 7 se t tembre  
vennero regolarmente c o m 
piute malgrado il tempo p iu t 
tosto incerto. 

Alla tomba di Quintino Sella 
impianti .  A n c h e  qu i  i l  t empo 
è; s t a to  incleriiente, cotì piog
gia cont inua e 13 cenlimeCti 
d i  neve f resca  al Mucrone.  

Il Consiglio centralo s i  è 
poi r iuni to  a Torino n e l  po
meriggio all 'Albergo A m b a 
sciatori, t e rminando i suoi l a - ,  
vor i  I n  brevi  ;ore. I n  se ra ta  
nello stesso locale a i  Consi
glieri è s t à t a  o f f e r t a  u n a  ce 
n a  a l la  quale,  e r a n o  pregen
t i  parecchi invitati ,  in  tu t to  
o l t re  u n a  se t t an t ina  di- p e r 
sone. F r a  gli ospiti,  o l t re  a l -
l 'on. Bertineili ,  e r ano  i l  
comm. Bartolomeo Figari ,  e x  
Presidente  generale,  il conte 
Franco Grottanell i ,  i l  p ro 
fessor Al f r edo  Cort i ,  il P r e 
sidente del Pa rco  de l  G r a n  
Paradiso dott .  .Oberto, il b a 
rone  Andreis,  presidente  de l 
la  Sezione tor inese,  col s e 
gretario Richiello, Lavini  e 
a l t r i  consiglieri, Andre is  h a  
comunicato l e  p iù  impor tan
t i  adesioni pervenute ,  : (dal 
Sindaco d i  T o n n o  all 'on. Fe l 

la,-tìl sen. Bosso, all'on. C a 
tella, al prof ,  Valletta della 
FIAT, a l  dot t .  Guido B è r t a -
rolli d i  Milano, convalescente 
da  g rave  maìa t t i a ,  ecc.); indi 
il dott. Oberto,  dopo u n a  i sp i 
r a t a  allocuzione, a n o m e  de l -
l 'Aniministraiionfe provincia
le dava  notizia che  la  stessa 
conferirà,:quest 'anno al C lub  
Alpmo,^ a t t raverso:  la .  Sezio
n e  torinese, i l  P r e m i o  d i  f e 
deltà a l l a  montagna]  istituito 
pe r  gli en t i -che  abbiano d i 

mos t ra to  part icolare a t t acca 
m e n t o  a l la  montagna  stessa. 

.Hanno poi preso b reve
men te  l a  parola  Von. B e t t i 
nell i  e p6r  delega., d i  questi  
il sen.  Rena tq  c h a b o d  che, 
cbl tono  lepido carat terist ico 
della sua  d iver tente  oratoria,  
h a  d ivagato  su i  ca ra t t e re  i n 
terregionale della l ista • del  
pranzo, qualif icato de i  «man
dar ini  », poiché quello so
ciale e r a  f issato pe l  giorno 
dopo. -

Approvata la legge 
sul riordinamento del C.A.I, 

Domenica 8 settembrfe il 
75"' Congresso, manifestazio
n e  culminante  del le  celebra
zioni de l  • Centenar io  è / s ta 
to precediito idall 'Assemblea 
straordSnaiia-j d e i < delegati,  
convocata a l  Tea t ro  Nuovo d i  
Torino Esposizioni al Valen
t ino pe rv ie  ore 8 e svoltasi 
celermente.  Come  è noto, si 
dovevano approvare  i n  s e 
conda l e t t u ra  ;a lcunl  art ico

li dello S ta tu to  vigente,  pe r  
uni formar l i  à l le  disposizio
n i  del la  legge n .  91 de l  26 
gennaio scorso sul  « Riord i 
n a m e n t o  de l  C l u b  Alpino I t a 
l iano »» già  approvati  i n  p r i 
m a  l e t t u ra  dall 'Assemblea d i  
Roma de l  31 marzo  scorso. 

Nominato  presidente  il d o t 
to r  Andreis,  questo porgeva i l  
sa luto a n o m e  della Sezione 
d i  Torino, poi cedeva Ja p a 

rola  a l  sen.  Chabod che, dò
p o  ave r  spiegato l o  scopo 
dell 'Assemblea c l a  pe ren to 
r ietà  d^ila-votazione, a p p t a -
Vazlpne .o r iget to  dei ì s ingoi i  
articoli modificati ,  sa lvo e -
ventual i  astensioni, invi tava 
sul  palco i delegati  p e r  lo d i 
chiarazioni d i  voto. 

Intervenivano l 'avv.  P a 
squale Tacchini di B e r g a 
m o  che, coerentemente  Con 
quanto  l a  sua  Sezione aveva  
sostenuto i n  precedenza d i 
chiarava 'che  Bi sa rebbe  as te 
nu t o  da l  voto d i  opposizione, 
da ta  la  coincidenza d e l  C e n 
tenario,  e u n  rappresen tan te  
della Sezione d i  P r a t o  p e r  
u n  plauso e i l  r ingraz ia 
m e n t o  a l la  presidenza che  
e r a  r iusci ta a f a r  v a r a r e  q u e 
s t a  legge. 

Procedutosi  alla l e t t u r a  e 
votazione di ogni singolo a r 
ticolo su 298 votant i  (de le 
ghe comprese) p e r  l ' a r t .  1 
si avevano l contrarlo e 21 
astensioni; pe r  gli a r t .  2 o 23, 
idem; pe r  l ' a r t .  24. 8 con t ra r i  
e 14 astenut i ;  p e r  i l  24-bl3, 

20 a s t enu t i  e 10 contrar i ,  
Messi i n  votazione gli a r t i 

coli ne l  loro  complesso, - l o  
scrut inio davà  i seguenti  r i r  
sul ta t i ;  1 contrar io  (Vara l -
lo ;  22 as tenut i  (Bergamo 9, 

Bassano 2, Biella 7, Pe rug i a  
1, X X X  Ot tobre  d i  -rrieste 3 ) .  
L a  legge e r à  qu indi  approva
t a  a g r a n d e  maggioranza.  

Andre i s  d ichiarava  chiusa 
l 'assemblea al le  9.45. 

Commemorazione ufficiale 

Il Gonella al Miage 
inaugurato il 28 luglio 

gliava"" in^niistfò' '^ ' imboiìco, 
aprendo la  porla  aUa bene 
dizione del Sacerdote c h e  Io 
consacrava Casa d i  Dio e d e 
gl i  alpinisti,  u n a  viva c o m 
mozione s'Impossessava de i  
presenti ,  i n  par t icolare  d i  dava  quindi  a l t r i  d u e  assen-

il s a l u ^ H e ì  Prea:  
Rat t i  forza tamente  assente, 
dando le t tura  d i  u n  suo com
movente  .messaggio, n e l  q u a 
le esprimeva il r ammar ico  di 
n o n  essere presente.  Ricor-

pini esteri ,  i l  comm. Figari,  i l  
conte  A l d o  Bonacossa, i l  
comm. P i e r o  Onéglio, Guido 
Monzino, l ' ing. Cosare C h i o 
di, i l  dot t .  Emanuele  Andrei», 
il conto Grottanell i ,  Il c a v a -
l ie r  Elvezio Bozzoli ed  a l t r i .  

Ù o n .  Bert ìnelU, aprendo l a  
r iunione d a v a  l a  parola  a l  
Sindaco d i  Torino. Dopo a v e r  
espresso i l  compiacimento e 
l a  gra t i tud ine  del la  sua  c i t 
t à  scelta p e r  fes teggiare  l a  
g rande  r icorrenza cen tena
ria,  a cu i  p e r  a l t ro  aveva  d i 
r i t t o . ' d a to  c h e  n e l  suo  seno 
è n a t a  un' is t i tuzione cosi n o -
bile comc  i l  C.A.I., l ' ing. A n -
selmettl  h a  esal tato l a  f u n 
zione educat iva  del l 'a lpini
smo, specia lmente  n e i  c o n 
f ron t i  del la  gioventù e con
cludeva augurandosi  che  i l  
secondo centenario-veda u n a  
maggior  in tens i tà  d i  azioni 
e d i  a f f e t t i  e, soprat tu t to  che  
i giovani en t r ino  sempre  p iù  
numeros i  ne l le  f i le  de l  soda
lizio, appassionandosi anche 
al le  imprese  p i ù  modeste  e 
n o n  solo al le  grandi .  

L 'on .  Bert lnel l ì  h a  ringra
ziato i present i  convenuti  d a  
ogni p a r t e  d ' I t a l i a  è h a  p r o 
ceduto a l la  premiazione, con  
u n a  medàgl ia  d 'oro,  d i  alcuni. 

•ardente Oen. visto sorgere pezzo p e r  pez -  t a n o  l ' a rco  Idealo chV unisco 
•" 20 i n  mezzo al le  n o t e  traver-  - * 

P i ù  t a rd i  consiglieri e d e 
legati ,  cui  s i  e r ano  aggiun
t i  i congressisti e. numerosi  
soci torinesi, p e r  u n  com
plesso d i  c i rca  800 persone, 
r ient ravano n e l  salone dello 
stesso Tea t ro  (sul  cui  fondo 
spiccava un-grand© airlacio-
n e  con la  scr i t ta  « C l u b  A l 
p ino  I tal iano . 1 8 6 3 -  1963», 
men t r e  &lla base  de l  palco
scenico erano  allineati g a 
gliardett i  e s tendard i  d i  v a 
r ie  Sezioni e al le  10.30 a v e 
va  inizio la  commemorazio
n e  ufficiale de l  pr imo Cen
tenar io  de l  G.A.I. 

A l  lungo tavolo del palco
scenico sedevano, o l t r e  a l 
l 'on. Bertinelli ,  l 'ing, Ansel-
met t i .  Sindaco di Torino, 1 
rappresentant i  dei  C l u b  A l -

II  Rifugio Gonella nel  giorno della cerimonia inaugurale  

I n  un'apoteosi d i  sole e d i  
azzurro il Monte Bianco h a  
voluto accogliere g l i  a l pmi -
s t i  convenuti  da l  P iemonte  
e dal la  Lombardia  p e r  l ' m a u -
gurazione de l  più moderno  
r i fugio  del suo versante  i t a 
liano: il « Gonella » che  s o r 
ge a 3071 met r i  sullo spero
n e  de l  Dòme. • 

Proget ta to  d a l  geom. M .  
Andreott i ,  realizzato con e le 
men t i  prefabbricati ,  t r a spo r 
t a t i  i n  loco con elicotteri ,  
venne  monta to  ne l  s e t t embre  
1962 a t empo  di pr imato,  
malgrado 11 susseguirsi d i  
contrar ietà  d i  ogni genere,  
dovute  p iù  che  a l t ro  al t e m - '  
po, ancora u n a  volta decisa
men te  avverso^ che  f i n o  a l 
l 'u l t imo mise  in  penco lo  la  
coper tura  dell'edificio, c o n  
le^ prevedibil i  conseguenze 

O m a g g i o  d i  T e n i l n g  

. a l  n o s l r o  D I r e f l o r e .  
P r i m a  : d l  e a r t l v e ,  d u l l ' I t o U n ,  

flopo.^l • syof i b r e v e  s o g g l o r i ^ g .  a 
M i l a n o  e n C e r v i n i a ,  l o  s h e r p a  
N o r g a y  T e n z i n g ,  u n o  d e l  c o n -
q u i s U i t o r i  d e l l ' E v e r e s t ,  h a  f a t t p  
DmagglQ.jil ,nosl.rq,P.a8io,l qli w a  
c o p i a  d e l  v o l u m e  « L ' u o m o  d e l 
l ' E v e r e s t  a u t o b i o g r a f i a :  d i  
T e n z i n g  s t e s so  r a c c o n t a t a  a J a  
me.s R a m s e y  . U l l m a n ,  e d i t a  d a  
G a r z a n t i .  .11 l i b r o ' c o n t i e n e  u n a  
• b r e v e  d e d i c a  con  f i r m a  a u t o ,  
g r a t a  d a t a t a  B r u t t a t e  21 l u 
g l i o :  1903. 

S u c c e s s i v a m e n t e  p e r v e n i v a  a l  
n o s t r o  d i r e t t o r e  a n c h e  u n a  c a r 
t o l i n a  « c o i  m i g h o r J ' S a J u t i ' »  d e l -
l o . s t e s s o  T e n z i n g  d a  D a r j e e ì i n g ,  
s u a  r e s i d e n z a  t^ormale .  

P r e d i a z l q n e  

s u l l e  a i c e n s l o n i  

I n  l i l a n d a  

Dai  soci del  C.A.I. Coma 
Aldo Bigno'rtii , e Pierluigi 
Sernasconl riceviamo le se-
guenti preclsa?;iani "pevi amO' 

ire. della verità", in tnerito alla 
notizio d a  nqi pubblicati! :sul 
numero,  dei  I,o corrente,,rU 
guardante  le ascensioni del
ie cime dello Snae/ellsiofcull 
e del.VatnajokuU.-j :• {. . 
• -primo luogo non sono 
pr.imeìàspeni}iOìiiiassQlnte,tna 
riteniamo -primeì italiane;'' ae-
càndariaménte :lé, diffìaoltii iii-p 
cont rà te  tiòn erano; a l  
ìimite delle possibilità urna-

che l ' inverno incalzante a -
vrebbe potuto  f a r  diventare 
catastrofiche, pe r  i l  ma te r i a 
le accumulato lassù a 3071 
metri ,  su l  r i s t re t to  piazzale 
r icavato a colpi d i  m i n a  su l 
l'esposto crostone roccioso 
•del Dòme. 

Ma l a  volontà degli avia 
tori americani,, de i  nos t r i  al 
pini, degli  opera i  e i n  p r ima  
linea, dei  dir igent i  della 
UGET e della guida Loren
zo Grivel, f i n iva  con l 'avere 
i l  sopravvento sulle avversi
t à  e f i na lmen te  i l  29 se t tem
bre  1962 sot to un 'ennesima 
bu fe ra  d i  n e v e  t u t t i  poteva
n o  scendere fel ici  e raggian
ti a v a l l e - e - c o n s e g n a r e  l e  
chiavi, a l  .Presidente.  A p 
prensioni, angoscie, dubbi ,  
tu t to  e r a  f ini to ,  i l  nuovo  Ri 
fugio « Gonella ». e r a  sorto: 
ancora qualche l avo ro  di,  f i 
n i tu ra  interna^. e f fe t tua to  
nel la  seconda quindicina de l  
luglio 1963, ed  i l  28 luglio 
iff,,?,""!!}?! P f  fe inaugurale  c h e  doveva i n -
jerirlo nfelia cerchia de i  r i -
'ugi i taliani comodi e f u n 

zionali. 
Mai  i l  ghiacciaio del Mia 

ge, f i^ .percorsp d a  cosi l u n 
ghe. carovane . d i  alpinisti. 
Già li giorno precedente  pa-» 
recchi s i  erano, por ta t i  i n  a l 
to, . t rovando ospitalità n e l  
vecchio Rifugio, oppure  i n  
speciale an tepr ima qualcuno 
poteva g ià  sper imentare  la 
funzionali tà del  nuovo;  f r a  
questi  ultimi, ospite g rad i 
tissimo. ii Cav. Bozzoli-Pa-
rasacchl, Vicepresidente ge 
nera le  del C.A.I. venuto  a p 
posi tamente d a  Milano, pe r  
por tare  , ai  dir igenti  della 
UGET l 'ambit iss ima adesione 
della Sede centrale.  F r a  
quant i  saliti a l  Rifugio  ne i  
mat t ino della cerimonia il 
Presidente  della Sezione di 
Torino Dott. Andreis,  nonché 
i l  Vicepresidente Avv. Ce-
r iana  a rappresentare  la  S e 
zione . consorella, che  p ro 
prietar ia  del  vecchio « Go
nel la» ,  p e r  alpinistico spe 
ciale. accordo f r a  l e  due Se
zioni, è diventata  . compro
prietaria del  nuovo edificio, 
.bench^5, sia; s t a to  costruito 
mater ialmente e f inanziar ia 
mente  dalla UGET. 

L a  ; suggestiva , Messa al 
campo , 'qfficiata dall 'amico 
Rev. iPadre Cerratoi davan t i  
al Rifugio, nell ' incomparabi

le scenario d i  v e t t ^  ve >di 
ghiacciai, predisponeva.» gii 
an imi  alV^ntimà'co^nmozlono 
della .cerimonilii inaugurale :  
e quando, • d o p a  l a  tradizio
n a l e  ro t tu ra  del la '  bottiglia 
di spumante ,  ^ l a  rm^drma 

quelli  c h e  p e r  l a  realizzazio
n e  si  e r ano  t an to  adoperat i .  

Quindi  i l  Cav. Bozzoli 
por tava  ai present i  i l  pa r t i 
colare sa lu to  -del Pres idente  
generale  del C.A.I. On. B e r 
tlnellì,  nonché  i l  compiaci
m e n t o  della Sede  cen t ra le  a l  
dir igent i  ugetini  p e r  l a  g r a n 
diosità dell 'opera realizzata. 

L a  f i g u r a  d i  Francesco Go
nella, valoroso ' a lpinista  e 
appassionato segretario e poi 
vicepresidente-del C.A.I.. e ra  
r icordata  d a l  Dott.- Andre i s  
chè  concludeva augurando  
u n a  sempre  maggior  concor
dia  e f r a t e rn i t à  f r a  l e  d u e  
Sezioni. 

Leo Ussello, Vicepresidente I 

ti, c h e  tanto si e r ano  adope
ra t i  perchè  l'ambizioso p r o 
getto potesse diventare  r ea l 
tà, oltreché sul  p iano  tecni 
co anche :finanziario: il P r e 
sidente onorario: Nino  S c a r 
di, che se .  l ' e tà  r endeva  f o r 
zatamente  assente, e r a  p r e 
sente i n  spirito c o n  11 suo 
cuore d i  vecchio e fedele  
ugetmo, e d  11 Vicepresidente 
Renato Magglani, P res iden
t e  della. Commissione Ri fug i  
e Campeggio, da  t a n t i  a n n i  
attivissima pa r t e  della v i t a  
ugetina. 

L e o  U s s e l l o  e s p r i m e v a  
quindi  l a  commozione cu i  s i  
sentiva pervaso, n e l  vedere  
davant i  a .  l u i  l 'accogliente 

sie. Ringraziava quindi  
n o m e  della Presidenza t u t t i  
1 present i  e p e r  pr imo i l  V i 
c e p r e s i d e n t e  g e n e r a l e  e 
q u a n t i  avevano  collaborato, 
dagli aviatori  USA ngll  a l 
p ini  il cui  aiuto e r a  s ta to  d e 
cisivo, con  u n  cenno par t ico
la re  a Lorenzo Grivel  c h e  
con t a n t a  competenza ed  
abnegazione aveva  diret to l a  
costruzione ed  i l  funz iona
mento  delie d u e  teleferiche, 

Chiudeva in f ine  r ichia
mandosi  alle u l t ime  parole 
del Dott .  Andre is  e dichiara 
vat «Espr imo u n  augurio, 
u n  voto che  m i  sgorga d a l  
più profondo de l  cuore: d i e  
questo Rifugio n o n  r imanga 
u n  mater ia le  condominio f r a  
l e  due  Sezioni, m a  diventi  u n  
legame spir i tuale  che  unisca 
sempre  più l e  due Sezioni e 
gli  alpinist i  torinesi 

PARTITA DA TORINO 
la Spedizione Nepal 1963 

Nel  pomeriggio d l  sabato jAndreot t i  di 47 anni,  guldalanni ,  Giovanni Brignolo d i l t l t i  con il mater ia le) ,  s i  
7,corrente 1 componenti  de l - la lpma,  Andrea  Mollano d i  24 anni  e i l  collega Remo  n o  r aduna t i  alla sede della 
l a  Spedizione « N e p a l  1963». 30 anni ,  Guido Rossa d i  30 Grigli d e  « L a  S t a m p a »  di 'U.G.E.T;  stessa i n  Galleria 
o r g a n i z z a t a  d a l l a  S e z i o n e  anni; Giorgio Rossi di 26 a n -  41 anni  (il geologo dot lor  Subalpina,  ov'e il Consiglio 
U.G.E.T. (C.AJ.)  Torino e ni .  Dino  Rabbi  di 33 anni ,  Franceschett i  e Alber to  Ria-  sezionale convenuto a l  com-
piecisamente i l  gfeom. Lino |dot t .  i Cesare Volante dv 26jso d i  26 a n n i  erano già pa r - l p l e f e ,  h a  por to  loro u n  f r a 

t e rno  .abbraccio ed-^espresso 
u n  commosso augurio,  in  v i 
s ta '  della par tenza,  t h e  dove
va  avveni re  mar ted ì  IO cor
r en te  da  Caselle (sospesa 
forza tamente .per  lo sciopero 
del '  personalé ' déll'AUtalla)'. 

E r a n o  ospiti  graditissimi il 
cav.  Elvezio Bozzoli, Vice-
p ies idente  genera le  del CAI, 
il dolt.  Emanue le  Andreis,  
Presidente  della Sezione d i  
Torino, nonché  i vicepresi, 
dent i  arch. Paolo  Ceresa l 
avv. Ceriana.  Alle  commosse 
pai'ole di  augurio e commia
t o  del Pres idente  della UGET 
gen. Ratt i ,  s i  aggiungevano 
i f r a t e rn i  auguri, espressi con 
calde parole da l  cav.  Bozzoli 
e dal  dott.  Andreis .  

A l  mat t ino dello stesso s a 
bato la  comitiva del par tent i  
e ra  s ta ta  r icevuta  a Palazzo 
comunale, ove l 'on. Catella, 
nella duplice vgste di r a p 
presentante  de l  Sindaco o di 
assessore, h a  por to  l'augui-io 
più affet tuoso d i  pieno suc
cesso, p regando  d i  dedicare 
alla cit tà di Torino una  cima 
non ancora battezzata, i m 
pegno che  gli alpinisti h a n 
n o  solennemente assunto. 

Come ó noto, obiettivo 
massimo della Spedizione ò 
la vet la  del  LI rung  (m. 7300 
circa),  precedentemente  t e n 
t a t a  senza r isul ta to  d a  due  

_ . spedizioni Giapponesi e che  
l i  gruppo dei componenti l a  Spedizione «Nepal  '83 » nella Sede dei  C.A.I.-U.G.E.T., presenta caratteristiche gla-

p r tma  della loro partenza» t i a l i  d i  g rande  impegno. ! 

t a n o  1 
Il passato col presente  e c h e  
rappresentano l a  cont inua
zione Imper i tu ra  de l  C.A.I. 
«Anzi tu t to  — h a  continuato 
- r  l i  nos t ro  c a t o  Figtln,  che  è 
s ta to  Pres idente  generale  pe r  
tì ann i  e Pres idente  della S e 
zione d i  Genova, animatore  
p e r  t u t t a  l a  sua  vi ta,  socio 
d 'onore del C.A.I., l 'unico a t 
tua lmente  vivente.  P o i  Aldo  
Bonacossa d i  Milano, g ià  p r e 
s idente  -dell'Accademico, che  
h a  s tudia to  percorsi  e scala
to t u t t i  1 g ruppi  montuosi 
d ' I ta l ia  compiendovi mol t e  
prime. P o i  Guido Monzino d i  
Milano, giovane gentiluomo 
che  r innova  le tradizioni 
classiche dell 'alpinismo, sde 
gnando l e  f r ivol l tà  monda 
n e  e par tendo  spesso a capo 
delle s u e  guide  p e r  no tevo
li imprese extraeuropeo.  T r e  
uomini  diversi  pe r  t empera 
mento, p e r  origine, pe r  età ,  
m a  tu t t i  e t r e  ardent i  e gene 
rosi  c h e  h a n n o  difeso e d i 
fendono l a  nos t ra  f ede  e c h e  
regnano n e l  nos t ro  a f f e t t o  
r iconoscente».  

H a  poi consegnato una  m e 
dagl ia  anche all 'ing, Chiodi, 
Pres idente  de l  Tour ing Club  
Italiano, p e r  l a  fe rv ida  col
laborazione col C.A,I. e a l  
comm. Oneglio, Pres idente  
della F.LS.I. p e r  l 'a t t ivi tà  
collaterale del la  sua  F e d e r a 
zione. H a  r ingraziato in f ine  
1 rappresentant i  dei  C lub  a l 
pini  ester i  e quello della 
U.I.A.A. p e r  a v e r  accolto l ' in
vito a quest i  solenni fes teg
giamenti,  che  ribadiscono l a  
f r a t e rn i t à  e l a  solidarietà f r a  
gU-.'tìlpinisti d i  t u t t e  l e  Na'-
?Ioni, , , , , , 

Gli  ospiti  s t ranier i  s i  sono 
avvicendati  n e l  p rendere  l a  
parola. Anzi tu t to  quello, de l 
l 'Alpine C l u b  d i  Londra  Mr.  
Sommervel l  (salito a l  R i f u 
gio Torino e presente  alla 
gita del  Colli) che  h a  por ta to  
i saluti  de l  suo Club,  il p iù  
antico f r a  quell i  esistenti, h a  
r ingraziato dell 'ospitalità e s i  
è compiaclutó delle imprese 
compiute dagli  alpinisti i t a 
liani, da l  Duca  degli Abruzzi  
ai  conquistatori  del  K2 e de l  
Gasherbrum .IV, r icordando 
Vittorio Sella,  i l  g rande  fo.-
tografo della montagna,  

Gli h a  f a t t o  seguito il 
rappresentante  del Deutscher  
Alpenverein,  e s p r i m e n d o  
consìmili sent imenti  e f a 
cendo omaggio all 'on. Ber t i -
nell i  d i  u n a  vecchia car ta  t o 
pografica, i l  cui  interesse r i 
siede rièlla sua  antichità e i n  
alcuni e r ro r i  der ivant i  dallo 
scarsa a r t e  topografica de l  
tempo;  n o n  v i  sono n è  i l  
Bianco, n é  il Cervino, n è  i l  
Rosa, m a  unicamente  il Mon
viso. P rendendo  lo spunto 
della-sua partecipaz/one alla 
r iunione p e r  l 'alpinismo gio
vanile, svoltasi l a  scorsa p r i 
mave ra  alla Capanna  Plzzini, ai è augura to  che  i l  C . A l .  
come i l  suo Club  possano a t 
t i ra re  1 giovani :«.per rima-

C o n l t a  a pagina 3 
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PRIME 
In prima assoluta 

Il Pilone Ovest del Fréney 
, I l  terzo del Pi loni  occiden

tali  del  Fréney,  ancora verg i 
ne, è stato scalato da l  1° a l  2 
agosto d a  due  amodcani,  
r i n g .  Tom Frost  d i  i l  ann i  e |  
l ' ex  pi lota  da  caccia John!  
Harl ln  d i  28 anni.  S i  t r a t t a  di 
u n a  pa re te  verticale d t  fiOO 
mètri , :  d i  rosso protogino d u 
rissimo, scarsa di appigli, con 
sòarso fesaurei . levigata:  t 
Btrépiombante. - ^ 

Conosciamo lo vicende del
la  scalata del  .pr imo pilone 
oriontale, ad òpera d i  Ger-,  
vasUtti e d i  Bollini della Pre-I 
dosa,' e l a  tragica odissea di 
coloro che  fécero l i  tèntativp 
aVlPilonè cent^nle, è lo men te  
c o n é  àll'indiméhtifiàbtté Og: 
gleni. • ; ^ ' 
- 'Io; d ó e u  sestogradisti : BOnQ! 
par t i t i  da l la  ofiplinna Gamba  
•ftiSl" flono inoUrati..nel;itoE-, 
tìicntato 0 insidioso ghiac
cialo de l  Tréney,  reso ancora! 
p iù  pericolosor p e f  J«  mlnflc-
cla de i  sieracch», ; . . • , 

. P e r  I l 'ascensione h a n n o  
adottato una  part icolare t ec 
nica .  Raggiunto u n  terrazzi-,  
n o  hanno  fissato u n a  gjpeclc d i  
campo base dove hanno  de
positato l i  matér ia le .  Alleg
geriti d a l  iwso, salivano p e r  
u n a  quarant ina  d i  m e t r i  a t 
trezzando u n  t r a t to  d i  paret?  
e a l  t rarnonto bI càlavanó alla' 
l^ase^idelio strapiombo, suli 
terràzzinò, p e r  51 bivaccò chei 
t rascorrevano assicurati  " 
corde. : 

: Alle  3 del jnattJrio del gior
n o  seguente scattavano por 
l 'assalto decisivOi risalcndoi 
lungo 11: terreno attrezzato a l  
pun to  massimo già raggiùnto 
e- proseguendo poi i n  me t i 
colosa e svelta scalata,  tan to  
che  al le  16 già e rano  i n  cima 
de l  pi lone occidontale, d a  do
v e  proseguivano sino alla 
ve t t a  de l  Monte Bianco. L a  
discesa avveniva p e r  l a  v ia  
normale  d i  Chamonix.  , 

•Sono stat i  usa t i  u n a  c in
quant ina  d i  chiodi d a  roccia, 
alcuni non ricuperati ,  Certi 
t r a t t i  degli strapiombi sono 
stat i  superati  i n  artiflcialei l a  
pare te  è giudicata d i  S" e di 
6" grado.  

prima Volta l a  parete nord-est 
del Còrno du  Goutér. 
, La via parte dal Petit Pla-
;teau e pro.senta un  erto poh-
dio di shiaCcto di 300 m., ctii 
(a seguito una parete rocdo-f 
- di 100 m. Sono stati imple-
iti 17 chiodi da ghlacòio e 12 

..i roccia. Lo roogglofi dlfncol,th 
sono State opponte dàU'uUlmo 
trailo i. sottostante la vetta. 
ròccia fe buona e f u  trovata In 
ottima condizione, malgrado la 
stagione scarsamente fevorevo. 
le; presenta però posizioni mol. 
to delicate. 

alno allo spigolo del tetto, 
seguito po i  s ino a l  suo t e r -

ine.: • 
Supera to  i l  t e t to  sono a -

vanzat l  d i re t tamente  lungo 
u n a  fessura  s ino a l i a  vetta.  
Difficoltà d i  '8.o; o r e  d ' a r 
rampica ta  2; chiodi usati  25 
e 3 cunei ,  i n  g r a n  p a r t e  la
sciati. 

Ppinle Durier 
11, l . ó  agosto i i f r nnce i l  

P i e r r e  MazeaUd e Antoine  
XJnant  hanno  ape r to  u n a  
nuòve  v i a  mUa^Pointés-Dùrièi; 
(m.  3.997); u n  a l t o  e murott4 
to-.torrione situatQreUn r basd 
delia cres ta  nord-oves t  det  
Mónt  Maudit ,  A l  ritorno^ 
Mazeaud h a ,  dichiarato- c h e  
l ' i t inerario presenta  diflicol-i 
t à  mól to  interessanti  s u l  pio4 
n o  tecnico de i ra r rampica ta ;  
m a  h a  voluto precisare ohe 
«la v ia  n o n  è a f fa t to  logica 

Piccolo Vernei 
Parete Sud 

D a i  26 a l  28 agosto gli ac. 
cademici Marino Stehico < 
dott. Dona to  Zeni  e l a  guida 
Luciano Ploher ,  hanno  t r ac 
ciato u n a  v ia  sull 'inviolata 
p a r e t e , s u d  de l  Piccolo V e r -

1, nel l 'a l ta  v a i  Contrin, 
/ardi t issima mitraglia, d i  

360' mVclrqa,. l a  c ù l  metà; i | i i  
ferlotB;^ g la lU.  e iBtraplòmr 
jbanté , e l a  m e t à  i superiore 
grigia e liscia con l e  stesse 

caratterizzano l a  v i a  v*nal -
zeu-GastigUoni - s u l l a ,  'vicina 
sud . della .Marmolàda, 

Dòme ,dU: Gouter 
Parete Nord-Est 

Alla fine di -lujUo il custode 
del rifugio del Graoda .Mulete, 

Punta innominaia 
Spigolo Nord-Est 

Sul lo  spigolo nord-est ,del-
I P u n t a  Innominata ,  (me

t r i  3.732) n e l  Gruppo  dèi  
Bianco, c h e  s i  snoda p e r  500' 
metr i ,  Wal te r  Bónat t l  é Co
s imo  ZappelJi h a n n o  apertd 
il 26 agosto u n a  nuova  via< 
Pa r t i t i  da l  r i fugio  Gamba 
al le  2,30 e a t t raversato  il 
ghiaccialo d e l  Freney ,  che  l i  
h a  t enu t i  i m p e c i a t i  p e r  cin
que  ore,  alle 7.30 attaccava
n o  l o  spigolo e d  al le  19.30] 
e rano  i n  vetta.  

L e  condizioni proibit ive 
d e l  t empo  h a n n o  l a t t o  trò.  
v a r e  a l  duo rocciatori  ditfl .  
colta b e n  super ior i  d i  quelle! 
previste.  L a  v ia  infat t i ,  npr-
malmente ,  s i  con te r rà  nel !  
quinto  grado. Bonet t i ,  pr imoj  
d i  cordata,  h a  dovuto costan
temente  provvedere  a ripu
lire l a  roccia con l a  piccpzza 

con  lo m a n i  p e r  l iberare  
g l i  appigli. U n  insidioso vê  
t r a tò  r icopriva-le las t re  JisCe 
e spesso fr iabi l i .  Sono stati ,  
usa t i  fllJ'c63b'ai,"6Efeli\quaU t r é  
lasciati  i n  parete.:; 

Nessuno e r a  passato lun. 
gQ: quella respingenté murà-
gliai; massiccia,* c h e  snella - sua  
par te^u l t lmà  si  articola fra-5 
stagliandosi In c inque  p i n 
nacoli. Solo sullo spigolo oc
cidentale corre  l 'Itinerario 
segnato da  Jo r i  e d  Andreo-
|letti, n e l  lontano 1913. 

L a  scalata e r a  cominciata 
il giorno 25, h \ a  i sestogradi
sti l 'hanno interrot ta  p e r  pre
s tare  aiuto a t r e  che ;st era
no incrodati s u  u n a  pare te  
della Marmolada.  F a t t o  quel  

Via «Centenario del C.A.I.» 
sulla sud-est di Punta Ferrarlo 

I l  24 e 2S agosto Vasco] 
Taldo,  Josve Aiazzl e Ange
l o  Plzzoccolo - del  G.A.I. di 
Monza, hanno  aper to  u n a  via 
su i  600 me t r i  della pa re te  I 
sud -es t  d i  P u n t a  Ferrar lo  
(m.  3,200) i n  va i  Masino e 
l ' hanno  dedicata a l  < Cente
n a r i o  del C.A.I, > 

U n  loro p r imo tentativo, 
e f fe t tua to  n e l  luglio, e r a  ala
t o  ben pres to  abbandonato 
p e r  insufficiente disponibili
t à  d i  mater iale ,  perchò la,  
muragl ia  presentava ostacoli: 
d i  g ran  lunga  super ior i  al 
previsto. Seguivano al t r i  due 
tentat ivi  e f ina lmente  i t r e  
sesto-gradist l  riuscivano ne l 
l ' impresa,  P a r t i t i  da l  bivacco 
Manzi' (m,  2.200) i n  va i  T o r 
rone  allo 0 de l  mat t ino de l  
24 agosto, a l le  11 raggiunge
vano  il p u n t u  massimo p r e 
cedentemente . toccato. Lai 
n o t t e  11 coglieva a m e t à  c i r 
c a  della parete ,  costringen
doli  a bivaccare nel la  zona 
degl i  s trapiombi gialli, , a p .  
pesi  a l le  s ta f fe .  

L 'bcens iohe  r ipresa alle 6 
de l  "giorno seguente h a  a v u 
t o  u n  momento  drammatico. 
Vasco Taldo i p ian tava  t r e  
chiodi  p e r  irihalzarsi alcuni i 
metr i ,  ried .improvvlsflinfiMe 
uno '  dopo railtró, : due  usciva- ! 
no< I l  t e r z o .  t é n n e  e d  evitò 

.,un.-^erlcoloso..vplo, tantOr-più-
, che- in  que l  momento-Alazzl, 
i s ^ n ^ S  d i  

cupw^ndójPjMpccolo,  
Allé  Ì8, dopò'36 ora 'd l  sca

lata ,  i t r e  mó'niiesi raggiun\  
gevano l a  vet ta .  Sono s ta t i  
usat i  70. chiodi normal i  e 20 
a d  espansione (7 pe r  l a  sal i 
t a  e 13 p e r  il bivacco), non- ,  
chè  oltre quaranta  cunei. L a  
pa re te  comporta passaggi d i  
quar to  e d i  quinto grado nei! 
p r imi  100 m.  d i  placche gri-
ge; più accessibili sono i se
guent i  300 m .  co;i, parecchie! 

• cenge, men t r e  la, zona cen-! 
t r a l e  d i  ' 200 in. è costituita 
dal la  paurosa fascia gialla 
ne t t amente  s t r a p i o m b a n t e .  

. dove l e  difficoltà sono estre
me.  L 'ul t imo t ra t to  h a  diffi
coltà d i  quinto.  , 

s u d  sopra  i l  P i a n  Serada,  ca-
rntterizzata d a  un 'enorme 
placca tagl ia ta  a m e t à  da  t m  
tetto.  11 t racciato misura  120 
m.  e h a  richiesto 35 o re  d 
scalata effe t t iva  con  l'impie
go d i  38 chiodi a d  espansio
n e  e 30 normali .  

, L a  « v i a  Vi l l a»  è sulla pa
r e t e  Sud-Ovest  del la  Torre  
C.A.T., supera  u n  disllvello! 
d i  120 m., presenta  difficol. 
t à  d i  quinto  con passaggi d 
sesto. Essa!ha richiesto 15 o re  
d i  a r rampicata  e f fe t t iva  ^ 
l ' impiego d i  30 chiodi norma
l i  e d i  uno  a d  espansione. 

che dovevano fare ,  nella 
giornata de l  28.a tos to  r ip re -
sèìi) l'ihiipresa^solo temjpora-
neamente  abbandonata  e già 
verso sera  avevano superato 
i p r imi  120 m .  

I l  bivaccò avveniva dove 
c 'è  u n a  piccola nicchia; con 
i l  cordino si  sollevavano da l 
la base i l  sacco con l o  a raa- |  
che  e d  1 viveri .  

I l  secondò giorno, ragìgtun-
to verso l e  19 il cosiddétto 
« nido d i  rondine  » a Bòli cin
quan ta  m e t r i  dalla vc t i a |  sii 
sonò p r é p a r a t t ' ^ r  i l  secondò! 
bivaccò. Avrebbero anche p o -
tiitò salire d i te t tamenté  alno 
alla cima, m a  hanno,  p r e f e "  
r i to  sostare, specie pe r  le 
condizioni del  tempo, restane 
d o  a l  r iparo  della ròccia che 
It ìfàtt l  i f  ha^presiervàtl 'dà Uh 
violènto u ràganò  scatenatosi 
pòco dòpo. f 

I l  coman<^o è statò alter-
iiBÌob:d£mprlma^(e^co4ni4e>>j 
.ita, poi Zeni.  I l  giudizio sul
l a  par te  l :^er iore à i s t ^  
da i  t r e  a S l a t ^ l  iSVoTi-
torno a l  Gontrlm,» E '  u n a  vé
r a  e pro^r laJavngna . ì^a l l f l  »; 
che  r e n d e  assai difficile i l  
piantare u n  chiodp sicuro. A] 

Torre M a r i n o , ,  
P i i r e l o  O . S . O . '  • 

: All'inizio di; agosto m c l i d e -
tnicò Spiro m i n .  Pòrta Xidfti.l 
Bepl Pellagrinon del C;A,I. di 
Agordo e Vincenzo Altamurà 
del C.A)L 4t  Iflllnnò hàtìfio fèa-
llwàtti l a  pritrtii ns«òlwtft sulla 
Torre slttìotà b'N,Ò. dello Sen
tinella delle Ctìfncile, nel Grup
po del TocoboH. salendo per. la! 
parete Ovest-Sud-ovesti 

La Torte stetóa fe sttìtà dedi
cata 'a  Marino XJalla Pòrta, pn^ 
dre d t i  uno del primi 9sHtorl, 
ben noto negli ambienti alpi
nistici à i  Trieste per  le. ascen-
slont nel gruppo del f i anco  e 
l'attività csourslonistlca nella 
zonii' del Carso;' sportivo bené-
merito che ebbe come rìcòno-
Bclmento una medaglia d'ero da l  
Panathlon triestino,. 
..La scolata, di IV grado, 
stata effettuata - In un'ora 
mezza-, ottima la (lUflUth della 
coccia., , ' • ; • 

La rèlazlone-tecnlca dice! Dal 
piano noV090:„tìellar'Valgrande! 
ci Si abbassa per Un canalone 

erbósa p e r c o m  da traccia . . 
sentiero, s i  raggiungono l verdi 
pMll al piede delia parete, che 
BÌM.aUrAvexBan.%4av«sUtai««bll-' 
quiindo verso destra, mirando 

,fld una cnreUerlsiica,grotta, ben 
^isibUe o | c h ^ d a f l f l % n o .  1 

Dalla glottai|sl; s u ^ r a  sul! 
destra unf.breyè s " 
taggiungeiìdo 

causa d i  qUeRte pjàcdhe gial
l e  e p e r  .uh pal"&:dl tettR^t^a^ 
piombanti,  l a  pare te ,  pttV cô  ̂
s i  Vicina a l  r i fugio  Contrin, 
n o n  e r a  s ta ta  sinora tentata ,  

L a  Via si  mant iéne costan
temente  sul  V I  e s u l ' V I  BU--
periore, còn due  te t t i  noteJ 
voli e numerose  placche gial
le ;  sono stati  Impiegati, 81 
chiodi, dei  qual i  50 rimasti .  

Aperta la direttissima 
ai Bugh del CImon delia Pala 

Dall '8 a l  10 agosto Carlo 
P la t tner ,  Rinaldo .Zagonel e 
Danilo Busin, i s t ru t tor i  della 
Scuola a lp ina  d i  Predazzo 
della,  Guairdia d i  F inanza j  
hanno  aper to  u i i  diret t issi-
' m a  sulla pare te  Sud-Ovest  
d e l  Clmon della Pala ,  c h e  
leggermcìnte a des t ra  delie 
f amose  placche gialla s i  iner
p ica  :per 500 m e t r i  f r a  conti-
nulrStrapiombi. . 

, P a l i t i  i l  giorno 8 d a l  pas
so d i  Bolle, g ià  nel la  pr ima 
giornata,  dopo kl4, o r e  d i  a r 
d u a  arrampicata ,  raggiunge-,  
vano  il p u n t o  prestabili to p e r  
Il bivacco a circa m e t à  pa
rete,  L'imprqvvlSQ.. peggiora
r e  del t e m p o  h a  quindi  r i 
t a r d a t o  , l 'u l ter iore avanzata,,  
c h e  è però  s t a t a  r ipresa n o n  
appona--le condizioni atmo-f-
sfericheJ 'hfi janq uojrmpsgo,,,* 
. D u e  Bo îo l e  vTo p e r  ;;ag-! 
e iungère  l 'at tacco d i  questa  
dirett issima: da i  passo  d i  
llolle, p e r  il.Bentléro del F i 
nanzieri ,  in  tìwlgre d i ' c a m 
mino,  ed  6 quelfS'sBguita d a 
gli scalatori; òppure da l  col! 

Schiude la via dei ghiacciai 
la funivia Tonale-Paradiso 
Dofttenica 8 corrente è std-i 

tà Ufficialmente ifiaugurata 
la /unitala che  dal passò de l  
Tonate porta  al passò P a r a 
diso. , , 

iVer  campo'  de?Je attrezza-
tùre TTieccoTiicItc d i  rtsoUto,! 
questa impianto, réaliszatoì 
còn i cri teri  p i à  modéflki, Sii 
pone all 'noangttnrdia  non sor 
lo tiél r is t re t to  ambifò f è g i o -
nfltCj ftin anche in qiietlo dei-
IHnterà ccrchia':fllpina. : 
•';Vléi2e a veldèe, ta nUadHÌ 
fun iv ia  'suilttp^ja . ira ' % dilé! 
passi u n a  lunghezso d i ,  1900 
•metri circa; l a  velocità .delitti 
f u n e  t r aen te  s'aooira  au^li 8: 

hrtetr i  «l éecòtidó p e r  cu i  in  
dl.Béve, f i n  dove si  restringe si'«Afe dai ÌBOÓ 

; dc l !  T ò ^ e ;  qwtósi 
2ÈOO me t r i  déU'órlo inforiòre! 
dei  ohincciaiò del Preie'na, 

soU&^ocoiosò, 
l è  rocce  basal i  

Sul Resegone 
d u e  vie  di quinto 

Nella se t t imana d i  F e r r a 
gosto Mario Brivip, e Giusep
p e  Rovelli de l  C.A.I. d i  Lia-

•sonc hanno,  aper to  due vie 
d i  quinto grado; l a  p r ima  a 
des t ra  della « W a l t e r » ,  de-1 
dicala a l  C,A,l. d i  Llssone, 
l a  seconda di f r o n t e  alle roc
ce  sulle quali  lo scorso anno  
perse l a  vi ta  Sandro Villa, 
battezzata a suo ricordot<vìa 
Vil la».  

L a  « via del C.A.I, Llsso
ne > percórre  la  muraglia a 

Corno del Blumone 
Spigolo Nord-Ovest 

I l  25 agosto Bat t is ta  Pez-
3ini, Mario Zanel la  ed An
gelo Fan t in i  d i  Lovere  han
n o  scalato l o  spigolo nord
ovest del  Corno a e l  Blumo
n e  n e l  gruppo dell 'Adamello. 
P a r t i t i  d a l  r i f i  : Gabriele Ro
sa al le  o r e  8, a l le  14 erano! 
già i n  vet ta .  : ' ! 

Questa dirett issima è ^a^ 
rat ter izzata d a  u n a  serie- d i  
cont inui  t e t t i  e s i  svolge; su 
di u n .  percorso d i  '250 m ^  I l  
prlniOi,tratto d i  60 m.  è s ta toj  
superato  seguendo u n  canaf!  
l ino d i  terzo grado. Giunti  a 
un-cengion«r,- i '  t r e '  rocciatori 

bp l t à '  enormi, còstantement? 
s u l 6.0 ,e 6,0; auperlore, h a n - ,  
h o  raggii^ntò l a  vet ta  con  iió! 
tracciato* press'ùchè verticàp 
le. L a  discesa è s ta ta  conir 
piuta  a corda doppia. 

N o n  sono mancat i  incidenti  
t i  "che potevano avere serie '  
iconseguenze: a mota  della 
scalata uno  dei  componenti  
ha  perso Un appiglio ed  h a '  
fa t to  u n  volo pauroso; i com
pagni  lo a iu tavano  a r isalire 
e l 'avanzata continuava. P o 
co dopo Pezzlni perdeva m a r 
tello e pun t a  p e r  t r apanare  

f o r i  destinati  a i  chiodi àd  
espansione, 
' S i  sono usati  i n  tu t to  28 
chiodi p iù  uno  a espansione 
e ^ u n  cuneo; i l  chiodo a 
espansione e 5 normali;  sono 
r imast i  i n  pare te .  

Prima Torre dei Sella 
Variante alla via Senoner 

n 19 agosto Toni Rizzi d i  
Vigo di Fassa e Massimo C a -
nepa  di Genova h a n n o  a p e r 
t o  u n a  var iante  alla via S e -
Inoner sulla P r i m a  Torre de l  
Sella. Percorso il già traccia
t o  i t inerario sino a l  terraz-
Izino sottostante i l  tet to,  dn-
!zichD sal i re  p e r  l a  fessura  i 
'sinistra d i  esso, hanno  attra- ^ 
versato u n  po '  a destra s u  
pare te  gialla e s t rapiomban-

Verde  pe r  de t r i t i  e s a l t i  d i  
roccia i n  circa un 'o ra  ' 
mezzo. 

L a  relazione tecnica dice: 
Raggiunto,  11 cengione al to 

de l  Clmon della Pa la  ci s i  
sposta' verso s inis t ra  f i n o  a l  
confondersi  de i  gr igi  con i 
gialli  s trapiombanti ,  l à  dove 
ha  inizio i l  g rande  diedro 
fessurato. Qui  si distingue! 
bene  11 punto  d 'attacco es
sendo visibile i l  p r imo chio
do. II diedro fessurato  sa le  
pe r  circa 160 m .  f i n  sotto ad  
Ciri enorme colatoio s t rapiom
bante  di, circa 25 m .  P e r  s a 
l i re  questo pr imo t r a t to  con 
difficoltà costanti  di 5̂  sono 
s ta t i  impegnat i  20 chiodi, t r e :  
dei  qual i  r imast i  i n  parete .  
La roccia è buona,  suff ic ien
temente  sglida e rampicabile. 
D a  qui-ai :  p a r t e  verso slni-^ 
s t r a  attaccarìdo i l  grande  co
latoio s t rapiombante  p e r  s u 
pera re  i l  quale  s i  è dovuto 
r icorrere p e r  l a  p r ima  volta 
a l  mezzi artificiali.  Sono s t a 
t i  adoperati!  25 chiòdi, dei  
qual i iuna  decina a pressione. 
Dopò circa 25 m., apostato 
leggermente a sinistra s i  r a g 
giunge u n  piccolo terrazzino 
d a  .dove h a  continuità i l  dièr  
drd, rna •mentre'  so t to -6 ;  u i i  
pp'i itì'éllhato e p iù  fessUtatÒ 
ora '  Si prfesdhta p i ù  liscio e 
vèrticàle. Ne l  punto  sotto i l  
grar^de strapiombo si  t rovà -
;no.ilei>oondizionl.idealihpernii 
.liiVHtqo'; 
; : I l  secondò t r a t to  d i  dltìoro 
bI prolunga p e r  circa 
f ino a raggiungere u n o  s p u n 
tone 'mol to  accentuato. SUII9 
spigolo '  d i  esso.V'In questo 
t rat tor ie  diff icol tà 'sonò d i  6° 

viene sup.érato con u n a  
quindicina d i  chiodi normali .  

L a  roccia ò sòlida e o f f r e  òt
t imi  appigli. D a  det to spun
t ó n e  s i  pròSegUe verso s in i 
s t r a  e aggirando lo spigolo'si 
r i to rna  sull 'estrema destra;  
Questo t r a t to  elio presenta  
u n a  f o r t e  espòslzione viene 
supera to  con  mezzi artiflcià< 
l i  adoperando .àll'iniziò I , 
chiodi a pressione e prosq-^ 
guendo i n  u n a  fessUrina con 
a l t r i  16 chiodi normali ,  tu t t i  
lasciati i n  pa re te .  • 

Abbandonato '  i l  diedro si 
prosegue p e r  u n a  quarant ina  
d i  m ,  s u  rocce facili ,  sino a 
raggivmgere u n a  cengia ove 
avvenne  i l  secondo bivacco. 
SI  prosegue p e r  u n  t i r a ta  d i  
corda s u  roccle ancora  facili 
c h e ' n o n  presentano difficol-l  
t à  superior i  al 4°. A l  l imite '  

iifómbò'*giallo-É!P vMè^'Un'tìlfi-
d r o  giallo-C s t rapiombante  di 
circa 10 m .  c h e  si  supera  con 
mozzi artificiali.  S i  presenta 
u n a  t raversa ta  d i  circa 10 ni, 
quasi  aerea,  essendo comple
tamente  esposta sull'altezza 
d i  t u t t a  l a  pa re te  sottostante.  
A l  t e r m i n e  della t raversa ta  
s i  raggiunge u n  piccolo t e r 
razzino d a  dove si inizia u n a  
salita verticale p e r  circa 20 
met r i ,  supera t i  i qual i  s i  tro-r 
va  u n  altro terrazzino. 

I n  questo t r a t to  d i  diedro 
successiva t raversa ta  è s t a 

to necessario i l  maggior n u 
mero  di clùodi, circa u n a  
cinquantina,  t r a  i quali  u n a  
quindicina a pressione. Ci si 
innalza po i  i n  diagonale v e r 
so  des t ra  p e r  circa u n a  deci-: 
n a  d i  m .  s u  diff icoltà d i  6" 
isuperiore, sino a raggiunge-,  
r e  l 'inizio d i  u n  d iedro  liscio 
e verticale, 11 quale  s i  p r o 
lunga  p e r  u n a  quaran t ina  di 
met r i  con difficoltà d i  6° s u 
periore. Questo t r a t to  è su- ,  
perato con u n a  quarant ina  
d i  chiodi del  qual i  10 a. p res 
sione e d u e  cujiei  d i  legno. 
Con la  l i n e  d i  det to diedro; 
te rminano l e  p iù  fo r t i  diffi
coltà. S i  inizia u n a  lunga tra
versata  versò s in i s t ra ;d i  29 
metri,.,la qiuaìe verso i l  t e r 
mine  scende leggermente peirl 
raggiungere  l a  base  di Un a l 
t ro  diedro a camino lungo'  
20 m .  che  s i  supera  agevol
mente  s u  rocce mol to  s à n e  ri 
òon Ottimi appigli; Ragglùn-
' to .  i l : .culmine • sFLtròva . m a  
cehgetta dalla quale  con uria 
c inquant ina  .di .m. puntando 
dr i t t i  s i  -incontra ancora u n  
duro  .passaggio, supe'rató il 
f^iifóle'p'èr'fàflli-'fb'c'éél,^! ^ìii-
tì^gn^i'filavreim^i.rS.QnQvstàl" 
.necessarie 38 o re  d i  e f f e t t i v i  
arrampicata .  Sono stat i  ado
perat i  100 chiodi, de l  • quali  

u n a  c inquant ina  a .pressióne 
più due  cunei  d i  legno; dif
ficoltà d i '6° . :  d i  6° supcriore 
e t r a t t i  i n  artificiale A,'2. 

che  s i  salgono i n  direzione del 
s is tema d i  i esspre  che  taglia l a  
pare te  verso 'des t ra .  SI s n l à  p e r  
la  fessura ,  lu«gcj,Uit; pilustrino 
slacoató,'-;poi vers'o ;aeatra. .por 
u n a  b r è v e  placen glsbi-a e d  a n 
cora  ver t ica lmente  pe r  u n  d ie
d r o  fessura  c h e  conduce ad  u n  
punto d i .  rlìjoso noi fondo  d i  
u n  canalino, Àntóirrff dir i t to  s u  
p e r  roccette-'-artilcoInte. e poli 
obliquando u n  p o '  a sinistra^ 
f ino  a po t e r  e n t r a r e  i n  u n a  f e s 
s u r a  c h e  . all'Inizio è s t re t t a  e 
s t rapiombante .  Vinto i l  b r e v e  
s trapiombo,  s i .  cont inua a s a 
l i t e  p e r  ile rocce,  a slnlstrat de l 
la  fesàura '  (chiodo),  t raversan-
d p  i n  f i n e  t r a  m e t r i  vergo de 
s t r a .  fìtto a u n  grosso blocco ap
poggiato a l l a  pare te . ;Pér  i l  die-i 
d r o  immedia tamente  a sinistra, 
si s a l e  f i n o  alla^ creata U:a l o  
d u e  p u n t e  de l l a  Torre,  

ove f e rmino  l'impltìftfo. Lé!  
vetture sorto dite, assai cô -
mode  e copaci potendo, t r a 
sportare  iO passeggeri. C o m -
piessivamenté , l'intera linea, 
haund àapacità oraria di 440\ 
persone. 

L a  cerimonia deli'lnauÉ/u-
ra^iorte é s la ta  qitanto Tnctl! 
simpatico.  Il collega Imbr ià - '  
ini,!ehc d i  esst t ' i  s tato uno  d e l  
ìpiù /vaìiàl fèalitulori, rideiti^l 
'do ci avcwo delio; « Abbiamo'  
idèato - cer te  còse/ Qui  ' ò ci 
btiìtanb da l  Pn ràd i so ' ' p  ci 
portn?io i n  iHonfoii.. ». In!  
t r ionfo n o n  Jionho" portato '  

'nessuno  ma f{ successo c'è 
s ta to  ed  è s ta to  u n  g ran  suc-

Dàud":il • la »:'U''coro 
S.A.T. di  Trenta 'ehB 'difón«i 
deva nel lo volle le n o t e  di! 

5telut is  alpinis »; prendetio 
poi ' l a  pa ro la  il* sindacò d i  
Pon te  d ì  Legno, comm. Giù»! 
seppe Torr i ;  Il v e scouo . ausk  
tiare, nións. Alni ic i / impor t i r  
va quindi ìa benedizione al 
nuovo itnpìonto. L a  consorte 
del comm. Torr i  e l a  /Iella 
del  sindaco d i  :Vertni0lÌo t a -
glittuano i l  nas t ro  tricolore; 
co^  quell 'otto si 'strin^èija f r a  
Je'dtig: prtìvincé tiha tacita 
intéso d i ; ' f a t t i l a  coltiJbò'rii-
zióne é'-méntré riin gruppo -di 
alpini  présèntàPó l e  armi ,  
« n o  f an fd ro  squiUuuo. Vec
chie fluide d i  niontopna si  
schieravano con i maestri di 
sci. Il Coro attaccava i sitoi 
canti .  Scoccava l a  t an to  lat te-
se» 'ora;  la- prima:; cóbinii i n i -
àitfua lis-sua-cor8tì...h! 

ÀI posso Paradiso l e  coiii 

: • •• V .  \J •• \7 

rjin̂ io Piero Garelli al Marguareis 
Malifrado Ja pioggia dura 

t a  fino a l  b u o ^  mat t ino,  un 
centinaio d i  alpinisti i n  mag-
'[iorànza amici dell 'avv. Pie-
:o Gàtell i ,  presidente i n  cari* 
ca, dèlia Sezione' d i  Mondovl'  
depòrtòto .in Germania e m o r 
t o  n e l  cahipo d i  Màuthouseni 
i l  2^",aprll6 1&45, s i  sono r ag"  ' 
g ruppat i  at tórno alla nuova  
cpstfuzlone àmpUata e r i m o 
dernata,  capace ora  d i  ospi
t a r e  36 persone s u  cuccette 
con materassi  di gomma p lu -
m a .  = .' 
rAl l 'a lba  -mentre pioveva 

ancora u n a  buona rappresen-
itanza è salita i n  ve t t a  a l  Mar-

guareis,  dove  b s t a t a  pòstnl 
una  t a rga  Ih bronzo » r icor
do della r icorrenza del Cen - '  
t ehar iò  de l  C lub  Alpino I t a 
liano. Al la  cerimonia ha .  pupa 
presenziato: u n a  rappresen
tanza de l  C.A.F. d i  Nizza. Al-i] 
l e  o re  9, come préstabil l toj  
con semplicità e senza discor
s i  l à  t a r g a  è s tata  scoperta! 
men t r e  i\ solo e r a  riuscito .a 
f uga re  l o  nubi .  

In tan to  a t to rào  a l  Rifugio,  
situato alla testata  della V a l 
le Pes lo  a m .  2.000 sul  Piati^ 
del  Lupoi s i  andava  r adunan- '  
do u n a  piccola fol la  d i  alpi
nisti. Alle  o re  11 è s t a t a  c e 

lebrata  u n a  Méssa dedicata 
a i  Cadut i  della montagna  e 
de l  C.A.I., E r a n o  present i  il 
cav. B runo  Tonlolo, consi
gliere centrale,  i n  rappresen
tanza del presidente genera
le," e de l  consiglio, i l  dott. 
Quaran ta  pe r  lalsecle cen t ra 
le, l ' ing. P ippo  Abbiati,  p r e 
sidente d e l l a  commissione 
sci-alpinistica - de l  C .A . t j  i l  
dott.  Vincent Paschetta ,  pre- i  

Nlz-, 

Il nuovo rifugio «FJli Fondu Sovio» 

ul Russo dei Tota nei Cudini diMisurinu 
t u r a  d i  u n  messaggio de l  p a -
ire loro, col. Fondo Savio, 
mpossibilltato p e r  mot iv i  di 
ialute a raggiungere il, pas 
to dei  Tpcci. H a  quindi  p a r 
lato i l  dptt-: Ftanzi l ,  e d  han-r 
no poi espo&tp l a  loro entu-^ 
iiastica aaesione e l 'npprez-
jamento d e l  p r o p r i  .sodalizi 
il.i dott* Timeus-  p r ^ i d e n t e  

I l  nuovo Rifugio «Fra t e l l i  Fonda-Savio » della « X X X  
Ottobre » d i  Trieste  a l  Passo dei  Xo?cJ <ln basso a s inistra)  

I l  28. .luglio-scorso a l  P a s - '  
so dei Tocci, n e l  gruppo dei  
Cadini di Miaurina, s i  è ' inau
gura to  i l  r i f .  •• Fratel l i  F o n 
da  Savio»,  costruito dall 'As
sociazione X X X  Ottobre d i  
Trieste  (Sezione de l  C.A.I.) 

L a  «.XXX-:Gttobre » v e n 
ne :  fonda ta  i l  2 f t ì lcembre 
1918 d a  u n  gruppò-'dl allie
vi  anziani dèi  : Ricreatorio. 
Ricdaftìo PitteW. neT'óUi" a m 
biente molt i  -giovani, t r iest i
n i  dto'ahimoVerV'àlò' da  Sen-' 
t imenti  di i talianità tjrovava-, 

atmosfera ' consona allé 
'lóro, aspirazioni,, i 

L'attività,  della :« X X X  Ot
tob re»  f u  « molteplice e si 
volse !'particolàrmentO'i>airei 
spiegazione d e l i e d e ;  
Carso," finché ,hèl 1924"Sl .cStè-i-
' s e . i l r agg iò :d ' az ionò  .dell'ai-, 
pinismo. I soci, della « X X X  
Ottobre  » hannò  tracciato nu
merose vie d i  salita_nellé Alpi  

fug i  « Casa Alpina » i n  Val-
bruna,  € Fa ib lan-Pachennl  » 
in v a i  d i  Suola.nella zona dell 
Monfalconi di.Fprnl, 11 bivac-! 
co • Perugin i  » presso i l  C a m -
panilé; d i  val . 'Montanaia,  ili 
bivacco * Comici» n e l  gruppo! 
flel Sòrapis; ad' éS'si s i  unisce 
ora  i l  rifugio, «.Fratelli Fonda 
! S a v i o ,  a l  passo de i  Tocci. 
ìLa .jjiahlfestazlphé è s tata  f a 
vor i ta 'dà  condizioni a tmosfe
r iche ideali. .Presenti all ' i- '  
hàUgupàzione ^ d e l ,  nuovo , ì ì t  
,tU,giPi,é'j'ahò. cifca qUàttrqceh--
;'tò pèrsone, frè^cui ll.dr.'Ms^-^ 
'rio Franzll,  .flinda'c<? d i  Triè-, 
ste,' il col. Dracco in.  rap^re-i 
sentanza del Comandante dei 
Prèsldlt5"'dl Trieste , i l - tenrco^ 
Monzanl 
del  Comandante della BrigaT 
fa"  Jul ia ,  i r  magg: Senta  ,Jn 
ràpprèéentfyiza ..della Briiga-
t à  Cadore ed  i l  teri. Borghesi 
in rappresentanza deU'8" R e g -

l'av-vt 
I l  r i f .  Fondo Savio è s i tua to  

ì quota  2378 a- dieci minuti ;  
lall 'attacco delia famosa  Tor-r' 
i-e di Wund t r ' e  poco lontano 
dal Cadin d i  1-San Lucano e 
dalla Tor re  del Diavolo. D a  
Misurino è facile raggiunger
lo su d i  u n  t ra t to  d i  rotabi le  
che conduce a l  r i f .  Auronzo 
e, dal  P i a n  degli Spiritìi::per 
un'ora di facile mulat t iera .  

L a  costruzione comprende 
li pianterreno,  i l  primcj p iano  
ed  i l  sottotetto e d  è comple
tamente  i n  mura tu ra .  H a  ca
pienza pe r  oltre 40 posti l e t -
jto, 25 dei  quali  sistemati ih  
belle stanze e 15 ne l  sottotet- |  
to. L e  spaziose sale a l  plan-r, 
te r rena  han^o  u n  bar .  L'illu--| 
minazione- è' da ta  da- un-im-«.j 
pianto d i  bombole a gas l i 
quido. 

Quando i l  sentiero Alber to  
Bonacossa ent ro  l 'es ta te  del  
prossimo anno  sarà,  ul t imato,  
e collegherà i l  nuovo Rifugio 
a l  Rif. Auronzo, l a  zona sarà 
p re fe r i t a  mèta  degl i  aman t i  
delle Impervie . e pittoresche 
cime dei  Cadini. , 

L o  stesso giorno è pu re  sta-j 
to benedetto u n  , cippo alla 
memoria  d i  Alberto Bona-

s identè  della sezione di 
za del  C.A.F. che  rappresen
tava  pu re  i l  presidente cen
trale:  dot t .  M. Erzog, il slg. M, 
Tessaire, delegato del Soccor
so  alpino Alpes Mnritimes d i  
Nizza, i l  sindaco d i  Mondovl, 
l a  figlia di P ie ro  Garelli  e l e  
sezioni di Genova, Savona, 
Garessio, Edolo, C.AJ.-UGET 
Torino e Mondovì, 

I l  cav.  Tonlolo h a  por ta to  
il saluto e d  ii plauso del p r e 
sidente on- Bertinell i  e dèi! 
consiglio centrale;  i l  geòm. 
Giuseppe Fulcherl ,  pres iden
t e  della Sezione, r ievocando 
Piero Garelli, n e  h a  r icorda
to l 'at t ivi tà d i  alpinista e di 
scalatore, di presidente  con l à  
costruzione del Rifugio «Met-
tolo Castellino » sulla Tura ;  
l 'ampliamento del Rif. «Mon
dovl» ,  dedicato alla Medaglia 
d'oro Havis  de Giorgio, l a  s l-
jstemazlone del Ri f .  Navonera,  
dedicato alla Medaèlia':'d*at^ 
gefitòiJ Tino' /Pratoj 'anflnci  h a  
rievocato II S u o  calvario, dal* 
l 'arresto: p e r  l a  sua appar te 
nenza a l  movimento- delia 
Resistenza, l a  deportazione in  
Germania  e l a  lunga  agonia 
e mor te  nel campo di Maut-
Ihausen nell 'aprile 1945, 

dizioni atmosferiche, pUf 
senza essere proibitiue, « o n  
arano  .nemmeno ideaH;p«r cu i  ; 
si,, decise d i  : ,rlnuncior^!; 
p rogrammato  f rebbo  poetico 
su l le  r i v e  del  laghetto di 
Tresena, Ma l ' ideo de l  t r e b -
bo e r a  troppo sUgpestiuo e 
qu i r td i i ton .  ci  sl  r inunciò:  s i  
syòlse ; all 'irtièrno d e l ;  locale 
sito àtl 'órrivo dello fun iv i a  
é moito apprezzate iurono 
lé d{»iòni d i  alcun,? (^poesie 
d i  Berlocchi, d i  PtìlèoH, ; d i  
D'Annunzio,  nonché d i  Un 
bro'ito d i  Buzzoti, o^ldàfe o 
giovani at tori .  I n  quegli o c -
centi, in quel luògo, è rivìf" 
su ta  un'epoca.  . 
; ; L a  mciTilfestatione. si còn-
cludéva f ie i ;  saloni dell 'hotel 
Ba;celìioi*: d i  Ponte,  d i ,  X^eanb 
dove veniva  sèrui to u n a  squi -
àita coiasione. ,Tra le malte, 
perifòHalitA convenute'dbbldA 
tno ; notato i l )  ditti,' ' SflJerno, 
prefettOi- d i  Èreecia! ild^Pn. 
Morino; l'ai^u. Dohoti, preai -
dente.  . deU'EPT; l'ossessore 
Panizza,'Vavv. .«emigio Afo-
culotti; ecc. Ercìno present i  
anèhe  numerosi  sindaci della 
xonO' 

L'importiinza 
Ovviamente i motivi chi, 

fanno dello nuovo realizzo-
«ione u n  avvenimento d i  
grande  importon2:a non sorio 
d o  ascrlvérsi solo a l  p e r f e t 
t o  impianto  0 ol io Angolare 
manifestazione, d'avvio; v e  
ne sono t a n t i  'oUri  e il loro  
assieme pe rmet t e  d i  p a r l a r e  
d i  4 grónde avvenimento • e 
d i  * gràride successo f ,  t Trio-
t iu i  principali  sono, d nostro 
avviso, quesci; 

1)  realizzazione dell ' im
presa.  Opera  d i  Un grtippo 
di- appassionati e d i  oudoci, 
è stata caratterizzata da rnoU 
tepHci: di;^coltà tecniche . è 
burocratiche. P e r  le pr ime s ì  
psmsi in  quoli condizioni a t 
mosferiche  s'è dovuto lavo
rare: a quelle altezze, ii> 

Sulle vette degli Aiti Taira 
17 soci del CAI Torino 

GluUò e nelle Dolómlti, loro Bri«eMo*'Alptat;-'C'erano, uti  
terreno preteri to.  . , : plechelto d'onore del 6» Heg-

'L'associazione h a  già i r i -  p m e n ' o  ̂ or t lg l rer ia  i i  mon- .  
Itagna e la  f an f a r a . de l  7° Al-!  
pini.  

Nella  r icorrenza de l  centena- .  
r i o  del sodalizio, l a  Seziono' 
G.A.L di. Tor ino h a  organizzato 
ne l  pe r iodo  d i  Ferragosto l a  p r i .  
m a  g i ta  sociale all 'estero, com
piendo ' u n  r a i d  alpinistico sulle 
montagne  degl i  A l t i  Ta t r a ,  
g ruppo ;che  a l  es tende  p a r t e  i n  
terr i torio polacco è pa r to  i n  
Cecoslovacchia e che.  malgra- i  
do  la  s u a  sgarsa al t i tudine,  è 

Onorillcenza 
A l  signor Geneslo Luig i ,  con 

Decreto pròsidenzlalei- s u  prò-, 
postij dei Ministro de l l ' Indù,  
s t r ia  e Commercio, è s t a t a  con
fe r i t a  l 'onorlllcenza d i  Cava
l ie re  dell 'Ordine a l  mer i to  della 
Repùbblica italiana. • 
'. Gl i  amici alpinist i  che  l o  eb 
b e r o  Presidente  pe r  c i rca  v e n -
t ' ann i  si congratulano v ivamen
t e  p e r  i l  mer i ta to  riconosci
mento .  

mol to  impor tan te  a presenta  u n ,  
ambiente  assai slmile a l le  Alp i  
occidentali.  : . ,  . ' 

. I l  gruppo, comprendeva 17 sò
ci che.  p a r t i t i  da. Torino , l i  . 3 
agosto, h a n n o  ragglunto; .Pragal 
il 5 e dopo u n a  vis i ta  del la  c l t - |  
t à  e de i  suol d in torn i  è u n a '  
pun ta t a  alia •»città mar t i re» ;  d i  
Lldice, h a n n o  raggiunto l a '  lo-, 
cal l tà  d i  Ta t ran  Lobnlcka, che  
è d iventa ta  base  pe r  la :  lorol 
scalata. . ' ' . ' ' 

Suddivis i  i n  var ia  cordate, '  
gl i  alpinisti  i tal iani  hanno  poi 
raggiunto i funzional i  e modei*--, 
n i  r l i u g i  della catena, por tàndo!  
a t e r m i n o  i l  loro  programma,!  
c h e  si. è concluso con Ja-soalàta! 
d i  15 ve t te ,  esplorando, ; ,màl . '  
gi-ado i l  tempo n o n  sempra . f à - '  
vorevole, u n  notevole se t tore  
degli  A l t i  Ta t ra .  Sonò . s ta te  
scalate, f r a  lo altre,  l e  ve t te !  
deiK-j GerJack (ni. 2033), dello, 
Jahnac i  S t i t  (m- 2331), del la  
Belaza Vesa (m.  2280), delia: 
Kolovy St i t  (m. 2418) e del, 

Maly.KezmarsliLy,,(m.,2S24). Nel  
corso i deile a^cènsloni, .1 to r i - '  
n e s l  h a n n o  ihcoiitràto mol t i  
g r u p p i  d i  scalatori  ungheresi ,  
cecoslovacchi e polacchi. 
- La .comit iva  è: r i en t r a t a  a To-j  

r i no  dopo -Per^àgostg: i l  costo! 
dl;qu^8tàgita.'iiii;'a'iegli'àtojsul-! 
•le:'70 :tìiilà 'llre.l '^ 'pwabna,'-. L a ,  
not iz ia  •dellà':Je,ÌVcé ; oijqclualon'e 
di.:.quésta- pr/m'a^«ci%S^^^ 
1;érna??ohale, dèl.':5?;À3^ "Tofino 
h a  ;?U'scltatò'' 4àVòréiÌ!óli|'.còm- ' 
menti. • • • ' 

. Scaiwo .un Mjopaw 

tlnHii^oUta imprewt^é' s t a 
t a  11̂ 12 Ittglio. a l l e  
prMò|ii^«idi un centinaio fra 
valgsiÌ9ttiJ.e vil iéggidit l ,  |dot' 

Edpordò,>^iP^e?,^i^e'.^'l^^ 
oQfdf • M stóffs.uv'^n#^^ 
i l  ' É.'§iHpani le ̂ méliàH oUéàa 
p ^ p c c l i f a l e ,  di- S- d ì  
ilfflreébei ' fissondò- 'SUilo c i 
m a  u n a  croce, j^isura, 2 me
tri' ài altezza e sa rd ' i l l umi 
nata  i n  occasione del}a p r i 
m o  Messo d i  u n  missionario. 

Si notavano f r a  l e  molte 
personalità . r aduna te  il., dott. 
Antoniotti; segretario gene-] 
'raleVln rappresentanza della i 
isede centrale, del  C.A.I., l'avy.! 
ÌEugenió.'Veneziani, Consiglie
r e  centrale e presidente  de l 
l'Associazione '« X X X  • Otto
b r e » ,  I l  dott. Tirrieus. i n  r ap - j  
prosentanza d e l  Commissarloi 
generale 'del  Govèrno a Trie-!  
at,e, i l  conte Aldo Bonacóssa, 
accademico dorc.A.I . ,  l'asses
sore Zandegiacomò i n  •: ràp-
presentanza : de l  sindaco di 
Auronzo, l a  guida Celso G a -
Spàrl.per gli-« Scoiattoli » di! 
Cortina e molti  altri .  • 
.>'La>.erimonia h a  avuto ini
z io 'con l a  celebrazione dellj^ 
Mègsà; a l  campo di, f r o n t e  al 
nùpVó.Rifugio, men t re ' l a  f a n 
f a ra  • dògli alpini contribuiva 
a" creare un 'atmosfera sugge
stiva. 
• I h  seguito prendeva l a  i>à-
cola. l 'avv. ;Venezi&nI che.  h a  
tratteggiato l a  figura dei tré; 
eroici f ratel l i  al quali  il rifu- ' 
gio è dedicato e d  h a  dato let-

Alpinlsie i tal iane 
su  d u e velie  
del Kashmir 

A i  p r imi  del corrente mese  
avevamo riceVwtòiunà cartor^ 
Uno-, aerea 'di-saluto  ̂ doUe s i ' .  
gnoririe Irene •. Aifàntrangerì 
d i  Torino, Vicepresidente deX 
G.I.S.M.. e ..Carlji .Maverno,! 
scg,|-e tgr ia , ,  milon^se . ,.,dellp 
stè.sso, datato '2  'set tembre 
Pahaloom Cm. 2195), a,97 km.  
da  Sr ihagar  ( India) ;  con lo! 
malinconica .aggiunta:Tpr-| 
nando, ah imé;  o casò... 

L a  bella vedu ta .o  colori di' 
l ina verde  vallata con f i t te  
abetaie, sul cui- .sfondo spicco| 
•uno montagna innevata con
tro l'azzurro del cielo (asso'\ 
lutamenté' identico ó uno dei  
nostr i  p a r a g g i  alpini.), ci! 
aveva fatto invidiare i l .viog-
geito indiano, che r i tenevamo 
turistico, delle i' nostre '  d ina -
miche amichéì -'i: v 

A l  lóro .ritorno Afilano, 
avvenuto  l'8 'Ji'et.temhré, ab - |  
biatrtò"' saputo, invece \ch'e' te  
dite olpiniste (l'Affénirangèr 
è del C.A.f. Torino e la  Md-
^verna d e j  C.A.l.-.Menag'^là 'él 
S.EM. Milano), uni tamente  a 
un gruppo di- alpinisti  ;di Mor 
naco • di •••Baviera; • avevÓTipj ef
fettuato- un'intére'ssdnte ': a-
.?ccnsiohe'; a l  : Kolàhbi • (me-
trt 5500). nel Kdshmir'àrien-'' 

I l  dott.  Quaranta  h a  ricor
dato Piero  Garelli  amico d i  
scuola, compagno d i  lo t te  
come alpinista; h a  avuto pa
ro le  d'elogio p e r  l a  Sezione di 
Mondovl p e r  l a  grandiosa'  
opera  c h e  n e  r icorderà sem
p r e  a l  giovani l a  npblle fi
gura, : , • 

A conclusione della mani
festazione, inquadrata  nel-
l 'ambito delle celebrazioni 
pe r  11 Centenario de l  C.A.I. 
'accademico Sandro Cornino i 

ha  presentato e distribuito 
allo autorità convenute le 
p r ime  copie della « Guida del 
Marguareis » da  l u i  p repa ra -
t a  p e r  due . faus te  ricorrenze: 
il Centenario del C.A.I., e le 
sue nozze d'oro con la  monta 
gna. 

N e  risulta u n  volume d i  
'oltre  cento pagine, elegante, 

maneggevole nel la  veste t i 
pografica, ricca d i  cartine, 
schizzi e fotografie, completa 
nelle notizie generale e n e 
gl i .  i t inerari  alpinistici ed! 
'escursionistici.. Questa .pub
blicazione : è s tata  messa in  
commercio, a l  l.o,agósto, e gli! 
eventuali  uti l i  saranno in te 
ramente  devoluti ai  lavori  d i  
migliorie da>.osòguirsi,-al Ri? 
'fugio : che si 'Intitola > P ie ra  
Garelli.^ 

. Cj. 1^ 

que l l e 'va l l i ,  le t empera ture  
dell ' inverno  sono plócioli; 
p e r  le seconde erano sorte 
compHcaz{oni;_di -con/ine t r a  
i l  comune d i  Ponte d i  Legno 
" quello d i  Vermiglio; 

2) valorizzazione d i  t u t t a  
l a  zona-de i  Tona le . 'Pu r  es
sendo f i à  . sufficientemente 
attrezzata, tale zona avrà d o  
ora in  po i  lo possibilità d i  
sfruttare innumerevoli  piste 
di disceso, giù i n  vio d i  u l t i 
mazione, sui  grandi  nevai  
dell'Ariomello, E quole sio -il 
benefìcio che- i succitoti- Co-
muni:.-òon. l e  r i spet t i le  «oli i  
fA'ltos^fvoI-r''Comoniedn,'flr'" c o t  ' 
d i  Sole^ 'ne f rorronnoiè  facile 
pronosticare; , • .v. .. . 

3) bellezze na tura l i  che d a  
lassù si posaono ammirare: lo 
sguardo infa t t i  spozierò i d a l  
gruppo deirOrtles-Cevedole 
alle cime  dell'Adamello e 
dello  Presanellai 

4) pe rdu ra r e  della néve  
anche ne i  mesi estivi; 

5) vicinanza ' col g randi  
centr i  (Bolzano km; 110 -
Brescia km. 110 - Como lem. 
160 - Merano km. 110 - Mi 
lano lem. 173 - Trento  km. 
106); • : 

• 6): clientela èstera, I molti 
turist i  tedeschi, diretti  . a 
Bolzano e al Brennero, do
vendo percorrere la strada 
de l  Tonale e dello Mendola 
che  colà conduce, 'ben  diffi.< 
cilmente, dote  le attrattive, 
vorranno r inunciare a u n a  
piacevole sosto. . . 

tole,  iroggiungendone la sella 
a' quoto m .  5100, seguit/»; 
un'altra.sàlita.sall'ó^vettovael-' 
l 'Aphórtoat '  '• ' {'•mi' '4420)':ifne 11 
Koshmir  occidentale, al. con-
fine con il Pakistan; 

Complimenti e auguri pe r  
l /uture imprese  e.xtraeuropee. 

Ricordr  storici 

'Si pensi .infine, a l  d i , f u o r i  
d i  qualsiasi classificazione 
numerica,  o l  valore storico 
di questi luoghi.^ Qui, ot torno 
al passo Paradiso: e a t torno 
olle, c ime p iù  o meno hotepsi  
consumò un.gronde otto:deUa 
p r i m a  guerra  mondiale : che  
proprio i n  quest i  luoghij i n 
f u n ò  coTV inaud i t a  violenza. 

Nella,voltata cfie s i  spolan-
co subito dopo  il passo P a r o -
diso si  possono oncora t rovd-
re .tante testimonianze mate
riali,di quella guerra: t r i n - j  
cee; •: comminomenti, po'sto-
zioni,''cartuccière, elmetti,.gi
berne,- foderi di baionette, 
pal l ine - d i  • «"shraptiell:»; .Ci 
se.mbVo'^divpoter su^ò iénW-
i7nent>e'" s.intetizzore.''qtiel'-fotti 
' cittfifdò" ' le  p r ime  pórole. • '3i  
un.'''bollettinò ' del generale 
Diaz: «' Nello'Yegione'del 'To-
ndle i nostri Alpini, combat
tendo i n  1716220 a di;flicpltà di 
terreno, reso osprissimo'• da i .  
ghiccciot e dall'accanito r e -

'sistenza nemica, hanno consa
crato- con  l a  vit toria l ' a lba  
del  quarto anno dello notìtra 
guerra». 

Fino a i e r i  a queste sacre  
nevi,  a queste sacre memorie  
accedevano sólo jpochi .alpini-, 
s t i ;  d o  oggi tu t t i  potranno s a 
lirvi, Così i : f a n t i  r icòrdi i n  
breve  spariranno... . .• 

Ma si può'incolparé la: 'nuo-
v a  Juniula"dl..profan£t.2lpnp. d i  
manca;i^a d i  .rispetto, 'per l o  
patria s tor io 'e  .per.chi que^Ua 
stoVio'ha scr i t tò 'col  sangue? 
D a  quel  tempo sono : ormai 
tj-oscorsi. quasi  cinqUont'aniii; 
l a  'memórfa di. gùei  caduti, di 
quegli event i  non.'è'ottenUata, 
p l i  ideatori  e i redlizzatori 
'del. nuovo impiantò n o n  h a n 
no,  inteso inancare d i  r i spe t -

, .  -ytò'a nessuno. Solo,,  bisogno 
uno  adibito a soggiorno el (ij. coi tempi, con 
Tal t ro  à . dòrmitorio, con 12 ig-esigente. K i nostr i  tempi,  
posti-letto in  cuccette. Esso 'g j  oggi , jjoiano ». Oggi è 
è raggiungibile  ̂  dal  versante tempo d i  quel tttrismo che 
nord da Vagli d i  Sopra iLuc-  fante esigenze perchè dà 
c a )  'in_ o r e  1.45 p e r  comoda incoro, pèrche dò'vita.  E ' a n -
mulatt iera,  _ è da l .  versante  che 'questo ha la sua impor' 
sud  d a  Arn i  (Lucca), sempre • , • 

mulat t iera,  in  e „ „ ì „  B u o n g i o v a n n l  

lì Riiùglò IWòrnô ^̂  
dedicato 

a Francesco Cei 
. I l  28 luglìp scorso ha  avuto 
luogo l 'Inaugurazione del R i 
fùgio  Livorno « Francesco 
Cel>,  .al Passo di Sella (m.l 
1.50Q) nelle Alpi  Apuane- Alla' 
cerimonia hanno  "partecipata, 
numerosi soci di Livorno e di 
a l t re  sezioni della Toscana e 
della Liguria , (Firenze, Mas
sa,... Viareggio, L a  Spezia, 
ecc.). SI notava l a  prcscnza| 
del Comando SETAF, deU'on.j 

iBiaglohl, .del sindaco di .Va
gl i 'e ,  di al tre autorità. 

Francesco Cei, a l  quale  11 
r i fugio  è intitolato, f u  presi-^ 
|dente .per. lunghi  anni  della 
'Sezione livornese del C.A.I., 
e l 'opera ohe è s tata  ora.rea-i 
Uzzata f u  d a  l u i  promossa

l i  r ifugio è costituito d a  u n |  
prefabbricato con due vani,  
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Il Congresso dèi Centenario 
Coiitliwatlont p a g i n a  1 

nere giovani Jiegli ami i  f u 
t u r i  ». 

I l  conte  Egmond  d'Arelé, 
Pres idente  d e l l ' U .  L A .  A .  s i  
d ichiarò  g ra to  à i  C.A.I. p e r  
Valuto dato ne l le  r iunioni  i n -
ternaz/ohali  é ne l l a  lo t ta  p e r  
d i fendere  11 Cervino  da l le  
profanassloni meccaniche (N .  
d .R .  i i n o  qùale ha da to  éfU^ 
cace eont f ìbutó  : U woitro 
{^iilridlcinatc, cùtne i vecchi 
lèWoH ricOfderanttoi  ©i h a  
consegnato a i r b n .  Bert inel t l  
l u i  piccolo quad ro  d e l  C é r r  
vino.  . 

U'Slg. J o h n  Charp ié  d i  G Ì -
rtévra, rappresen tan te  d è i  
C l u b  Alpino Svizzero, h a  
por ta to  felicitazioni e vot i  
a i  confrésBlsti, dichiarandosi  
par t icolarmente fel ice  pe rchè  
t u t t a  l à  s u a  gioventù è s t a t a  
p i s h a  dei  nos t r i  i e ro i  » alpi- ' 
nii  d a  Quintino Se l la  a Gui-

- d o ^ e y # a l  Duca  deg l i  AbruR-! 
.ali ei^àrlayidb d è i  compi t i  d e l  
Gltib'f Atpift lr" ha 's  a i^ iUhtb j  
< Dobbiamo po r t a r e  i valor i  
apirituaU i n  u h  mondo  do-
mihatOi d a l  material ismo, 
muovendoci  s u  u n  deiiomi-
na to r é  comiuie 

In f ine  h a  o f fe r to  alla P re s i 
denza  del C.A.I. l a  c a r t a  p i ù  
recente  chó c i  sia del  C.A.S. 
e ha  concluso co l  voti j  che  i l  
C,A.l.  cont inui  l a  s u a  glorio
s a  carr iera  e r è s t i  uni to  go
mi to  a gomito col C l u b  Sviz
zero n e l  comuni  ideali,  

I l  - signor Séhippers  d e l  
C l u b  Alpino olandese, «con  
u n a  ce r ta  t imidezza ^ h a  r i 
voltò l a  ìparola a l  dir igent i  
d e l  C.A.I. pe rchè  i l  suo C l u b  
« n o n  h a  c n e  61 anni  >, Dopo 
i r ingraziamenti  allav Sezlo> 
n e  d i  Torino p e r  l 'ospitalità 
a v u t a  e p e r  l a  sua  organiz-
zazionè, h a  f a t t o  anch'cgli  
u n  piccolo dono:  u n  quadro  
dipinto dal la  p ropr ia  consor
t e  che  mos t ra  alcuni  olandesi 
n e l  costume nazionale.  

H a  chiuso l a  se r ie  il r a p 

presentante  jugoslavo I n  n o 
m e  del la  Federazione a l p i 
n a  del s u o  paese, sot tol inean
d o  l legami che  uniscono a l 
pinisti  i tal iani  e jugoslavi  
specialmente ne l le  azioni d i  
soccorso i n  località d i  conf i 
n e  è h a  presentato anch'egli  
US piccolo omaggiò a Be r t i -
nel l l :  u n  vaso  d i  cristallo. ; • 

L'ing. Chiòdi h a  voluto r e 
ca re  a l  Congresso i l  consen
so  è i l  s a lu to  de l  Tourlng^ I n  
n o m e  del l 'a t t iv i tà  comuné, 
raUég^andòsi d i  p o t e r  cónti-; 
nufiré  ins ieme l 'opera  c h e  h a  
permesso c o n  l a  col lana delle 
Guide de l  Monti  d ' I t i^ ia  j d i  
da re  ag l i  alpinist i  u n a  biblio
teca d e l  Sistema .alpino .che 
n e s s t i h ' a i t r à  nazione d e l  
mondo può  vantare .  . 

Quale  Pres idente  d e l  Co
mita to  d e l  Centenario,; i l  àert. 
Chabod  s i  è rammaricato, ,di  
n o n  p o t e r  p resen ta re  i n  qUe-i 
stfi: c i rcostanza solenne, 
nunòiato volume SUI « Cén to  
anni  

d i  „ 
d 'I tal ia.  Esso usci rà  : en t ro  
l ' anno è comprenderà  ,^nche 
le .mani fos taz l tó l . jde l  cen te -
nàrló.  C h à b ó d  h à  successiva
men te  t racciato a g rand i  l i 
n e e  l a  recensione antelet ter  
r a  de l  vo lume  stesso, r ich ia-
mandó  i capitoli c h e  Io com
pongono, g l i  au tor i  d e l  v a t i  
scritti ,  ^ a  Massimo M i l a .  a 
Saglio, gli  argoment i  c h e  
comprendono t u t t a  l 'eclet t i 
c a  a t t iv i tà  d e l  C lub  Alp ino  
a t t raverso  l e  s u e  Commissio
n i ,  i l  Còrpo  d i  soccorso, l e  
guide, l 'a lpinismo giovanile, 
lo sci-àìpiniàmo. l à  s tor ia  de l  
r i fugi ,  l 'equipaggiamento :|9 
l a  sua  stpria,  l e  pubblicazio
ni,  1 musei, '  l a  bibliotèca n a 
zionale, l a  cinematografii  
ecc. ecc.; u n a  rassegna in-; 
somma,  vast iss ima e compie 
ta .  H a  concluso con  r à u g u v  
rio, a n z i  l a  certezza, che  i l  
secondo centenar io  sia degno 
del pr imo.  

m h ì  d e l  C A . t » ,  a l  daa l e  « d o v r e m m o  

Il discorso di Grottanelli 
L a  commemorazione u f f i 

ciale d i  Quint ino Sella,  f o n 
da tó re  d e l  C.A.I. è s t a t a  t e 
n u t a  dai raccademicò conte  
Franco  Grottanell i ;  che  aveva 
f a t t o  s tampare  i l  suo discorso 
In u n  fascicoletto distribuito 
i n  u n  ceritinaio d i  copie. 
. E '  s ta ta  u n a  rievocazione 

lirica, molto d i f fusa ,  c h e  l ' an 
ziano noto  scr i t tore- (Grot ta 
nel l i  h a  p i ù  d i  80 a n n i  m a  l i  
po r t a  bene)  h a .  f a t t o  a l  m i 
crofono, n o n  sempre  t enu to  
a giusta distanza,  s i  c h e  spes-

iSD qualcheoespressione sfug-i 
g iva  agli  ascoltatori,  ^ 

Sunteggiare o comunque 
r iassumere i l '  discòrso, n o n  
è invero  cosa • facile,  anzi 
dobbiamoicon f ranchezza  d i 
r e  che è pra t icamente .  i m 
possibile) pe rchè  l a  sua  a p 
par t iene  a que l  genere d i  
orazioni c h e  vanno  ascoltate 
con  la  massima attenzione 
d a l  principio a l la  f l n e  ' p e r  
seguirne U f i lo  volutamente  

nascosto sotto u n  avvicendar '  
s i  e u n  accavallarsi d i  imma
gini, d i  rievocazioni, d i  s U  
cordi, e t a n t i  sono nel la  l u n 
ga  v i t a  de l  nostro sodalizio: 

I n  ques ta  commemorazio
ne,  11 Grot tanel l i  h a  esaltato 
l 'a t t iv i tà  e p iù  ancora l a  
mental i tà  d i  Quint ino Sella,  
de l  qua l e  h a  citato,  diversi  
g iudiz i  sull 'alpinismo, q u a l 
cuno assai noto, qualcuno 
meno, t u t t i  sempre d i  p iena  
a t tua l i tà  e d i  grande;  inse
gnamento/"- - '  • ' / r - : ' - ' ,  
r E ^ - i i r e n u t a ' C o m e c o n s e g u e t t i  
za' lògica che; " r ievoncando 
Sella, i l  G r o t t a n e l l i - a b b i a  
par la to  della gen te  de l  s u o  
tempo e d i  quelli  che  son v e 
n u t i  dopo,i indugiando s u  u n  
certo numer o  dL alpinist i  
piemontesi, n e r b o .  originàrio 
del C.A.I.. che  diedero u n  
volto a i r a l p i n i s r n o  dello 
scorso secolo, improntandolo 
con l e  loro opere, e sono 1 
divers i  Sel la ,  . i  diversi  M a -

qulgnaz,  po i  Barett i ,  G io rda 
ni,» Gastaldi,  Vaccarorìe, Co r 
r à  e Rcy.  E l 'elenco po t r eb 
b e  cont inuare .  N è  mancò  
quindi  l 'accenno al le  nuòve  
generazioni ,éd i l  Grottanel l i  
menzionò l e  spedizióni e u 
ropee  compiute dagli i ta l ia
n i ,  s i n o ' à l r u l t i m a  de l  C.A.r. 
a l  Gasherbrum,  e d  al lora a b 
b iamo u d i t o  i nomi  d i  Cassln, 
di Bòftatti ,  d i  Màuri .  
. Tu t to  questo  Ili presenta to  
còn  qUOllò s t i le  caratterist ico 
dell Grottanel l i ,  ricco d i  d i 
vagazioni f loreal i  e t endèn te  
a susci tare  Intornò al le  r u d i  
gesta  d i  Uòmini della m o n t a 
g n a  e a l la  sagacia d i  q u a d r a 
t i  : realizzatori, quali  sono 
s ta t i  i president i  del  C.A.I. t 
g l i  antesignani  dell'alpini
smo, u n a  specie d i  mis t ica  
a tmosfera  che  s i  £steridé s ino  
adi tàbbracciare  t u t t i  l soci:  
« N ó i  s i amo come u n  ord ine  
monast ico », h a  dét to i l  G r o t -
CanellfT'e^'adèrendò àI'"CiA.T.' 

ptofferircL d e l  
è r ^ B g ù i j f t ^  

_ j ' c r c a t ò r e » ,  cioè 
i l  Sella» < c l  h a  lasciato p e r  
n o r m a  j ina Do t t r ina» .  

Je queste;  dot t r ina  i è  d a U  
Il s c r i t t i ' de l  S e l i 4  quel l i  

d r  b a r a t t e f e  alpiiìiiàtiòO' Be
ninteso, i l  compito de l  C.A.I. 
n e l  s u o  secondo secolo d i  v i 
t a ,  a dò t ta  dell 'oratore n o n  
è solo alpinisUco m a  socia
le .  SI  t r a t t a  d i  anda re  verso 
I mon tana r i  e l 'appello c h e  
II Grottanel l i  lancia è t roppo  
specifico p e r  lasciar adi to a 
dubb i :  « Riempiamo d i  a m o 
r e  le; vall i  >. 

A f f r e t t a n d o  1 tempi, po i 
c h é  l a  celebrazione è s t a t a  
p iù  l unga  del previsto, 1 c o n 
gressisti  s i  sono por ta t i  s u 
bito a l  vicino Castello dè i  
Valent ino p e r  Io scopr imen
t o  d i  u n a  lapide commemo
ra t iva  sot to lì porticato a s i 
n i s t r a  e l 'omaggio a l  m o n u 
men to  d i  Quint ino Sel la .  
Bireve cerimonia du ran te  l a  
qua le  h a  par la to  il p rof .  Co-' 
degone d ' I  Politecnico, i n  
rappresentanza del Magni f i 
co '  Rettore,  segiulto dall'ori. 
BertlnellI;  a chiusura i l  Coro 
«Ede lw e i s s *  della Sezione 
C.A.I, Torino intonava «Ster-
l u t i ^ - a l p m l s » , -  - . • 

^ i^él sàlònó d'onore del lo 
stesso Valent ino è seguito Un 
irlnfresco of fe r to  da l  Comu
ne,' 1301 SU apposit i  torpedoni  
1 congre?sÌ3ti sono s ta t i  a c 
compagnat i  : a l  Ris torante  
Cucco, i n  r i v a ,  ài  P o ,  p e r  il 
p ranzo sociale','che'ha raccol
t o  'la partpcljjàziotì'o d i  b e n  
376 commensali.  

I n  sera ta ,  con  inizio al le  
2 i ; ' l  fes teggiamenti  sonò t e r 
minati-^èon'ilaV'pròlezfohè.ii^ 
p r ima  visione, a l  Teatro  N u ò 
vo, * affollatissimo d i  c i r c a  2 
mila  SpettatoH,' ' malgrado  
qualche congressista fosse 
g ià  r ipart i to,  del ' f i lm d i  M a r 
cel Ichac «Ste l le  d i  mezzo
giorno >, premiato al Fes t i 
v a l  di "Trentò, applauditissi-
mo, c h e  l a :  Commissione c i 
nematograf ica  del C.A.I. è 
r iusci ta a d  acquistare dopo 
lunghe  t ra t ta t ive,  e c h e  v i e 

n e  o r a  me^so ' In  clrcuHòi^ 
Seguiva il. concèrto d e l  

Coro , < Edelweiss » d i re t to  
d a l  maes t ro  dott .  F ranco  R a -
mella,  che  E m e s t o  Levinl ,  
de l  C.A.I. Torino, h a  p resen
t a t o  ai congrcssisti, dopo i l  
sa luto d à  pa r t è  della s u a  S e 
zione. 1 1 8  cariti de i  p r o g r a m 
m a  h a n n o  raccolto applausi  
calorosi; i l  complesso 6 ben  
a f f ia ta to  e d  h a  tona l i t à  d e 
licate.  

Lunedi  9 d i  buon  ma t t ino  
sono  pa r t i t i  tu r i s t i  a lp i 
nist i  p e r  l 'ul t ima gita, q u e l 
l a  ufficiale de l  C.A.I. a l  M o n 
viso. E r a n o  u n a  novant ina  I n  
t u t t o  f r a  cui  tìO alpinist i ,  d i 
s t r ibui t i  s u  d u e  pu l lman  e 
qualche ve t tu ra  pr iva ta .  A 
Crissolo là  comitiva si  è, d i 
visa:  gli  (ilpinisti ( f rà .cù l  e r a  
il tedesco Hackerménn)  sonò 
sal i t i  In Seggiovia a P i a n  
Giaseta, pròsegiiendò poi p e r  

Il Rifugio Quintino Sella ove 
hanno  pernot ta to  è i l  giorno 
dopo, p u r  cori f i t ta ,  nebbia ,  
hanno  raggiunto la 'Vetta  del  
Monvlsò su lpe rco r sò  n o r m a 
le, r i to rnando a Torino i n  s e 
ra ta .  I tur is t i .  si sonò Buddl-
visi f r a  Pl imo de l  Re,  Lago 
Fiorenza e ; P i n n  Gfaset .  

L'Inglese; Sommérvel l  ave
v a  por ta ta  con s é  tavolozza 
e pennèl l i ;  pe r  f i ssare  qua l 
c h e  angolo Incantevole della 
vallata, m a  l a  nebbia  soprag-
l iun ta  n o n  g l i  h a  cer tamente  
'ornlto 1 colóri che  spèrava... 

G a s p a r o  I 'a .s inl  

A t u U i  g l i  i s c r i t t i  s o n ò  s i t i t i  
d i s t r i b u i t i  11 d i s t i n t i v o  d e l  C e n 
t e n a r i o  e u n a  Wiodagl la  r i c o r d o ,  
c o n t e n u t i  i n  u n »  b u s t a  d i  p i a .  
s t l c a  c o n  l a  * G u i d a  d e l  M o n v l ^  
8 ò *  d i  S .  B e M o n e  e v a r i e  p u b .  
b l t c a z l o n t  d e l l ' E n t e  . T u r i s m o  d i  
T o r i n o .  . .' ' 'fV . •• 

GIOVANI NEL C.A.I. 
Obiezioni costruttive del Dott. Lucchesi 

I l  dot t .  Renzo Lucchesi è 
r i to rna to  sull 'argomento de l  
giovani n e l  C,A.I., p renden-
do' l o  spunto dalla replica 
dell 'avv. Antonio Saviotti ,  
consigliere centrale,  p e r  e -
sporre  qua lche  sua  idea « co
strut t iva « o almeno r i t enuta  
ta le . ; .  • 
, « Ihhànz i  t u t t o  sono p iena 
mente  d'accordo con l 'avv. 
Saviot t i  su l la  sue osserva
zioni — diciamo cosi — sta
tu tar ie .  Non l o  sono affat to  
s u  quello pratico.  E cioè, con 
a l t r i  d u e  eravamo consiglieri 
^ella, sezione^ lo f u m m o  p e r  
qualche anhò.  m a  l e  nostrò 
iniziative davano cosi noia 
agli anziani  colleghi, che  dlS' 
«ero che  ci volevamo « m é t -

UBALDO RIVA 
«à 3/4 di secolo» 

C o m e  t u t t e  l a  p r o c ^ e n i ì  opé-
IO d i  Ubaldo B i v s  « n c h e  ques ta ,  
elio è l a  lUA ulUota ,  a ' i m p « r n ù  
fliiiratnorfl de l  :vlvcre*àmàro. 

Vivere-nmare p e r  ogn i  cosa ani
m a t a  anello so n o n  d e l  t u t t o  b è l l i  
e n o n  de l  t u t t o  bt ìona.  S r  d i rebbe 
olio l i  B I v r  avesse, d a  . v ivo,  

quan to  d i  %u()uo e d i  bello lo lo  u n  
ortista conte  l u i  poteva  i lcavar r ie t  
0 cioè de l l e '  poesia d i  ' à M p b  e f t  
ie t to  emot ivo  d a  f a r  kchluntaro i l  
eunre .  

P r e n d i a m o n e  u n ' a l t r a :  : l a  guer» 
IR elio ' n e s s u n a  h a  ancora  avu to  
l a  faccia tosta d i  d i r e  s u l  

chi solo per aprirli sti uo-mondo'cho è bella. (Sì, la faccia 
d i  vasta  s o r p ^ s o  pe rchè  " l u i  
vava  serópro^del  p l u ò r e s c o  anctbe 
n e l  n o n  boUo e u n  m a r g i n e  d ì  
bon tà  a n c h e  n e l  n o a  b u o n o , ,  

P e r  esempio (s t a h l o  pef  cò* 
mlncinre  — prend iamo l a  m o r t e  
I m m a t u r a  del la  s u a  m a m m i n a  
q u a n d o  l u i  ; e r a  cosi piccolò che  
n o n  riesco a capire  c o m e  
polcsSD r icordare .  

N e s s u n o  m i  verrii .  a d i r e  che  
que l l a  mor t e  s t a ta  u n a  cosa 
bella e buona i  E b b e n e  11 R i v a  s i  è 
f a t t o  accompagnare  p e r  t r e  quar t i ,  

d i  secolo d a  quel la  sven tu ra  prl-

l ' hanno  avi i ta  d u e  amic i ,  Novello 
è Monelli^ *na n o n  ora ilcwla, e r a  
solo p e r  b u r l a ,  p e r  que i  sospl '  
' t o n a  cKé a l  { « o i i  dopo avct» 
l a  — l a  g i t e m i - ^ 1  pa t i t a  è sca
pola ta ) .  ^ ; •  . . . ' 

Bene ,  L r  guer re ,  l o  fiue'rà al
p ina  de l  .'wcld « i n  U ] « W o  .iUvfl, 

l a | c l  ha, dotìflto splenditlil créa-
' tu r f t  d ' a r t é i  11 l ibro  se ScarpcwJa* 
te  » c h e  h a  f a u ò  epoca o j « c a  1 
t imbr i  ( d u e  medagl ie  ; ;d 'argento) 
del la  : famàv dell'sBtor6.\ f .  

S e  poi prendiamo i l  veraimnlg 
bello,  i l  bèllo por  m e r i t o ,  d ls t iu to .  

ralllva della s u a  s i t a  oavandóge c p m é . j d  ejJCttiplo 

Dodic i  canti alpini 
del Coro «Penna Nera» 

C I  è p e r v e n u t o  i n  q u e a t l  g i o r 
n i  un." nUcroso loo  d e l l a  F o n i t -

A. -
g u r a n l e  u n  c à p p e l l o  a l p i n o  c o n  
l a  fcatntterlstlca p e n n a  n e r a  e 
U t l t ó l o  « S u l  C à p p é l l ò » .  C a n t a  
i l  C o r o  « P e n n à : N e r a » . T Ì l  com-^: 
p l e s so ,  deU 'A .N .A ,  d i  G a l l a r a t e i  
e g r e g l a r h e n t e  d i r e t t o  d a  G i a n 
c a r l o  B r o g a n i .  • ' 

D o p o  i l  m o d e s t o  p r e c e d e n t e  
di u n  p i c c o l o  d i s c o  d e l l a  C n .  
r u s o  ' d l  Mi lano , :  p u n t o  d i  patì», 
t e n z a  g i à  d i m è n t l c a t ò  n e l l ' a i V  
t o  s t e s s o  d e l l a  s u a  pubblio;^- '  

iZtone 8 l i p r o d u c ^ n t e  a l c u n i  

«Accanto a me, la montagna» 
Un nuovo libro dell'accademico Dalla Porta Xidias 

« Spiro Dal la  P o r t a  Xidias 
è uno  dei  p iù  completi a lp i 
nisti  de l  nostr i  tempi;  cre
sciuto a u n a  delle p iù  classi
che scuole, quel la  triestina, 
erède delle g rand i  tradizio
n i  che f anno  capo ai Cozzi, 
a i  Zanutti ,  ai  Kugy,  a i  Co
mici, a l  Chersl, compendia i n  
sé le doti  migliori  che si  r i 
chiedono a d  u n  alpinista*.  
Cosi Camillo Berti ,  con fe l i 
ce, rapido t ra t to ,  presenta 
l 'autore  nella prefazione de l  
libro. ' E chi  conosce Spiro 
sa che que l  c h e  è detto — 
e non è poco elogio! — è 
vero, per fe t tamente  vero. 

, D i  attivismo ultradìnamlco^ 
egli è un... dis tr ibutore a u ;  
tomatlco d i  entusiasmi p e r  

: l a  montagna. D i  competenza 
-pQliedtìca, s l ; t u f l a  nelPorga^ 
viii?zazione- d e l  p i ù  i lnwenaa-

bill  stipi, d i  manifestazioni, 
p u r c h é  d i  ^carattere alpini
stico.', Eppertissimo d i  tecnica 
rampicatoria,.  t e  lo t rovi  sul
l e  più formidabil i  .vie e — 
meri ta tamente  accademico 
de l  CAI — h a  al suo attivo 
mol te  « p r i m e »  d i  al to v a 
lore. Eclettico d i  cultura,  è 
vol ta  a volta conferenziere, 
dicitore, regista,  giornalista, 
scrittore e n o n  p e r  nu l la  è u n  
vice presidente  de l  Gruppo 
Italiano Scn t t o r i  di .  Monta

g n a  (GISM).  ^ ^ . 
Come scrittore, Spiro D a l 

l a  iPorta h a  esordito ( e  son 
passati  vent 'anni)  con « T r e  
Vet te» ,  h a  v in to  i l  Premio 
Cortina I95L con « l brut i  di 
Val Eosandra > (Ed. Cappel
li ,  Bologna 1952), h a  pagato 
il. auò t r ibuto  d ' amore  alla 
montagna predilet ta,  l a  gu
glia del  cuore ( « c h e  con i l  
suo slàncio indomito e soli
tario sembra indicare all'uo-r 
m o  la  sola v i a  che  h a  u n  
senso: quella che  conduce a l  
cielo») con « Montanota-
(Ed. Alfa,  Bologna 1957).. 

Giust'appUnto dopo altro 
quinquennio, eccolo dì nuovo 
alla r ibalda — mostrando u n  
progressò continuo d i  sensi
bilità.. d i  profondità,  di u m a r  
n i t à  ; — c o n  codesto • Accan
t o  ti me, Za montagno • che 
appare o r a  i n  be l l a  edizione, 
cartonata e illustrata, dell'Ed. 

Tamar i  (Bologna 1983, paggi 
200, L .  2000), p r imo volume 
d i  • voci da i  monti  •. nella se-̂  
r ie  « nigritella n lgra  » che 
l 'editore s i  r ipromette d i  d e 
dicare alla,  montagna e p e r  
l a  quale,  l'augui-io d i  succes-

t an to  fervido e schietto 
quanto la  certezza è grande,  
da t a  l a  competenza d i  u n  
Camillo Bert i ,  d i  u n  Gianni  
Pieropan e d i  u n  Piero  Ros
si  ai  qual i  l a  collana è stata 
affidata. 

Certo, anche l 'e tà  po r t a  i l  
suo contributo (talvolta) a l  
)rogresso dello scrittore, m a  
l meglio Spiro • Della Por t a  

lo d e v e  al la-  9ua.;radicatissi-
m a  passione p e r  l a  monta 
gna  in terpre ta ta  e vissuta 
nella pienezza dei  suoi v a 
lor i  ideali, che saranno po'i 
i n  definitiva quel l i  cui — i ^  
t ragiche 'clrcostat\ze.-"dl-;vlta 
sulle qual i  è . i m p e r n i a t o  il 
movente interiore e dal le  
quali  è n a w  ji^Ubso — saprà  
appigliarsi son lo sforzo de l 
la disperazione p e r  dare  r e 
spiro all 'anima, forza alla 
volontà, serenità a l  cuore. I n  
una parola :  pe r  non morire, 
E l a  montagna («Montagna, 
cioè poesia — egli scrive — 
evasione, sogno ><) sarà la  sua  
salvezza e l a  sua resurre.  
zione. 

Ne l  volume, s u  xm op 
d i  pagine  piane, nar ra t ivo  d i  
vi ta  sofferta, intesse, i n  b r u 
sche alternanze, u n a  tr; 
d r  l iberatrici  evasioni, d i  i l -
cordanze talvolta pungente  
mente  nostalgiche m a  piCi 
spesso d i  immediatezza e d i  
realismo assoluti. U n  certo 
indugio q u a  e l à  s u  descri
zioni tecniche attestano d i  
un'adesione totale alle ore 
più intensamente trascorse 
sulle erode nella tensione del 
rischio, n e l  sapore aspro de l 
le p i ù  du re  difficoltà rampi  
calorie, • 

'Pennellate-compiaciute su 
dolci profili d i  « ragazze » 
serbano quel  tan to  d i  patet i 
co c h e  — moda o non moda 
— è ineliminabile dal l 'a tmo
sfera trasfigurante dell 'alpe 
e sempre at tuale  p e r  chi h a  
commozioni estetiche e n o 
biltà d i  sentimenti  («Quan

do incontri  u n  fiore d i  m o n 
tagna  su l  tHo sentiero, f e r 
ma t i  a d  ammirarlo;  sfiorar
lo con u n a  carezza, m a  n o n  
coglierlo pe r  metterlo i n  u n  
vaso») .  Introspezione e s in 
ceri tà mostrano l 'uomo "che, 
varcata  l a  soglia della m a t u 
r i tà ,  • non indugia i n  inge
n u i  pavoneggiamenti giova
nili  de l  proprio successo, M e 
di ta te  ver i tà  e aneliti d i  > ca
r i t à  • dicono d i  uno  spirito 
che nella sofferenza h a  d e 
cantato- i n  sè  tu t t e  l e  ispira
zioni t r a t t e  d a l  monte  ed  è 
pervenirlo alle p iù  semplici 
( e  puV'ianto'difl ìcilI!)  v e r i 
t à  solM^-'Ol^^gli-.ptìmettono 
d i  concludere « Solo' l a  vet ta  
ci può  salvare. CI avvicina al 

cielo. D a  essa inizia u n a  .pa-f 
r e t e  ; sènza ̂  fine, ' -Ohe - voglia j 
m o  scoprire n e l  nostroiascenr 
d e r e  a l la  ricerca della luce. 
Che. speriamo d i  poter  sali
rà  ^ u n  giorno, pe r  evader? 

dall 'ala ne ra  che v a  rico
prendo lenta  l a  p ianura  a i  
nostr i  piedi»., 

G i o v u n n i  D e  S i m o n !  

I l  rappresentante 
del  Ministero interno 

nel Consiglio, centrale dei CAI 
In applicazione della  legge 

sul . .  r iordinamento piuridico 
del C l u b  Alpino Itoliano, i l  
Dott, Capitano Stanislao P i c -
troste/anl, socio del C.A.f, e 
deirA,N,A. de I^'Aqtiila, ' è  
stato , nominato con«tgHeré 
oentTale -del C.A.I. i n  r ap r  
presentanza del Ministero 
dell'Interno, 

Abbonatevi a 

IO SCARPONE 

b r a n i  d e l  
n a  N e r a  

t o  a l l f t  Un coto, Al-
m t ì h t c  

S i i t - t r a t t a  , di^ 1̂2 c a n t i  n i p i n i  
t radrzfonRll j?  e -  d e l l a  ' g e r i t e  d i  
mon t^ igna ,  ò s * J a ' ' ' S u l  c appe l l o - ' .  
« .Và- ' . i sà lpl iXf?à ' 'La .Vn lcamon i -
ca-»; . ^nDoVei l l i .  s t a t o  m i o  b e l 
l ' a l p i n o  " ,  « S i p t e  t o c o  l e  m a .  
nlh.e.y»:- « La':-^ls^gQiida.' d ^ l  P i a 
v o  bal(ffi, a l p i n i  v a n '  v i a  
U 8 , ? ^ e o n a ' - J ^ w a )  ' « I n j - c j l  e j e  

^ f ì « e i  m a z z o i l n  d i  
f i0M.#iif«iO tb | | «a r£) l , '  -del-r B r e n .  
t a  » ; s - * I l ;  t e s t ^ e n t o  v d e l  • c ap i -
t a n o X é  .«s ,a (dr ien  pcrchè^» .  L e  
à r m ò t ì i z z a z l ^ m i o n o  iti  m à s s i m a  
pEÌrtè d i  L u c i à p o  C h a i l l y ; . d e l l o  
s t e s s o  ^IlregariJ-iffl d i  Gir tnt ì l  IVIa-
Jateatà.,.: 

' G i o v a  r a s e n t a r e  •" c h e  ' i l  
Corp', ,Vper t r fà .S-Nora» è s o r t o  
q u a t t r o  v f t n n t . i a "  p é r . .  i n i z i a t i v a  
a i  u n  g r u p p o  ^al a u t e n t i c i  a i p i ,  
n i ,  p e r . p r Q p a g a n d a r e .  ì l  c a n t o  .u 
i l  l o l c l b r e  d e l l e  n o s t r e  i h o n t a -
g n e  e s o p r a t t u t t o  del lo '  P e n n e  
n e r e ;  S o t t o  l a '  g u i d a  a p p a s s i o .  
n a t a  d i  G l a r l c à r l o  B r é g a n i  c 
c o n  l a  p r e z i o s a  c o l l a b o r a z i o n e  
d i :  u n  g r a n d e ,  c o m p o s U o r o ;  U 
m a e s t r o  L u c i a n o  C h a i l l y ,  o d i  
u n  o t t i m o  m u s i c i s t a  q u a l e  6 
G i a n n i  Mala tè ' s t a ,  i l  C o r o ,  h a  
r a g g i u n t a  I n  b r e v e  l a  n o t o r i e t à  
e n a  a t t i r a t o l a  s i m p a t i a  d i  
q u a n t i  l o  b a r i n o  a s c o l t a t o  i n  
c o n c e r t i  p o r  l a  s u a  s o b r i e t à  e l a  
c o m m o v e n t a  s p o n t a n e i t à .  

Per soccorrere un alpinista 
precipita  un elicottero 
U n  e l i c o t t e r o .  d e l J a  Protetio-

ne civile di Grenoble che c c r -
cava di portar soccorso a un al
pinista ferito.'e immobilizzato 
sulla Pointc des Chamois (me
tri 3750),-è precipitato l'U ago-
stóic.icoTso^' sulla Meijle <(me4 
tjl 32S3), v.^. , 

, A  b o r d o ,  deI?'appa.réc!cHi(l . 'st 
trovavano ire 'épecialisti in sal
vataggi d ' a i t o '  •montaona,  c h e  
s o n o  d e c e d u t i ,  v i t t i m e  de l Jo  l o 
r o  abnegazionei' 

terra, allora l'arte del Rtvs 
vola a rato cielo dal balchi di 
Città Alta alla malghe dello to-
trattanti valli; o sono poreorsi 
lirici dovuti aira/Batamento ira 

lislonomistà e occhi che ifa-
clllano sentimento, 

Idem, quando lui, bergamasco, 
canta del suol bergamotchi di 
ntontagiia ichegghii « di macigno 

d e l  loro  dlalelto peirata e pica-

f f a n  sempra - i f t s  H c c o  ^nel l ' in-
tercàJàre • che'iuoté pure'il frate 
che ri scólta • cavallerescamente 
pronunciare. 
\ Si tratta del celelira « pàta a 

(pbU, 1 di» l fraco quando 1 «e 
scola). Una specie, ina con senso 
spesso difTercntc, del «ciò» dei 
veneti. Questo mio chlarlmentó è 
necessario perchà non al pub mica 
pretenderò eha tutti al mondo co* 
noscnno le sfumature del dialetto 
bergamnsco, 

Poi viena il mare, dopo il mon
to. Ubaldo Biva ò stato un alpino 
oho ha marinalo spesso H monte 
per godersela col mare. Lui ohe | 
ne ora ionamoratlsislmo se n*è 
attratta l'onda caréuevolc e il 
bacio schiumante, 

Poi le donno (o prima di tut
to):  Qin la donne vére, quelle 
idenii dagji avvincenti incanti 
anche un taiitinó di donno c 
munì dal passlònismo furibondo 
(y.uOfibor^. cJlco.Aó,: perVàlviga' 
n .  Dell'arò#., idi .compptèbia : del 
recensore). 

' * * *' 
Quanto sopra cosUtuisce, a mio 

modo di vcaore, il complesso del 
temi svolle nelle ventldus Uri* 
che di questo a, A 3/4 di secola n. 
I l  volumetto edito da L'Eroica di 
Milano, porta una maestrale pre* 
fazione di Ettore Cozzani, intimo 
conoscitore dell'arte di Uhildo Ri' 
va fin dall'epoca della a Canzone 
dell'Alpina y> Ì19ZT). 

l l  .volumeUo lìniice con una 
poesiola intitolata 3'hl963 (cioè 
la data del 75" compleanno del. 
l'autore), Questa poesiola, che i 
poi tra le più grondi, finisce a 
sua volta con queste quattro nem* 
pliol parole: Non .{oasi mai noto, 

Ma adèsso che è modo a un'ol. 
tra cosa, Non è come se non fosse 
mai nato. 

E così finisce anche la mia 
nnza amica di recensire 1-libri 

del Rivo. 
E u g e n i o  S e b a s t i a n i  

I l  tracciato della via « Centn  
6 se t tembre  1962 d a  Ton i  R n  

l a  relazione ii 

i narete sud-ovest  del  Sasso Pordoi, aper ta  i l  
Canepa,  del la  qua le  abliiamo pubblicato 

lumero del 16 luglio scorso. 

t c r e  i n  evidenza •!. n o n  u n a  immensa soddisfazione, qua» 
f u  m a i  p resa  iri considera-le mésse d i  sensazioni inde-* 
alone. P o i  di estromisero dal 
Consiglio, profer isco n o n  d i 
r o  come, in  modo c h e  o ra  sé
n o  padroni  de l  campo.  Devo 
dir lo  ne l le  assémbleCt, vero? 
M a  Saviott i  n o n  s à  che  f r a  le 
u l t imé  d u e  asaetnblee sono 
passat i  non m e n o  d i  d u e  anni  
e t r e  mesi,  e c h e  a quèste  
assemblee par tecipano u n a  
t ren t ina  d i  pèrsone,  e cioè 
tu t to  i l  consiglio d i  anziani  
p i ù ; i  loro amici  e sostenitori 
e .  famil iar i  (s ic)?  C h e  vóce 
vuol m a i  c h e  s i a  l a  mia?  Non 
r ideranno,  ! q u a n d o  16 - farò ,  
solo p e r  educazlòn'o.' Mti.Stia 
sicuro, l o  f a r ò  Io stiessòV'alla 
pròssima, q u a n d o  sa rà ;  ; ' 

O r a  dico, se l a  l ibe r tà  4 
bélla^è ùtile,  rioh 'é"iitìa''BUa-t 
h a  ragionò p e r  constìntWe che  
•òéi'tf còhsigll 8iè!^fbnall'''|à& 
ciano gU affossatori del l 'a l
pinismo e de l  CAl .  L o  s t a t u 
to, che  concede àutonomid, 
precisa anche l e  finalità del 
sodalizio; quando  èsse 'sono 
prese a càlci, l a  sède  cen
t r a l e  d e v e  f a r  qualcosa. A l 
t r iment i  occorre cambiare  l o  
statuto.  

L e  mon tagne  sono ancora 
là,  m a  d i  alpinist i  ce  n e  v e 
d o  sempre  meno!  Affermo 
che  q u i  ci vuole  i l  chirurgo, 
e l i  sig> Ralnoldi nie l ' ha  I n 
segnato. 

Pasiio a d  esporre  qualche 
Idea, e sono l e  stesse che  p e r  
anni  h o  cercato :di f a r  va lere  
in  Consiglio, uoaj c lamans in  
deserto. 

Oggi a l  g iovani  l a  fat ica,  
U disagio, i l  r i schio  f a n n o  
u n a  ma t t a  paura , :  a lmeno i 
u n  enorme percentuale ;  l ju-
k e - b o x  o i danc ing  sono as
sai p iù  comodi.' L a  montagna  
invece è • lassù », n o n  scen
d e  af fa t to  a Maometto.  
P rendere  u n  branco d i  in i 
ziandi, cosi ad  occhio e c ro
ce, e maga r i  i n  gita sociale 
portarl i  « lassù»  n o n  f a  loro 
r ivelare  l e  bellezze del l 'Al
t a  m a  l e  f a t i che  dell 'Alpe, 
pe rchè  ques te  offuscano 
quelle. E d  i baldi  giovani 
non ce II vedre te  m a l  piti. 

P e r  a m e r a  l a  montagna 
occorre conoscerla;, p e r  cono
scerla occorre f requentar la ,  
e ' p e r c i ò  a f f ron ta re  fa t iche  è 
rìschi che solo chi  l ' ama  sa 
sopportàréi ' '  Còsi è u n a  via 
senza uscita.' 

Rompere il cìrcolo vizioso 
è Imperat ivo assoluta, se i l  
C?A.I. ci  s t a  a cuore;  e'^for-

e n o n  è linpbssiblle.' ': • r 
' S I  cominci a d  à t t r à t r é  Ifl 
iovéntù a conta t to  col m o n -
0 alpinistico senza f a r l a  f a 

ticare,, L ^  fotografia a colori 
dà  u n  quadi-ò discreto del 
punto d i  vista estètico e co
si  a sedere  l a  montagna  t ròva 
tant i  appassionati .  N o n  si 
proiettino solo film e fo to  
dei  I g r and i» ,  degli  uomini 
del  sesto, del le  imprese in  
t e r r e  lontane.  L e  p r ime  dfen-
no dei  mont i  l 'aspÈtto p iù  
ostile, dànno  i l  brivido, che 
può a t t r a r r e  in  poltrona,  non 
nella vita, l e  a l t ro  ci par lano 
d i  mondi  irraggiungibil i  a 
m e  come a l  più.  

Invece siano i soci, i m o 
desti alpinisti  senza giorna
l i  e senza cronache mondane 
a f a r  vede re  del la  montagna 
i l  la to che chiunque  l o  voglia 
può f a r  suo, l a  v i a  comune 
senza nome,  l a  cu i  « pr ima > 
si  pe rde  i n  a n n i  lontani.  Ci 
s i  sforzi d i  i l lustrare  quale  

1 NOSTRI AMICI 
I l  d o t t ,  F e r r a n t e  Massa, d i  

G e n o v a ,  r e v i s o r e  doL c o n t i  d e l 
l a  s e d e  c e n t r a l e  d e i  C.A.I . ,  d o 
p o  a v e r  e s p r e s s o  l a  t r i s t e z z a  d i  
s e n t i r e  s u  u n  g i o r n a l e  c o m e  i l  
nostro u n  accenno d i  c a r a t t e r e  
po l i t i co  « s f u g g i t o  i n  u n  m o 
m e n t o  d i  p r e o c c u p a z i o n e  p e r  l i  
g i o r n a l e  » ,  . agg iunge :  « S e n z a  
r i c e r c a r e  l e  , c a u s e  c h e  p r o d u r  
c o n o  l ' o ù m e n t o  dei.  Costi e d e l  
prezz i , '  è s u f f i c i e n t e  c o n s t a t a r e  
i ' i n n e g a b l l o  e v i d e n z a  d e l  f a t t i  e d  è g i u s t o  c e r c a r e  l ' a i u t o  d e g l i  
a m i c i .  P e r c i ò  L e  i n v i o  i l  n n o  
m o d e s t o  . c o n t r i b u t o ,  d i  5 m i l a  
l i r e .  . a u è ù r a n d o h \ | .  -i c h e ,  l.. cò l l è^  
ghj.  c h e  l e  h a n n o  s c r U t o  r i m -
•pro'Veraridóle •è i 'ùStnmèntè ' 'què l |  
lo  che i o  d e s i d e r o  c o n s i d e r a r e  
so lo  u n  i n v o l o n t a r i o  i n f o r t u n i o ,  
a c c o l g a n o  a n c h ' e s s i  i l  s u o  p i ù  
c h e  g i u s t i f i c a t o  appe l l o» ' .  S p e 
r i a m o  • c h e  q u e s t o  i n c i t a m e n t o  
v e n g a  acco l to ,  a d  e s e m p i o ,  d a l  
p r o f . .  A r a t a ,  d a i l ' i n g ,  B o r l o l o t t i ,  
d a  M a s s i m o  M i l a ,  e d a g l i  a l t r i  
c o n t r a d d i t o r i .  

L ' a w .  C i a n / r a n c o  Moranl, d i  
V a r e s e ,  p u r  i n  r l t a r d O j  a l  d i 
c h i a r a  " p i a n a m e n t e  d ' a c c o r d o  
c o n  i l  v o s t r o  d i r e t t o r e ,  c o n  i l  
q u a l e  m i  c o n g r a t u l o ,  e p o r  d i 
m o s t r a r e ' a n c h e ,  c o n  i f a t t i  t a i e  
a p p r o v a z i o n e ,  a l l e g o  a s s e g n o  d i  
B m i l a  l i r e - ,  
. n d o t t .  c o m m .  F r a n c e s c o  
S c h i a r i l i ,  d e l  C . A . L  M i l a n o ,  a c 
c o m p a g n a n d o c i  a s s e g n o ,  d i :  3 
m i l a  l i r e  p e r  l a  v i t a ;  d e l  g i o r 
n a l e  « c h e  s a r à  s e m p r e  p i ù . d i f 
f i c i l e  a c a u s a  d e l .  c o s t i  t u t t o r a  
c r e s c e n U » ,  o s s e r v a ;  « S o n o  a n ?  
c h ' I o  d ' a c c o r d o  . s u l l ' i n o p p o r t u -
n i t à f d o U ' a o c e n n o  p b l ì t l c o ' l n ' ' u n '  
g i o r n a l e  a p a r t i t i c o ,  m a , t a | p  r e 
gola,,  d o v r e b b e  v a l e r e ' p e r  -WtlL 
on'cho p e r  u n  c o n s i g l i e r e  "cen
t r a l e  d e l  C.A.I . ,  i l  c u i  ' g i u d i z i o  s u  g i o r n a l i ,  c o m e  i l  C o r r i e r e  e 
l i  C a r l i n o  • cos t i tu iBce  m a n i f e »  
s t a z i o n e  p o l i t i c a .  N o n  > s i ; . p u ò  
r i m p r o v e r a r e  u n a  p e r s o n a  d i  
p e c c a t o  r i c a d e n d o  n e l l o  , s t e s s o  
p e c c a t o  e i n  t a l  c a s o  s e n z a  at» 
c u n a  a t t e n u a n t e » .  

l E  FOTO D F l l A  GUIDA DEL BIANCO 
E '  sottinteso che quando p u b -

blichiatno articoli e s c r i t t i  fir
mati, l o  r c s p o n . m b i U t d  d e l  l o 
r o  contenuto è dei singoli au
tori. Questo per u n  principio 
di libertà delle l'OrJc opinioni, 
che rispettiamo anche quando 
n o n  . c o n d i v i d i a m o  interamente o 
i n  p a r t e .  

Cos i  p e r  l'ampia e accurata 
recensione della * G u i d a  d e l  
JVIonte B l o n c o  - r e d a t t a  d a  G i o n -

i P i e r o p a n  e p u b b l i c a t a  sul 

àchematlcità d e l  d i s c f l n i  di Cha
bod, con q u e l l e  a r i o s e  fotografie 
che l o  s t e s s o  Pieropan r i c o n o 
s c e  "tecnicamente ottime e a n -
c h e  ben r i p r o d o t t e  ». ' Q u e s t o  
p e r  l ' a s p e t t o  p r o / l c o  d e l  v o l u 
m e .  

f i  Bianco è come un ciclopico 
castello i n c o n t a t o  c h e  a / / a s c i -
n o  c h i  lo vede dal b a s s o  e s u 
s c i t o  d e s i d e r i  d i  c o n q u i s t a  d a  
p a r t e  degli a p p a s s i o n a t i  d e l l o  
montagna, d e g l i  a l p i n i s t i .  - G i u 
s t o  p r e s e n t a r l o  d a l  m a r p l n f  oi>e t i u m e r o  s c o r s o ,  v i  è u n  p u n t p  p r e s e n t a n o  a a t  m a r e i n t  oi>e 

s u l  QHtile n o n  s i a m o  d ' a c c o r d ò  b e i l e s z a  a p p o -
c i ó è  là ove .il a c c e n n a  a l l e  o o m p l e s s o .  s u g g e s t i v a  e 

- • che rUmg.ìlmpi'nente. U Guida fotografie a colori ... . . „ 
nono l'ambiente i n  o s p e t t l  s u g - i  

fin che s i  wuoic,  m a  
eminentemente panoramici e in
discutibilmente c a r t o l i n e s c h i  >». 
A p a r t e  l i  fatto c h e  u n a  b e i l a  
fotografia p a n o r a m i c a  è sem
pre più 0 meno ' cartolinesca " 
interpretato questo aggettivo I n  
.senso n o n  s p r e o e u o i e ,  n o i  inve
ce pensiamo che Soglio abbia 
fatto bene o r o m p e r e  il con
testo, foriatamente a r i d o  e m o l -

I t o  Zitto d e l  v o r i  itinerari e l a  

d u r r à  il lettore c h e  n e  h a  vo
g l i a  e possiblHfA n e i  Tniateri  
d e l l e  s u e  v i e  d'néces.90. d a l l e  p i ù  
facili a quelle riservate agli 
ardimentosi, agli a l p i n i s t i  pro
vetti. Vorremmo ami c h e  tutn 
t e  l e  G w l d e  d i  q u e s t o  C o l l o n a  
a v e s s e r o  c o n s i m i l e  i l l u s t r a z i o 
n e  fotografica che le rendereb
be più gradite, a n c h e  a coloro 
che sulle vette maggiori non 
a n d r a n n o  m a l .  

G .  P .  

écri-ZibiU, qua le  esplosione 
di vi te  sia In, a t tesa  a d  ogni 
passo: e qua le  subl imo riposo 
d at tenda a se ra ,  nel la  sana 
staiichezza d'Un giorno d ' a 
zione, n e l  r i lasciamento s e 
reno dopò u n  giorno d i  t en 
sione e d i  emozioni, 

Ci  si sforzi d i  f a r  r i f u lge 
r e  l 'unione, l a  solidarietà, lo 
effetto oserei dirCj che  u n i 
sce t u t t i  g l i  iUomini de l l a  
montagna sènza bar r ie rè  di 
lingua 0 nazione, l a  gioia de l 
l'Uno p e r  t u t t i  t u t t i  p e r  uno ,  
motto che, ah imé,  n o n  p iù  
esiste ne l  inondo d 'oggi  se  
n o n  f r a  l? mont i .  ) 

E p o l s i  po r t i no  I n  al to co 
loro c h e  av ranno  senti to U 
dcsldèrl&-di cercare ;  e poiché 
t a n t i r  n e  sono  sicuro,- sono 
-fólòro' ' ̂ che' j u k a - b o x  
nei dancing n o n  hanno  t r o 
vato il loro g ius to  cammino, 
molti certo n o n  cercheranno 
invano lassù Una nuova  es i 
stenza. Negli occhi avendo  l e  
immagini grandioso dal l 'a l
tezza, ne l l a  men to  e n e l  cuo
r e  l e  parole  entusiastiche del 
mediocre alpinista senza s to
ria, a lcuni  sent i ranno meno  
!à fatica q sapranno c h e  è 
antipasto necessario d'Un l u 
culliano banchet to . :  

E tfé soltanto pochi g i u n 
geranno ad  assaporarlo i n  
tu t ta  l a  Bua real tà ,  m a i  q u e 
sti se n e  s taccheranno e il 
C.A.I. e l 'alpinismo n o n  r i -
schieranno u n a  m ì s e f a  fine. 

Questa é u n a  Via, u n a  del le  
molte. Dalla r iun ioni  nasce
ranno conoscenze e pò i  ami 
cizie, non-alpinis t i  ve r r anno  
alia sede a p a r l a r e  con  a lp i 
nisti e u n  g iorno  proveran
n o  e saranno in  d i  più'. U n a  
parti ta a briscola i n  sède sia 
la benvenuta,  s e  è solo u n a  
scusa p e r  p a r l a r e  d i  m o n t i  e 
unire uomini  p e r  salire ai 
monti; m a  q u a n d o  l e  car te  
siano l e  p a d r o n e  della sala, '  
e l 'alpinismo n e  sia espulso 
come u n  ospite incomodo, 
cosi come q u a n d o  gì consen^ 
t a  che i n  u n  r i fug io  proprio 
l 'alpinista sia malvisto p e r 
chè malvestito e con le sca
tolette d i  v iver i  ne l  sacco, 
allora ogni a m a n t e  dell 'Alpe 
gridi « a l l 'armi » perchè  d a v 
vero dopò d i  noi ,  p e r  l 'a lpi 
nismo, checché n e  dica  Vairv. 
Saviotti, sa rà  i l  di luvio >. 

&liri l i l ievi 
sulla Sezione 

Intriminala 
Di rincalzo, sul la faccen

da dei giovani e dei  loro 
rapporti  con g l i  anziani I n  
particolare, à in tervenuto  a n 

che  Sergio Qhiselli, iscritto 
nel la  stessa sezione a cui a p 
par t iene  i l  dott.  Lucchesi, i l  
quale  aggiunge i seguenti  a l 
t r i  rilievi; 

A n n i  f a ,  i n  omaggio a d  
u n  malinteso « purismo » a l 
pinistico, s i  lasciò costituire 
uno Sci C lub  autònomo 
(ment re  poteva esistere, e d  
e r a  anzi  b e n  accetto, u n o  Sci 
CAl)  perchè  1 loro  f o n d a 
tori (alcuni e rano  soci del la  
sezione!) fu rono  respint i  co
me... «vi te l loni»  é qu ind i  
indegni de l  nos t ro  sodalizio. 
Ora, alamo franchi ,  se n e l  
CAI si  dovesse accettare so 
lo chi, v a  r ea lmen te  a f a r e  
dell 'alpinismo, saremmo a n 
cora óttantanti la? . 

P i ù  d i '  recente  si->èncofitl-
iu i t a :  un ' a l t r a  associaaiane 
nella-nostrt i  cit tà e 
mente  l 'UOEI, n o n  proprio 
alpinistica, m a  a d  a t t iv i tà  
paral lela e spesso anche  a l 
pinistica, i n  cui  l a  maggior  
par to  sono giovani  e f a n n o  
gite sociali, m e n t r e  a no i  r i e 
scono u n a  vol ta  s u  dieci a 
r iempire  u n  pul lman.  

H punto  p iù  grave;  l a  s'Sor-
sà domenica men t r e  m i  t r o 
vavo i n  pullman, diret to co 
m e  sempre vèrso le nos t re  
belle montagne,  h o  cono
sciuto un  discreto numero  
d i  giovani concittadini che  
mi  hanno  r i fer i to  d i  essersi 
iscritti  a u n a  sezione ad i a 
cente, ove trovano inci tamen
to, amicizia, att ività,  in u n a  
parola  » vi ta  sezionale ». 
giovani con giovani, alutat i  
e appiogglatl d a  anziani, p i e 
n i  d i  volontà e d i  iniziativa, 
tesa a cont inuare l ' iniziati
v a  intrapresa d a l  grande  
Quintino Sella, cento ann i  f a .  

E arr ivat i  a questo punto,  
ben farebbero 1 • factotum » 
della m i a  sezione a leggersi 
con v e r a  attenzione e magar i  
imparandoselo a memoria,  
l 'articolo redat to da l  consi
gliere centrale Saviotti su l o  
« Spiri to associativo e v i t a  d i  
u n a  sezione del CAI » ( a p 
parso sulla r ivista mensile n .  
7-8 de l  1961 e precisamente 
a pag.  221), conversazione 
tenuta,  pe r  il suo grande I n 
teresse, in  aper tura  del s e 
condo C o r s o c i  formazione 
alpinistica a * ^ o u f m a y e r  n e l  
1980 • .  

I più moderni a pratici Calzoni 
più veccia • S,̂ ,̂ 
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ITALIANA 

BANCA DI INTERESSI NAZIONALE 

CAPITALE SOCIALE l .  20.000.000.000 • iUSERVA L. 8.400.000.000 
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FEUXEUA 
ta camicie dello Sportivo! 

Lo camicia del K 2 

BANCO AMBROSIANO 
« D B  SOCIAU B DIREZIONg CENTRALE IN. MILANO ' 

, Capital* inlaramanta variato L 3.000.000.000 
Riierva ordinaria L. 3.400.000;000 

ANNO D! FONDAZIONE 1896 

Bologna • Genova - Milano - Roma • Torino • Venezia 
ABBIATEGflASSO • ALESSANDRIA BERGAMO • BESANA • CA-
STEGGIO • COMO • C0NC0REZ20 - ERBA • FINO MORNASCO 
LECCO . lUINO • MARGHERA • MONZA • PAVIA . PIACENZA 

S6REGN0 . SEVESO • VARESE . VIGEVANO 
Ufficio Cambio a BROGEDA (Ponto Ciilasso) 

U m  AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA PER I I  COMMERCIO DEI CAMBI 

Tutti I servizi di banca, borsa e cambio In Italia e all'estero 

UNA-
COMPAGNA 

(FEDELE E SICURA 
in compagnia della vostra maglia RAGNO in lana, 
zepiilr, cotone potete affrontare tuHI I capricci del 
tempo. La vostra maglia RAGNO vi protegge e vi 
conforta In ogni momento. 

m a g l i e r i a  

R A G N O  
v i v o  o o r >  v o i  
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C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

O r a r l a  d l u r n o t  d a  l u n e d ì  a v e n e r d ì  d a l l e  ota 9 a l l e  12 e d a l l e  o r é  16 Alle 19; s a b a t o  clallQ 
o r a  9 a l l e  12. Sef f t los  raartfldl e venerdì d a l l e  oea 21 alle 32,30. T e l a f . i  504,421 w . s W . p ? !  

r i#  r iprend® l a  n o r m a l e  at t ivi tà.]  
L a  S e d o  r i m a n e  a p e r t a  a i  lunedi !  
e vtatcrdl :dAlla:ors  1B.4S a l l e  19.60, 
aliiìnerisiletH d ^ o  1« 31 i ca r i^a*  
n«l lo  su l  p o r t o » * ) .  ~ , 

I «Od « n e  hj iRno f a t t o  f o i s g r à - !  
Ù t  d u r a n t o  r e i i t a f e '  e ne l lo  v a r i »  
manUei ta t ì t ìn l  d e l l a  sez ione ,  « n o i  
Inv i ta t i  a v n l e r  d o n a r e  qua l che  
fo to ,  a n c h e  i n  f o r m a t o  élceolo,  
p e r  a r r l K h l r e  l ' a l b u m  del la  S o .  
l i o n c .  SI r ingraz iano  coloro che  
r i sponde ranno  a l la  n o s t r a  r lchle.  
gta.-.-'-". 

G I T A  SOCIALE 

2 1 - 2 2  seMembrft  

Gran Ziebrù m .  3859  
0 a l  Cevedale 

m . 3778  
B A R A T O  2 1  - P a r t e n z a  d n  

M i l a n o  ( p i a z z o t t f t  R e a l e )  o r e  
8 ;  a r r i v o  a S.v C a t e r i n a  d i  
V a l f u r v a  o r e  1 3 .  P a r t e n z a  
F « r  i H J f u g l  Pizzinl ( m e t r i  
2 7 0 6 ) ,  C a s a t i  ( m .  3 2 8 9  o r o  14 .  

D O M E N I C A  2 2  - S r e « l i a  
o r e  4 . 3 0 ;  p a r t e n z a  p e r  s a l i t a  
a l  G r a n  Z e b r i i ' o r . © ,  5 . .  

L a  s a l i t a  d a l  R i f u g i o  C s '  
s f t t ^ è  d i p c i c c é  o r e  4.!ÌÒ; q u e l -

d a  ora  p e r  t i  pe r iodo  < 
c e m b r e  p .  v .  a j  l . o  genna: 
u n  aogRlorno a N o v a  L e v a n t e .  L̂a 

icomJtiva rfegll iscri t t i  p a r t i r à  :J3, 
• 1, saboto,  a l l e  o r e  10,| 81 d i cembre ,  

•dal C e n t r o  Pire l l i  In p u l l m a n .  :per '  
esBore al le  10 a Nova ,  ove  s a r à  
elstomóta In nlbcrao.  P o i  l i n o  a l  
31 d i c e m b r e  I pa r t ec ipan t i  «1 d e .  
( l lcheranno a u b e r a  e te rc l t az ion i  
flcllstlchc. D u r a n t e  i l  soggiorno! 
B/tranno organizzale dtiè gite ài 
Canozel p e r  Jn sa l i t a  a l  Col I to . l  

l a i i ^ V s i ^ l i i z z i r i f f è  d l i a ^ ^ c É ^ ^ r e  

- Q U p t i * .  Sp ' c i  C A X , . W i ; e  
h ò h  s o c i  L .  4.aÒ0. 

d e l  24 d i c e m b r e  'per i l  S a n t o  KO' 
t a l e  e i l  c enone  a /Ino a'anno. 
P a r t e n z a  d a  N o v a  i l  l ,o  genna io  
a l l e  o r e  14 e a r r i vo  a Milano 
a l l e  22. 

Quote :  L .  33.000 d ipenden t i  e fa» 
mi l ia r i  soci d e l l a  Se t lonè ;  1̂ , 37,000 
gli «Uri. Iscr izioni  a p e r t e  d a  oggi,  
aceompagiifl lé d a  u n a  accon to  tJJ 
L .  8.Ó00. 

Sezione S.E.M. 
V i a  V g o  Foscolo 3 - M / L A N O  - T e l .  

L a  q u o t a  c o m p r e n d e  i l  
v i a g g i ò  d i  A , R .  M l l a n o - ^ S /  C o -  • 
t o r l n a ;  I l  p e r n o t t a m e n t ò  i n  
u n o  d e l  R i f u g i ;  l a  m i n e s t r a  
d e l l a  s e r a  d i  s à b a t o  e l a  t a  
c o l a z i o n e  d e l l a  d o m e n i c a .  

P e f  c o l o r o  c h e  v o l e s s e r o  
u s u f r u i r e  d e l l f t :  « j e e p  »,  l a  
D i r e z i o n e  c o n c o r d e r à  l a  s p e 
s a  s u l  p o s t ò .  

P i r e t t o r i  d i  g i t a !  D e l l a  T o r 
r e  G u i d o ,  M a e s t r i  A n g e l o  e 
C o s t a n t i n i  X u l g i .  

La Sez ione  d i  M i l a n e  <d i o  

Sci C l u b  M i l a n o  e i p r l m o n o !  

a l la  f a m i g l i a  I l o r o  p r o f o n d i  

« e n f t m e n l i  d i  eordogf io  p e r  

l a  scomparsa d e l  Co lonnol lo  

d o g l i  a lp in i  

D A V I D E  VALSECCHI  

socio b e n e m e r i t o ,  p i o n i e r e  

d e l l a  sci, alpinista valoroso^ 

I l  caro socio sarÀ r ievocato 

f r a  l e  g u g l i e  d i  G r i g n a ,  a m a '  

t e  d a  lu i ,  s e m p r e ,  con la  p iO 

v i v a  passione p e r  tu t ta  la  

v i t a .  

Ing.  Giuseppe Ghirardi 
L'ing. GhirardU s c o m p o r s o  i n  

q u e s t i  s i o r n i ,  e r a  u n . s o c i o  -molto 
legato a l l a  S e z i o n e .  C n m t n i n o t o -
re instctncablJe,  l o  s i  t r o u n o a  
floiJenfc, alp<n(à<fl,:SoUtarlo, su l !  
« e l i t a r i  8 c n t l e y r e ' ' 8 0 t ) e n f c  so lo .  

Con 2a Iwiflpardbiic.  p e l l e g r i n a  
s u l l e  spa l l e ,  sacco', e i l  b a s t o n e .  
rai70iurtgeua l a  w è W ;  d e s t p n ó t o ;  
i l  s o r H s o . d i  u n  iióma.jS04fUflWt-
t o  è gli o c c h i  t^Ulidi : d i  c h i  n n  

. sc f j ìpr ' s .  évì»oMfi 
guc i rdavo ' l é ,  cime a ^ L u l . b e n  no -
t c i  è o n  16 Soiiart lò d i  c h i  r i t r o .  
ifa'vècchie omlcWe, 

p i u n B a t t o . a U a  f o m l s U o  l e  con-
d o o J l a n j e  p i ù ' s i n c e r e  d è l i a ' S e 
z i o n e  c h e  I q , r t c q r d e r à  tra i s u o i  
t n l e l l o r t ,  , 

G. 

Prossime glie 
,, , J l , 2 1 r 3 2 , ! B D r r , e n t e . è , , i n  p r f t -
g é à m ' m à  Quell&--'Rl G r i g n o h è  
T m .  2 4 1 0 )  d à  È s l n o ,  c h e  3 a «  
r^s• 'd i l •é t t t t  " 'dn ' ' G i O V n ^ t t r  A 'è^  
q u ì s t n p n c e ,  L a  g i t a  v o r r à  e f 
f e t t u a t a  I n  agni caso, i n  p u l l 

m a n  s o  n n u m r o  d e l l e  i s c t l -
i z i ó n l  l o  febrispritCf a l t r i m e n t i  
i n  t r e n o ,  c o n  p a r t e n z a  riél 
p o m e r i g g i o  d i  s a b a t o  2 1  c o r r .  

L ' i t i n e r a r i o  è 11 s e g u e n U  
d a  B s i n o :  B o c c h e t t a  d i  P r è 
d a ,  R i f ù g i o  L u i g i  B i e t t i  ( o v e  
a v v e r r à  i l  p e r n o t t a m e n t o ) ,  
C a m i n e t t o ,  p ò i  ' s i  r a g g i u n g e  
i l  R i f u g i o  B r i ò s c h i  d e l  C . A . I ,  
M i l a n a  i n  v e t t a .  D i  q u i  p e r  
J a ^ y i a  . G a n d a  a l  R i f .  B o h a n i i  
( e x  M o n z a )  d e l l o  S e z i o n e  
m o n z e s e ,  e c r e s t a  d i  P i a n c a -
f o r m i a  p e r  r i t o r n a r e  a E s i n o i  

I n  q u e s t o  m ò d o  i p a r t e c i 
p a n t i  p o t r a n n o  a m m i r a r e  l e  
b e l l e z z e  d e l l a  < r n o n t a g n a  d e i  
m i l a n e s i »  d a  d u e  v e r s a n t i  
o r a  r a r a m e n t e  f r e q u e n t a t i .  

P r e n o t a r s i  i n  s e d e  a l  m a r -
t e d i  0 v e n e r d ì  o v e  11 v o l o n 
t e r o s o .  A c q u i a t a p a c e  d a r à  
m a g g i ó r i  I n / o r m a z i o n f  , s u l 
l ' o r a r i o  e l a  s p e s a ,  a l  m o m e n 

t o  d e l l ' I s c r i z i o n e .  
L a  g i t a  s u c c e s s i v a  i n  c a 

l e n d a r i o  ò q u e l l a  d e l  fi o t t o 
b r e ,  c o n  m e t a  i l  M o n t e  Z c d a .  
D i r e t t o r i  n o  s a r a n n o  • F e l i c e  i 
B e l o t t l  e .  N i n o  S a l a .  S i  r a c - '  
c o m a n d a  d i  p r e n o t a r s i  i l  p i ù  

[ p r e s t o  a f f i n c n ò  l a  g i t a  r i e s c a  
I n e l  m i g l f o r  m o d o  e s o p r a t -
I  t u t t o  s i  f a c c i a  p r o p a g a n d a  

U Slallélla dèlio Slelvio 
alla Mostra del  disllnllvo 

l a  plàc|<f()ie 
b ' r e sa , ' ne l -v i s i t a r e  Ta Mos t ra  d e l  
dUt ln t i ro^xalp ino  a U e s t l t a n d s U a  
Sezione C.A.ti  d i  Acqu i  i n  v ia  B o -
glno .a  Tor ino ,  n e l  q u a d r o  de l le  
njsnJfcstflzloni de l  Cen tena r io  d e l  
SodallKlo. - d i  t r o v a r e  I n  Apposita 
fll6Ì!«m,te'cornlee- sotto-ivetroK I ti l- ,  
stlntlvi.<tellà n o s t r a  S t a f f e t t a  al lo!  
- io  nel la  ' ' • 

onl .  pj-p 
t o r i  da l lo  Sel._SEM, 

. . . J ' f l n l m o  n ò s t r o  
u n a  c e r t a  ma l incon ia  a l  pens ie ro  
d i  c l è  c h e  r a p p r e s e n t ò  a a u o . t e m - ,  
p o  i n  . c a m p o  nazlonala  è a n c h e  i 
In t é rna l lona le  ques t a  • 

BAVENO 
I l  1« g iugno  Acor.io è s t a t a  eCfnl. 

t u a t a  l a  t r ad iz iona le  gita soclnlel 
a !  M o n t e  Z u | b c r o >  o v e  è s t a U  ce 
l eb ra i» ;  d a  M e s s a  raUa memor i a  
d e l  soci d e f u n t i  e d i  tu t t i  1 C a 
d u t i  del ta  tnon tagnn .  

I n  occas ione de l  Centenar io  l a  
man i fes taz ione  h a  a v u t o  esi to p i ù  
f avorevo le  d e l  solito, a n c h e  p e r 
c h è  d s t a t a  i n a u g u r a t a  l a  nuova  
f i a m m a  de l la  nost ra  sez ione ,  u n U  
t a m e n t e  a q u e l l a ' d i  s t r sBB. .£  d o 
p o  11 r i to  d e l  sacerdote ,  1 nos t r i  
soci h a n n o  p r o v v e d u t o  art u n a  
seconda,, ,  bened iz ione  a base  d i .  
spuman te ,  f r a t e r n i z z a n d o  c ò n  gli! 
amic i  dal la  Sezione consorella.  ' 

I l  29.30 giugno,  s e m p r e  W com- '  
pftgnla del la  Sezione d i  
— ' v a  

Bili. 
..volta ne l"  c o r r e n t e  a n n o  l a  

Cllnà Jflzr.i {m. 3.819'; oVe' le  epe-
d a t e '  v e n i v a n o  ' so rp re se  d a  u n a  
violenta  b u f e r a ,  d i ,  neve.  

I l  20-21 luglio,  ancora  c o n  gli 
amic i  d i  S t r e s a  e dJ Grave l lona  
Toee,  c i  »l p o r t a v a  alla Rosahli t -
te ,  n e l  Vallese e d u e  corda to  r a g -

, Un  gludiilo 
sulla Capanna Tedeschi 
I l  s l g .  A l d o  L a n f r n n c h l ,  a p 

p a r t e n e n t e  a l l a  t i p o g r a f i a  d e l 
l a .  S ,A.M,E.  o v o  s i  s t a m p a  i l  
n o s t r o  q u i n d i c i n a l e ,  r e c a t o s i  n e l  
g i o r n i  s c ó r s i  p e r  u n  b r e v e  s o g  
g i o r n o  a l l a  C a p a n n a  T e d e s c h i  
a l l a .  P l n l o r ó l .  h a  s p o n t a n e a m e n -
l o  s c r i t t o  n P a s i n i  u n a  J e t t o r n  
In d a t a  11 c o r r e n t e ,  c h ó  r i t e 
n i a m o  o p p o r t u n o  r i p r o d u r r e ;  

'Ho trascorso q u o J c h e  p l o r n o  
,iil Rl/Móio T e d c s c h l  d e l l a  S ,E .M.  
a l  p l f l l e r o l  e m i  .sento i n  dot^ere  
d i  s e p n o l a r e  a l  s u o  b e l  giornale^ 
Iti. cordiale ospitalità offeTiaml] 
d a g l i  a t t u a l i  c u s t o d i ' d e l  H i / u  ' 
aio, l c o n i u g i  P e n z a .  
, O l t r e  • a j ro rd . ìn . e ,  e ò l l a  p u l l -

:2ia i n  t u t t i  i loòaKi  ho potuto 
lanehe apprezzare la c u c i n a  v e 
r a m e n t e  .a<iui.sito. D i .  . so l i to  s i  
àeriue ai giornali per metterei 
i n  r i l i e u o  d e / i c i é n a e ,  p e c c h e  e 
a l t r e  c o s e  d e l  genere. Ritengo 
inwece  .-aia p i u s t o  a n c h e :  s e o n a -
f a r e  .ch i ,  come nel .ca'ao su c i -

, ,  . . t a t o ,  c o m p i e  i l  j J tó j i r to  d o t f c r e  
L a  s e r a  d i  v e n e r d ì  2 7  c o r -  e s v o l g e  l e  prOi j r fé ' -n ldnsionl  c o n  

r e n t e ,  i n  s e d e ,  aveh luogo iB'gcrupolQ e passióne;' cercando 
p r o i e z i o n e  d i  c o r t o m e t r n g g l  a d,i , s o d d i s / o r c ' l e  es iger t se  d e g l i  
c o l o r i  i n  a m m .  d e l  n o s t r o  a a - | o g p j ( i  ^ q ^ o  m i g l i o r e . :  : 

Co l f lo  l ' o c c a s i o n e  • p c ^  Mhìil-
i torLft ,  J l - a m i t c  il s i t o  g i b r n a l c ,  
jo' u n t t  u à l o r i z j a i i o r t e  ' ^ e l l o  -P i a -
' leral.- / I  p o s t o '  è ameno, ma so
prattutto,. cosa. m o l l ò  ' r a r a  o i  
g i o r n i  n o s t r i ,  è ->noI to  t r a n q u i l 
l o  e distensiuo^'neissuVi'  r u m o r e  
d e l l a  m o d e r n a '  è M I t f t  ' v i e n e  a 
d i s t u r b a r e  l o  q u i e t e  è l a  s e r e 
n i t à  d e l l a  m o n t a g n a .  U n i c o  r a m 
m a r i c o :  l o  b r e v i t à  d e l  m i o  s o g 
g i o r n o  . 

p e r c h è  l a  c o m i t i v a  r i e s c a  n u 
m e r o s a .  

vaUè 8tìllé:UltliftC. r t t f t h l l e ì t a s l o .  
h i  aoc l a l i ,  •: p a H i c o l a r n i ' e n t e  s u l .  
C o l l a u d o .  A n z i a n i . ,  . i P r e n à e r n e j  
n o t a  p é f  ' é s se rè ' -p rèsèn t l i  

Sotlosezione G.A.M. 
Prossime gilè 

i e  SETTEMBRE . BIFUOIO 
COCA. — Nell 'a l ta  'Val Ser iana .  
domina ta  ne l lo  s f o n d o  dal le  c ime  
d e l  Pizzo di  Coca ( m .  3C521, d e l  
p e n t e  di  Coca (m,  2924); de l  P i z 
zo Redor ta  (m.3037) , e  d e l  P izzo  
d i  Scais  (m.-3040). 

( m .  B91) e l io  D c i rca ;  i n d i  p e r  m u .  
la t t ie ra  sa l i ta  a l  Ilif. Coca  ( m e . l  
t r i  1801) i n  o r e  3. Colazione a l '  
sacco. Discosa a Valbondlone  e 
pa r t enza  p e r  MUano al le  o r e  17.30, 

a r r i vo  allo  20, 

Proleilonl In sede 

GOZZANO 
« | t a  

^ ' d r g ^ n ì i i à t o  Y e T ' j l ò t t i i  •SI" 
s t o  e J, s e t t e m b r e  ̂ n a  g i ta  a l la  
Pun t f l  -d'ArboiB (va i  F o r m a m i .  
Q u a r a n t a  I p a r t e c i p a n t i  « tu t t i !  
d e c i s i . ^  «al l re :  i n  ve t t a .  

P a r t e n z a  n e l  .pomeriggio 
equ ipagg iamen to  d a  K S  e a r r i v o  
t n  s o r a t a  a l  R i f ,  Mores , ,  avvo l to  
i n  ur fa - ' co l t re  d i  nebbia ,  i r  • 
con l a  consue ta  cordia l i tà  
s impat ic iss ima «ignora Cos 
P e r  n o n ' s m e n t i r e  le  t rad iz ioni .d i !  
q u e s t a  s t upenda i  es ta le ,  ne l l a  n o t 
t e  v e n t o  e d  acqua  a non-  U n i r e ,  

Svej;!!^ & p e r  l a « p a r t e n z a  
e Titorfià f f a . ' l e " c o l t r i « o n t l - i  
n u a r e  a d o r m i r e .  Solo u n  ^ u p p o  
di  12 vo lon te ros i ,  s f idando  le  i r e  
d e l  D io  P l u v i o ,  sono saliti  a l l a  
P u n t a  p e r  d e p o r r e  la t a r g a  com.  
m e m o r a t i v a .  . p u r t r o p p o  n e v e  , « 
t o rmen ta  nOn h a n n  permesso ,  u ,  
ques t i  a rd imentós i  .di m u r a r e  l a  
t a rga ,  aiUihé sB'-ia v e t t a  èr « ta ta !  
raggiunta ,  Ne l . . t ó rdo  p o r r "  " ' 
o r m a i  p e r s a  ó g n i  speranza  
gota neve,»,  ca la ta  precipi tosa a 
va l le  c o n  "la immaginabi l i  conae» 
g u e n t e .  - I l  p ross imo a n n o  "salire
m o  a migrare la, t a r s a .  ,i 

CAMPEGGIO.  • - c o n  VlnlzlO 
de l le -  p iogge autùhniUl sono  f ln lU,  
a n c h e  1 g i r l  ojpinls t ico. tur ls t ia l  
dbl nos t r i  campeggia tor i .  L a  8 0 . '  
z ione  m e t t o  a disposizione d e l  soci  
u n  c e r t o  nt ìmert tvdl  t e n d e  p e r f e t 
t a m e n t e  equipaggia te  p e r  u n  c o m .  
plesso d i  aO iJostJ*,lclto. Circa  

B O R G O M A N E R O  
I l  4 a g o s t o  scorgo,  M s o c i  d i  

q u e s t a  a t z l o t i è  ibaiMiO : p o r t a t o  
s u J l a i  Clmi^ d è i  P l i z o  B i a n c o  l a  
M à d o f l n i A a  d b  H ^ z z a  e ^ r t t a n n o  
f i s s a t a  s u l  p e d l s t a l l o  l a s s ù  e r è t 
t o  I n  p r e c e d e n z a  d a  l o r o  s t e i s i r  
I l  a c c o m p a g n a v a  l a  g u i d a  Co> 
s t a n t i n o  P a l a  d i  . M a c u g n a g a .  

S r e t t a  l a  s t a t u a ,  c h e  p e s a  2 7  
c h i l i ,  I l  P a r r o c o  d i  B o r g o m a -
n e r o ,  d o n  Cavigglo l l ,  l ' h a  b e 
n e d e t t a  c e l e b r a n d o  l a  M e s s a ,  L a  
M a d o n n i n a  è v i s i b i l e  d a l l a  C a 
p a n n a  Z a m b o n i  • Z a p p a  d e l l a  
a E M ,  . • . .. 

C H I V A S S O  
MOHTKA DRl.LA CAUICATURA, 

ALPINA, .— I n  p r ima  .pagina, n e l !  
resoconto  de l le  manifes tazioni  i o .  
r inès l  ce lebra t ive  de l  C e n t e n a r i o  
d è i  C,A.l.,  s i  par la  anche  d i  f j u e -
s t a  iniziat iva,  c h e  h a  riscosso t a n '  
t o  lus inghie ro  au^casso. R i m a n d i a 
m o  "pertanto alla l e t t u r a  d e l  r e 
socon to .  stesso. 

NOZZE.  — 11 nos t ro  Segre ta r io ,  
reg .  P i e r  S a n d r o  Muzio, secondo
geni to  d e l  P res iden te  G u i d o  M u 
zio, s i  è sposa to  il 7 co r r en t e  c o n  
l a  s ignor ina  Celest ina Pe t r a t t o ,  

tili «Araid della S.E.P.» di Vaida^n# 
ili visita al complesso Marzotto 

s t ro  . s eg re t a r io  ' B r m a n h o  filbolzl 
h a  pa r t ec ipa to  c o n  : p r o f i t t o  a l i  
Corso  d i  gh iacc io  e d 'o l la  monta* 
gna,  alKi C a p a n n a  Z a m b o h i ' Z n p -
p a ,  inde t to  da l l a  Sezione S.Gl.M. 
d i  Mi lano . "CI .au i su r l amb c h e  a i ,  
t r i  g iovani  p o s s i n e  seguire  il " " "  
c à e t r - ' -  — 
c h e  
da t a .  

Nel t a r d o  n j J t jmno  ch iude remo 

b l r à  i l  n o s t r o  C ò r o  « Monto  CR' 
m o s c i o »  ; e  p e r  l a  q u a l e  conila,  
m o  sulla t o t a l e  o resenza  de l  no., 
s t r i  soci e de l le  Sezioni  della s o n a  
al le  qua l i ,  g ià  d a  o ra ,  rivol ' 
11 noa i ro  i n v i t o  e d  — 
ticipato.  

, r ivolgiamo 
1 g raz fe  a n .  

oent innio d i  soci '  à t u r n o  , , , 

a l  m a r ò  0 giroV<w*ide p a r  n t a U a i  
'0;'l'B}uropà.k 

A n c h e  quóstC'fe Un'att ività m o l '  
tò  in t ensa  e d  è tiellé nos t r e ' spe 
r a n z e  p o t e r  n e l  .jjrosslmo a n n o  or
ganizzare  u n  campeggio  i l i so .  

d i  m o n t a g n a  e "urlst l tU nonchÉ d i  
con le renzo  d i  n t t t l ' a lp in i s t i ;  P e r  
l a  c h i u s u r a  de l l e  celebrazioni  de l  
Cen te l i a r l t r  aperl imio ; 
f r a  n o i  W a l t e r  Bonat t i  

N A S C I T E . —  A l  nostro Instan
cab i le  Vicf t -pres ldfh te  S r a i t t o  M u .  

iZio l a  c icogna h a ~ r c g a l a t o . u n  b e l  
boclà  » d i  n o m e  . Andrea ,  A l  gè -

n i t o r i  ed a l la  pleCoìa Mi r i am g l i  
afugurl^dl t u t t i  1 soci, 

Una lapide 
per Lino Pedrelll 

V n l t r d h i p ì a  h a n :  
m u r a t a - ' I h > V b 1 ì ì ^ I  •PùHwi' n e i  
l u o g o  ovè"  1 1 ' 2 8  a&Vile scorso i  
c a d d e ,  u n a  s i a v i n n  c h e  l o  s o m  
raérse ,- u c c i d e n d o l o  m e n t r  
s c e n d e v a  c o n  g l i  sci ,  u n a  l a 
p i d a  i n  r i c o r d o  d e l  . c o n s o c i  
L l n q ^ a P é d r e t t l  ;ài.  . i n a m o  .Val  
i r p m p j a .  . , ij,- .• , . i  
- D o p ò  l a  p o s a  d e l l a  l a p i d e  s i  
è c e l e b r a t a  l a  M e s s a  e l a  b e - ;  
« e d i z i o n e ,  còti, accompsgnB. 
m e n t o  d e l  c o r o  d i  I n z l n o .  

A l  n o m e  d e l ,  c a r o  s c o m p a r -
s o  i l  s i g n o r  E z i o  F r l g n a n i  d i  
V e s t o n o  h a  p r o p o s t o  T ' i n t e s t a - j  
z i o n e  d i  u n a  n u o v a  v i a  a l p i 
n ì s t i c a  d a  l u i  e f f e t t u a t a  p o c o  
t e m p o ,  f a .  

' D u r a n t e  « n a  v i s U i i  a l l o  s t a b i l i m e n t o  c o n f e z i o n i  M a r z o t t o  d i  M a g l i o  d i  S o p r a .  D a  
s h t i s t r a :  l u  c o n s o r t e  eie! S i i w l a o o  d i  R o a n a ,  I M e t r o  F i u U g a t o  ( c o n  o c c h i a l i )  a n z i a n o  
a p p a s s i o n a t o  d e l l a  m o n t a g n a ,  i i  d o t t .  P a l m i e r i ,  i l  r a g .  G o l i a r d o  D a i  C o r n o »  a W f o  
a l p i n i s t a  b e n  n o t o  n e l l ' a m b i e n t e  d e l  C . A . I .  V i c e n z a ,  e c c .  ( F ó t o  P i n o )  

Sezione U. G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 ' Torino - Telefono 52,79.83 

1400. Diret t i  B e r t o j a  Adr i ana  ( t e 
l e fono  463,44(5). e Sof f len t in l  GlU-, 
l i ana  .(tel. 64.31,231). Iscrizioni l n |  
sedè,  v i a  Mer lo  3, tel.  IflO.nfl. a l  
m a r t e d ì  e giovedì  da l l e  o r e  21.30 
Ques tura .  D i r e t t o r i ;  Burciilelll ,  

6 OTTOBRE - HIVACCO DI  
SASS F U R A ' - I X  VAL DONDA-,  
8CA (Svizzera) .  — P a r t e n z a  d a  
piazza S .  S t e f a n o  alle 5,45, a r r ivo  
a P romon togno .  su l l a  s t r a d a  d e l .  
Malo,la, o r e  a,30 circa.  D a  q u i  s i  
Tisale l a  Va l  Bondascn s ino  a !  
L a r c t ,  qu ind i  p e r  u n ' e r t a  gola che  
solca l o  zoccolo d e l  dossone d i  
Sa s s  y-urà e po i  . lungo u n .  s en t i e  
r o  e rboso  s i  g iunge  a : Bivacco d i  
Sas s  F u r à  ( m .  IflOll.vin o r e . 3  o l r - |  
c a ;  colazione al  saoco; p a r t e n z a  
d a  P r o m o n t o g n o  oro,  17.30, a r r i vo  
a Milano o re  20,30. . 

Quota  v iaggio  In p u l l m a n :  soci 
OAM L .  1000, CAI I2Qp, n o n  s o d !  
MOO. IserJfJonl i n  ,s«ide.'<?on ào5on-
t o  di= L.-500:  occorro  passapor to  
0 ca r ta  d ' Iden t i t à  cori v i s to  della 
Questura .  Direttori;  Burohlel l l ,  t e -
tflly^|l.8|.|'l|9 e Zanar<Ji..tpl,^305,''-<'^ 

I semini 
al Congresso dl  ìorlno 

Al le  gi te  e mani fes taz ion i  de l !  
76» Congresso naz ionale  d a l  C.A.I. 
h a  pa r t ec ipa to  a n c h e  u n a  piccola 
rappresen tanza  semina .  O l t r e  a l  
P r e s iden t e  Baglio, a d  Elvezlo B o z 
zoli • e Pas in i .  Immancab i lmen te  
p resen t i  p e r  mo t iv i  d i  car ica  e 
professionali , ,  v i  e r a n o  11 do t t .  
Paolo  F e r r a r i  e consorte,  u n  vero!  
af ic ionado de i .  Congress i  a lp ini 
stici,  l a  s ignora  Calciara e pochli 
al t r i ,  f r a  c u t  i l  consocio Gl ra rdeU '  U c h e  h a  b e n  85 anni ,  

11 g r u p p e t t o  h a  par tec ipa to  alla 
g i ta  a l  Nlvolet  e a que l l a  a l  P l a n o '  
de l  R e  sopra  CrlSsolo. .i 

Messa 
per Emano Plsall 

Nella' g lornà tà  • d e l  Fe r ragos to  
alla CappcUetta Mazza n e l  pressi!  
ne l  n o s t r o .  R i fug io  Zambonl-Zap-I  
pn al l 'Alpe Pedr lo la ,  è s t a t a  cele- i  
b ra ta  u n a  Messa i n  su f f r ag io  dli 
E r m a n n o  Pisa t l .  , . . | 

Alla l unz lone  e r ano  present i '  
i s t ru t tor i  e a l l ievi  d e l  Corso di  
ghiaccio svolgentesl  i n ,  q u e l  p e 
r iodo  . e a l t r i  filplnlstl, ' nonché  i l  
n a s t r o  P res iden te  do t t .  Sagllg, che!  

Macugnaga  Bi . ,era  in te ressa to '  
r t r o v a r e  11 Sacerdote  o f / l c lna -

. . .  11 r i t o  è s t a to  accompagnato  
d a l  c an to  I n  sord ina  de l ' sugges t l -

S te lu t l s  a lp lnis  ». 

Saluto a «Nepal 7963» 
G i o v e d )  1 2  s e t f e m b r ®  I c o m p o r t e n t i  d e l l a , S p e d i z i o n e  

s o n o  p a r t i t i  p e r  i a  l o r o  g r a n d e  a v v e n t u r a .  /V 

E c o n  l o r o  I I  c u o r e ,  n o n  s o l o  d e g l i  u g e t i n i ,  m a  d i  

t u f f i  g l i  a l p ì n i s f f  f o r i n e s f .  S o n o  g i o v a n i ,  s o n o  f ra - ' l  m i 

g l i o r i  d e l l e  n u o v e  l e v e  d e l l ' a l p i n i s m o  t o r i n e s e ,  t e m 

p r a t i  s u l l e  p i ù J m p e g n a t I V B  v i e  d e l l e  A l p i ,  s ia s u  g h i a c 

c i o  c h e  i n ' a r t ì f ì c i a l e .  

S a p r a n n o  c a v a r s e l a  s u  . q u e l l e  l o n t a n e  r n o n f a g n e  

c o m e  s u l l a  N o r d  d e f r E i g e r  o s u l l a  N o r d  d e l  ' C e r V l n o ;  . 

p o r t e r a n n o  I I  v e s s i l l o  d e l l a  UGET. .a  l o r ^  .af f ldatofosùl la 

v é t t a  h i m a l a y à n a  .ancora I n v i o l a t a :  q u e s t o  è i l  n o s t r o  

a u g u r i o ,  q u e s t a  è - l a  n o s t r a  c e r t e z z a .  

Soflosezione Pirelli 
SOGGIORNO:  DI  NATALE-CA-

P O n A N N O .  — Con u n o  spiri to di  
previdenza  v e r a m e n t e  eccozlona. i  
Te, a r ichies ta  d i  u n  g ruppo  d i L . „  . . . —  -
Boci, ques ta 'Sez ione  organizza f l n i c e n t o :  Il res to ,  tu tU tedeschi.  

Olla nel  Gruppo di  Brenla 
Solo o t t o  ; . pa r too lpan t r  

n ò  compiuto  11 viaggio 
'""ite, a r  « Giro: • 

f M c p n s l o n  
e r a  I n  prò, 
téralmeri le  

h a n -
. . .  - . 'macelli
n o ,  p r iva te ,  a r  « Giro: delle: 'DolQ-
ml t i » , , svo l t o s i  n e l l a  p r i m a  se t t i 
m a n a  d i  s e t t embre .  L 'escurs ione '  
6 s t a t a  avversa ta  d a l  catUvo t e m -

c h e  n o n  h a  permesso  di  f a r e .  
" " ' m a  Tosa ,  c o m e !  

p r o g r a m m a .  I la  invece  l e t - '  
,3nle :  c f i tus lasmato  flZ « San-, 

t le ro  delle Imcchet te  », u n ' o p e r a  
c h e  . m a r i t a  v e r a m e n t e  11. p lauso 
p e r  ch i  l ' h a  real izzata.  . 
i-'TUttl' ' l - r l f u a l '  taiCCalt-'daila pie-
cola comitiva:  e r a n o  aUollatl ,  spe -
?lBlmenio Ui.nippdic^ iAi»«Dnf t /  
m a  p o i c h é . l o , l è s q n o t p z i o n u e r a ^ q  
s ta to  f a t t e  I n  t empo ,  d a l  d i re t to re .  
Nino Sala,  t u t t i  • h a n n o ,  t rovato  ' 
b u o n a  .sisterosiilóhe. fJt» v n o t a r e  
tuttavia' ' '  c h e  f r a  t a n t a  ' fo l la  l a  

SOGGIORNO ESTIVO. _ SI  è 
concluso i l  1,0 s e t t embre  a P e r a  
d i  Fassa .  Nei raccògl ien te  Albergo  
P l a z  o l t re  450 pa r t ec ipan t i  s i  sono 
avv icenda t i  se t t imana lmente ,  
u n  tut to,  e saur i to  n e l  4 t u r n i  . . . .  
t ra l l .  A n c o r a  u n a  vol ta  l a  n o s t r a  
s ez ione  s i  è a f f e r m a t a '  i n  ques to  
c a m p o  s f r u t t a n d o  a l  m a s s i m o  l ' e 
sper ienza  acquis i ta  e migl iorando 
i confo r t  e 11 vitto.  T u t u  i nos t r i  
pa r t ec ipan t i  sono Tlmastl en tu s l a -
a l i  del la  scel ta  d e l l a  locaUtà. L ' a c 
cogl iente  e v a s t a  sa la  d a  pranzo,  
a l l ie ta la  d a  tavole  in f io ra te  e c o n  
gus to  pred ispos te  h a  d a t o  u n a  no.  
t a  d i  signoril i tà .  L ' ingresso  co  
soRgiorno, sala del la  f e l e  e d  i .  
, ba r  e r a n o  ospi tal i  ne l lo  g io rna t e  
uggiose,  c h e  a d i r  11 v e r o  n o n  so 
n o  s ta to  poche.  B a s t a v a  p e r ò  c h e  
i l  sole s to rnasse  a r l sp lende re  ' e d  
al lora s i  a p r i v a n o  gli ombre l lon i  
n e l  g iard ino  e sedie  a sdra io  e pol
i t o n e  s i  popolassero r ap idamt" - ' *  

Poss iamo - p e r t a n t o  s in  d à  . ... 
a n n u n c i a r e  o h e  anche  i l  p ross imo 
a n n o  l a  nos t ra  Sezione t e r r à  11 suo  

soggiorno estivo t a P e r a  d i  F a s -
ì i n  ques to  albergo.  L a  commls -

slpne, t e rmina to  l ' e same consun
t ivo ne l l a  s tagione t rascorsa ,  i n i -
a le rà  lo s t ud io  p e r  l a  p repa raz io 
n e  d e l  n u o v o  anno ,  a p p o r t a n d o  
quel le ,  necessar ie  .modiflcbek-^e 
smussando- .quelle, piccole».pecche 
-lu- I — , —  j jascono 

Prossime glie 
A l l ' À R O E N T E R A  (mv 3307 ) - ,  

21-22  s e t t e m b r e , .  RLL M o r e l l i ,  
"Terme d i  . V à l d l e r i ,  V a l l o n e  d i ]  
L o u r o u s a  ( m .  2450) .  P r o g r a m -
m a :  s a b a t o  21.  p a r t e n z a  o r e ,  14. 
a l l o  17 a T e r m e  d i  V a l d l e r i ,  
( m .  13fi8) e a l l e  19.30 a l  R l f . '  
M o r e l l i  Cm. 2450) .  D o m e n i c a  22: 
o r e  5.30 s v e g l i a ,  o r e  0 ' p a r t e n 
za ,  o r e  11 C i m a  s u d  d e l l ' A r 
g e n t e r à .  R i t o r n o  p e r  l a  s t e s s a  
v ia . .  

T a c i l e  0 m e d i a .  . D a l  R i f ,  c o n . !  
t i n u a n d o .  l a  s a l i t a  p e r  i l  f o n d o  
d e l  v a l l o n e  d i  . L o u r o u s a ,  si .  r a g 
g i u n g e  i l  C o l l e  d e i  Gh lapoUs .  
Q u i n d i  a t t r a v e r s ò  a l  p a s s a g g i o '  
d e l  P o r c o  p e r  CJerbisi  e M a c e - !  
r e t i ,  t a g l i a n d o  u n  p i a n ò ,  s i  r a g . '  
g i u n g e  i l  b i v a c c o  d e l  B a u s  ( m e 
t r i  2560) .  Q u i n d i  p e r  r o c c e ,  d e ^  
t r i t i ,  l a s t r o n i ,  s i  s a l e  a l  N e v a i o  
c h e  s i  s t e n d e  a l l a  b a s o  d e l l a  
p a r t e ,  t e r m i n a l e  d e l l a  S u d  d e l 
l ' A r g e n t e r à  e i n f i n e ' i i l  s a l e  a l  
P a s s o  d e l  D e t r i t i .  G i u n t i  s o t t o  
i l  v a l i c o ,  a i  t r a v e r s a  s u  l a c i l i  
r o c c e  e p e r  u n a  c e n g i a ,  s i  p e r 
c o r r e  d i a g o n a l m e n t e  t u t t a . :  l a  
p a r e t e .  S I  s a i e  u n  c a n a l o h e  è s i  
r a g g i u n g o  l a  v e t t a .  S I  r i c h i e d e  
u n a  c o r d a  o g n i .  3 . , p a r t e c i p a n t i .  
Q u o t a  v i a g g i o :  s o c i  L .  1.400; i n 
v i t a t i  L . ' l . m ' ' - -  • • " 

c h e  j TnYoiontar iamenta , ,  n 
qiianido:sl,,deve..can}blàré;r( 
.,Vn- «aZutOi u n  Viva ringrazia

m e n t o  e - u n  augur io ,  a t u t t i  coloro 
c h e  h a n n o  soggiornato  presso  l 'Al
be rgo  Plnz-e :  cne  n e  t r a g g a n o  glo-

v e n u t l  a f e s t e g g i a r e  l e  g u i d e .  
Q i i o s t e  e r a n o  d e g n a m e n t e  

r a p p r e s e n t a t e  d a l  l o r o  c a p o  
E l i s e o  C r o u x ,  d a l  v e c c h i o  m a  
s e m p r e  v e g e t o  A d o l p h e  R e y  d i  
85 a n n i ,  d a l :  v i c e  - s i n d a c o  d i  
C o u r m a y e u r  M a r c e l l o  M u s s i l -
l o n ,  d a  L a u r e n t  ( j r i v e l . ' d a  S e r -
g l o  V io t to ,  ' d a  G i u l i o  S a l o m o n e .  

, A m b i e n t e  s e r e n o ,  a l l e g r i a ,  
c o r d i a l i t à  f u r o n o  l e  c a r a t t é r i -
s t l c h e  d e l l a  s e r a t a  c h e  a n c o r a  
u n a  v o l t a  h a  d i m o s t r a t o  q u a n 
t o . l a  U G E T  Bla. a p p r e z z a t a '  e d  
a m a t a  n e l l a  v a i l e  d i  C o u r -

• m a y e u r .  ; i ^ 

L a  S . E . P .  ( S o c i e t à  E s c u r s i o . i  
n l s t i  P a s u b i o )  d i  V a l d a g n o  h a  
o t t e n u t o  d a l  c o n t i .  M a r z o t t ó  l a  
v i s i t a  p e r  s è  e t u t t i  1 s u o l  a m l - |  
c i  s i a  i n  l o c o  c h e  l o n t a n i  a i |  
c o m p l e s s i  i n d u s t r i a l i  M a r z o t t o .  

G i à  q u a t t r o  s c a g l i ó n i  har tnoi  
c o m p i u t o  t a l e  v i s i t a ,  i n t e r e s 
s a n t e  s o t t o  t u t t i  i p u n t i  d i  
v i s t a .  , . 
I L e  società,„.o,  g r u p p i  c h e  a - i  
v e s s e r ò  i n t e n z i o n e  d i  e f f e t t u a 
r e  t a l e  v i s i t a  d e v o n o  r i v o l g e r 
s i  v e r b a l m e n t e  q :  p e r  i s c r i t t o  
a l l a  S .E .P . ,  v i a  Q a l y a n i ' 8 , - V a l -
d a g n o  ( t e l .  i4 l . l9B)  c h e  s i  m e t 
t e r à .  v o l o n t a r i a m e n t e  a ,  d l s p o i  
s i z i o n e  d e g l i  o s p i t i  c h e  l n t e n - |  

p u l l m a n  I n  T r e n t i n o - A l t o  A d i .  
g è  p e r  l a  V i s i t a  a l l a  F i e r a  i n .  
d u s t r i a l e  d i  B o l z a n o ;  6 o t t o b r e :  
« T a v o l a t a  d e l  T r i c o l o r e  S E P »  
a V a l d a g n o .  

• F IORI  D ' ^ A N C I O .  — P i e r  F e .  
l i ce  Bertone^'partecipa l e  s u e  nóz
z e  c o n  l a  gent i l  s ignorina Gabrlel-

q u à n t e n a t i q  . dÀl l 'UGET, ; . ;  p e r  
o n o r a r e  g l i  anzi^W< pèr? feàtegri  
feìafo t i  r i t o r n ò  t à ^ l  g i o v è m  ̂ ^  
G r i i p p q  A l t a  ' J t t ^ à g h . a  cK$ f o ^  
ritì p a r t i t t , :  a c q ^ r e " :  Sul '  { t ìnta-
n i  m o n t i  dé l Ì 'HTÌnol4ya  U n ' a f 
f e r m a z i o n e  d e g i i a  d e l l e  t r a d i 
z i o n i  a l p i n i f l t i c h e , . d é i r a l p ì n I s m o  
i t a l i a n o .  

p a r t i c o l a r e ;  i n t e r e s s e :  M o n t a g n a  
S p a c c a t a ,  R e c o à r o  Mille,. R é -
c o a r o  T e r m o ,  P a s u b i o ,  Ossar io ,  
V a l  P o s l n a .  V a l  d 'As t i co ,  C i -
m o n e ,  T o n e z z a , ,  M o n t e  C e n g i o ,  
C e s u h a -  e A s i a g o .  • 

D i  s o l i t o  J e  v i s i t e  a l l a  M a r 
z o t t o ;  s i '  f a n n o  , a l  s à b a t o  m a t 
t i n a .  

L ' i n i z i a t i v a  h a - p o t u t o  r e a l i z 
z a r s i  p e r .  l a  ' c o r n p r e h s l o n e  d e l  
c o n t e  G i a n n i n o  Marzotto, . .  c h e ,  
n u t r e n d o ,  v i v a  s i m p a t i a  p e r  l a  
a t t i v i t à  s v a r i a t a  c h e  d a  IS, a n 
n i  l a '  S , E , P .  v a  svo lgendo ,  h a  
a c c o l t o  p r o n t a m e n t e  l a  p r o p o .  
s t a  f a t t a  d j i l ,  p r e s i d e n t e .  N l z .  

'^^Le*' p r o s s À ^ ^ a n l f e s t a z i o n l  
d e l l a  , S . E , P . ^ n o  l è  . s e g u e n t i :  
d o m e n i c a  22  c o r r e n t e  g i t a  i n  

l a  Valle del  BIHe 
si sia  muovendo 

iProvvtdimenli per Incrtmtfilaré la 
céitrwilon* di b*It« • vilUtt* 

C I  v i e n e  s e g n a l a t a  u n a  s i m - ,  
p a t l c a  i n i z i a t i v a  d e l  C o m u n e  d i :  
G e r o l a  A l t a ,  i n  v a l l e  d e l  B i t t o .  
I s u o l ,  a m m i n i s t r a t o t i ,  i n f a t t i ,  
c e d o n o  i l  t e r r e n o  à c o n d i 2 i o h i |  
{ à v o r e v o l l ,  p e r  f a c i l i t a r e  l a  co. 
s t r u z i o n e  d i  b a i t e . e  v i l l e t t e  nel 
l e  r i d e n t i  l o c a l i t à  l u n g o  l e  s t r a .  
d e  a p p r o n t a t o  d a l  C o m u n e  s t e s 
so.  I n o l t r e ,  p e r  r i d u r r e  1 cos t i ,  
e r e n d e r e  p o s s i b i l e  a l  m a s s i m o ,  
l a  i - éa i i zzaz tone  d i  t a l e  i n t e n t o ,  
l i  C o m u n e  c e d e  p u r e  a p r e z z i  
d i  f a v o r e  i l  l e g n a m e  o c c o r r e n t e  
p e r  l e  . c o s t r u z i o n i .  E " ' s t a t a  g i à  s i s t e m a t a  l a  pns .  
s e g g i a t a  l u n g o  11 B i t t o  e r l c o -
B t ru i t o  u n  g r a n d e  p o n t e ;  i n o l 
t r e ,  s o n o .  a l l o ,  s t ù d i o  a l t r i  p r ò - !  
g e t t i  a m b i z i o s i ,  : c h e  s p e r i a m o  
t u t t a v i a  n o n  a b b i a n o  à t u r b a r e !  
i l  c a r a t t é r e  a m b i e n t a l e ,  ! 

V i  s o n ò  o r a  d u e  a r d i t e  f u n i 
v i e  per-  i l  l a g o  d i  P e s c e g a l l o  e 
i r i a g h l .  T r o n a  e i?Inforno,  c o -
•Btrui le  p e r  l o r o  e s c l u s i v o  u s o ,  
d a  s o c i e t à  e l e t t r i c h e  p e r  l ' a c c e s .  

so  a l l e  p r o p r i e  c e n t r a l i .  a u 
g u r a b i l e  c h e  l o  a u t o r i t à  I n t e r -
v e n g a n o  p e r  o t t e r t e r n e  l ' u s ò  à 
scopr i  d i  i n t e r e s s e  p u b b l i c o ,  t a n 
t o  pii*! o r a  c h e  l e  I m p r e s e  e l ' e t .  
t r l c h e  s o n o  n a z i o n a l i z z à t e .  ; 

S i  s t a  i n o l t r e  c o s t r u e n d o ;  u n a  
f u n i v i a  c o n s o r z i a l e  p e r  i n c r e 
m e n t a r e  l ò  S p o r t  d e l l o  sc i . ;  I n  
Val d e l  B i t t o  v i  fe ' u n  v i y a l ò  
d i  p r o b a b i l i '  ó a m p i o n i ,  f r a  c u i  
q u a l c u n o  g i à  a f f e r m a t o  i n  c o m 
p e t i z i o n i  n a z i o n a l i .  ' 

A l t r a  i n i z i a t i v a  p e r  megUò;,  
v a l o r i z z a r e ,  l a ,  v a l l e  è s t a t o  l i  
2 ,0  C o n c o r s o  d i  p i t t u r a  e s t e m 
p o r a n e a ,  d o t a t o ;  d i  c o s p i c u i  p r e 
m i ,  c h e  h a  ' v l s t o  u h a  n t ù r l t a  
p a r t e c i p a z i o n e  d i  a r t i s t i  a n c h e  
q u o t a t i ,  a f f a s c i n a t i  d a i l ' a m b l é n -
t e  a n c o r a  v e r g i n e .  Q U a l c ù n o i s l  
p r o p o n e  a n z i  d l : r i t o r n a r v l  ,»< p e r  
d i s t e n d e r e  i n e r v i  e s e n t i r s i  r i 
s t o r a r e  1 s e n s i » .  

Festa delle Guide 
P u n t u a l m e n t e  !'tf0me ,"oghi 

n o ;  a c o n c l u s i o n e ,  d e l l a  s u a  b r e -
v e  v i t a  e s t i v a ,  i l  * C a m p e g g i o  
M o n t e  B i a n c o  »• h a  o s p i t a t o '  p e r  
u n a  s e r a - g u i d e  d i ' C o u r m a y e u r ,  
a u t o r i t à  . c iv i l i  e. m i l i t a r i  . d e l l a  
z o n a  . e  d i r i g e n t i  d e l  C.A.I. 
a l l a  ' t r a d i z i o n a l e  " " F e s t a  d e l l e  
G u i d e » . . ;  -

S a b a t o  ,24 a g ó s t o  . l a  g r a n d e '  
s a l a  d e l  c a m p e g g i o  e r a  • p i e n a  
d i  a n i m a z i o n e :  a i r a m p i a  - t a v o 
l a t a  ,. ^ enK^ i® '  cf jntQ,rnata  . d a  
q u e l f e l ;  ̂ h o o r a  - . q c c u f e l e ' ,  .'dag 
U l t i m i  c a m p e g g f a n t l ;  e r a H C  gr i  
d i t i  o s p i t i  d e l l ' U G E T ,  11 V i c e  
P r e s i d e n t e  g e n e r a l e  : d e l - C A I  
S e n .  R e n a t o .  C h a b o d , ,  i l  : S e g r e 
t a r i o  ge r i e r a l é .  d r .  An to r i i o t t i , '  i l  
C o n s i g l i e r e  C e n t r ó l e . d r .  C e d a 

l i  p r e s i d e n t e  . dè l i a  .Sez ione  
. T o r i n o '  d r .  A n d r e i s . M l  C o -

toiÌA A L L E  < C E N T O  D O W W È »  D E L  j g l A N C O  

i rilievi de! Dott Quattrini 

Apertura Rifugi 
della Sezione di Milano 

Soci  a e l  Club Alpino Ilatlcino ^rat iuenfate  t u t t i  t R l fup i .  
• L a  Séslonc d i  Milano u i  . inu l ta  a p r e n d e r e  no ta ,  de l l a  d a t o  
d i  opcr t i i ra  de i  suo i  l i i / u g i ;  s a r e t e  s e m p r e  accolt i  cord ia lmente  
e n o n  dimenticate'che i ftìfugi rapinesentana la casa  degli 
alpinis t i  n e l  loro  n a t u r a l e  amb ien t e ,  l a  m o n t a g n a .  

. L s  Segre te r ia  dalla Sezione v i  o / / r i r a  tu l l e  le in /ormaztont  
nelìs ore d'u/ficlo. 

ROSALBA ( m .  « 3 0 .  - Da l  
IO se t t embre  a l  6 o t tobre  
sabato  e d o m e n i c a ,  e festivi .  
Custode; L a n f r a n c o n l  Oreste,  
Luzzeno f r az .  d i  Mondello. 

B R I 0 8 C H I  ( m .  24W). - Da l  
1 - 0  a l  G -10 ,  sabato,  d o m e ,  
nlca e festivi.  Cus tode:  Luigi  
Rompanl ,  M a n d e l l o  Lar io  
(Como).  

OIANE'CH BADILE Cmetrl 
2534). - Da l  20 giugno a l  25 
s e t t e m b r e  tu t t i  l .giorni. Cu
s tode :  Giulio F lo re l» ,  S, M a r 
t i no  d i  Vulmaslho. -

F .LLl  Z O J A  ( m .  2040). 
Da l  2 giugno a l .  15 s e t t embre  
t u t u  l giorni. Custode;  P o p 
pino Mitto, piazza Toccali!  33. 
Sondrio, ' 

L U I G I  P l Z Z I N I  ( m .  3706). i. 
Da i  2a g iugno  ni  15 s e t t embre  
t u t u  i g iorni .  Custode:  Fi l ippo 
Compagnoni .  S .  Ca te r ina  di  
VnUuva, te l .  95913 d i  Val
fu rva .  

GIANNI CASATI (m- 3309). 
- Dal 23 giugno al  20 s e t t e m .  
b re  t u t u  l giorni.  Custode: 
Severino Compagnoni ,  S. C a 
ter ina  d i  Va l fu rva ,  t e l .  03501 
di  Val furva .  

NINO CORSI ( m ,  2264). • 
Da l  29 g iugno  a l  15 se t t embre  
tu t t i  1 giorni .  Custode: Carlo 

' Hafelc .  Mgrtor  (Bolzano).  

CARLO PORTA A l  RESI-
NELLI ( m .  143U). - T u t t o  
l 'anno.  Custode:  Ezio  ScetU, 
P l an i  de i  Reslnelli ,  t e l .  S0103, 

v w n e n t o - p e r j  te' l o ro  s a l u l é  durau'-i | 
t e . l l - p e r l p d o  d e l l ' l n y é p q .  | 
• òi'iltì'''i>ELL'iii' d o l o r ì M ! * " — " n i  

'31 fKébs&viM'- f e t t o m b p e ' l t ó ' W h t o  
luogo q u e s t a  mani fes taz ione ,  c h e !  
^ - ì T o c c p l t o  o l t r e  u n a  q u a r a n t i n a .  

listrlttl.^Còn t e m p o  dlsct'e>o m a  
• s t a t a  pe rco r sa  l a  

. lentale t r a  a m  t r i 
p u d i o - d i  colori.  P e r - l e  Sarc i je  "a! 
T ren to ,  Indi  Ora , ' e  s u  p e r  l a  v a i '  
d i  F l e m m e  a Cavalese.  Prednzzo,  
Móena,  Indi  i n  v a i  d i  Fassa  a Vi-

D e ^ e r n o t t à m e n t o  presso  11 
soggiorno d e l  C A l  L o d i  » a P e r a  

d i  Fa-ssa. A l , ' m a t t i n o  dopo,  s u ,  
ve r so  i l  Pa s so  Sella,  b r e v e  f e r m a - '  
t a ,  rpol c o n t o r n a n d o  11 g r u p p o  d e l '  
S e l l a ' a l  Pa s so  Ga rdena ,  s i :  è d i - ,  
scesl a Colfósso, i nd i  C o r v a r a  i n  
Vai BafJia. >£)i n u o v o  .su ve r so  il 
Passo  d i  Campolungo,  p e r  r l d l -
scendere  a d  Arabba  i n  V a l  d i  LI-
vinl l longo .e r i sa l i re  su i  33 tor
n a n t i  d e l  Pa s so  p o r d o l .  Q u i  p e r ò  
vi  erp.no l e  nub i ,  ba.sse e poco s i  
è.pot-ato a m m i r a r e .  Si  r i p r e n d e v a '  
a sceiidére.-verso Caviazei e d  al le  
33 s i  o r a  <ri n u o v o  .1 P e r a  p e r  11 
pranzo.  A l l e  17 d o p o  u n  t h e  o f .  
f e r t o  d a l  « soggiorno » s i  saliva 
a l  Pa s so  d i  Costalunga,  b r e v e  f e r -
m a t a  a l  L a g o  d i  Carez-/:a, i n d i  p e r  
l 'o r r ida  v a i  d 'Ega  a Bolzano, T r e n 
to, A Rovere to  b r e v e  sosta, e po i .  
v ia  verso  Lod i  c h e  ven iva  r a g 
g iun ta  a mezzanot te .  1>utti 1 p a r 
t e c ipan t i .  sono s t a t i  con ten t i  sia 
-'el « gi ro  » che  d e l  t r a t t a m e n t o  

resso l'Albaj-go Piaz ,  ges t i to  d a l -
i n o s t r a  Sezione. 

CASTAGNATA. — E '  allo stu
d io  e ' 
iobre  
I l  p r o g r a m m a  s 

N O T E ' L I E T R ;  — L a  casa del 
socio A l d o  Ciirioni è s t a ta  all ie
ta ta  d a l l a  nasc i ta  , de l l a  , p r imoge
ni ta  ..Maria, Luisa .  Al  nos t ro  Aldo 
e d  alla sua  s ignora,  l migl ior i  ati-
gurl  e iellcitazlonl. . 

N O T E  D I  SEGRETERIA. — Do-
PO l a  pa ren tes i  estiva,  l a  Segrete-

G 1 U C . N A  M I l R l D l O N A L E l  
( m .  2104) - 5 -0  o t t o b r e ,  R l L  
S E M '  a l  P l a n o  d e i -  R e s l n e l l i ,  
(tri. 1278),  P r o g r a m m a :  s a b à t q l  
5 ,  p a r t e n z a  d a . . T o r i n o  è r e . , 1 4 ,  
a r r i v o  a l  R i f .  S E M  a l l e  19; per-i 
n o t t s m e n t o .  - D o m e n i c a  8 ;  o r e  
6 s v e g l i a ,  o r e  8,30 p a r t e n z a -

P e r  s a l i r e  ali t i  v e t t a  dUe  v i e  
[ sono I n t e r e s s a n t i :  
' 1) G r l g n a  M e r i d i o n a l e  p e r  l a  
C r e s t a  S e g a n t i n i  ( O v e s t ) .  2.0, 
g r a d o ,  m e d i o c r è m e n t e  d i f f i c i l e ;  
s i  r i c h i e d o n o  o r e '  3.30-4; 

' 2 ) :  G r i g n a ' - M e r i d i o n a l e  p e r :  i l  
v e r s a n t e  s u d - l j s t  ( S e n t i e r o  d è l 
ia'• d i r e l t i s s l m à  e s e n t i e r o  , C è -
c i l l à ) .  1.0 g r a d o ;  f a c i l e ,  S I  r i 
c h i e d o n o  c i r c a  o r e  3. - .  . . .  . . ^ 

d i  ; .Tor ino ' d r .  A n  , — . 
r h a n d ^ n t U  d e l l a  | c ù o l a  M l l l t | i r e  
A l p i n a  d i  Aostt(V-Colonn, S p l t -
n e r ,  n u m e r o s i  u f f i c i a l i  r a p p r e 
s e n t a n t i  d e l l e  F o r z e  a r m a t e , :  d i  
C a r a b i n i e r i  e d e l l e  G u a r d i e  d i  
F i n a n z a ,  i l  d r , .  Bassi^ ^ a p p e n a  
g i u h t o ; ' d a "  To r i r i ò  ;con.;.la n u o v a  
n u l o  v i n t a  . a i l a j " . F I e r s , . d é l .  S o .  
i n i »  d e l l a - R A L T V ,  ft t a n t i  a l -
; r l  c h e ,  ' r l ' cevut i . 'da l  . n o s t r o  P r e 
s i d e n t e  G e n e r a l o  R a t t i , '  e r a n o  

i n  ealce allo scritto che c b -
b i ó t n o  n u b b U c o t o  l o  s c o r s o  n u 
m e r o ,  F u l u i o  C a m p i o t t I  p u r  s e n 
z a  c o n o s c e r e  i l  t e s t o  d e l l a  l e t 
t e r a .  o l i o  q u a l e  accennato i n  
p r e c e d e n z a  e c h e  p u b b l i c h i a m o  
p i ù - s o t t o ;  o p p r o / i t t o  p e r  r i , spen
d e r e  in anticipo al dott. Mario 
Q u a t t r i n i  d i  Be rgamo . '  

' N o n  s o  -cosa i l  m e d i c o  p o s -
. . .  d i r e  c o n t r o  d i  m e ,  m e n t r e  i p  
p o s s o  iifllfe q u a l c o s a  c o n t r o  d i  
l u i .  I n f a t t i ,  a p p e n a  f u m m o  d i  
r i t o r n o  a l  G r a n d s  M u l e t s  d a l  
G r a n d  P l a t e a u ,  i l  d o t t ,  Q u a t t r i 
n i  — c h e  p u r .  . a v e v a  c e r c a t o  
v o l o n t a r i a m e n t e  d i  s e g u i r e  l a  
s p e d i z i o n e  — f u  U p r i m o  a d l -
o b l a r a e  c h e  n o n  p o t e v a  f e r m a r s i  
i l  g i o r n o  

;ivo d i  
v a t ó .  

4, , i .eooi"hivit&ti ' . .L. j . a r - "  

Pranzo sociale 
P e r -  . u n a n i m e  ' d e c i s i o n e  d e j  

C o n s i g l i o ,  l ^  t r a d i z i o n a l é  c a r 
d a t a "  q u e s t ' a n n o  n o n  a v r à  ..luo
g o ;  u n  p r a n z o  soc ia le ,  d e l  q u a -
l o  d a r e m o  n o t i z i a  nei ,  p r o s s i m o ,  
n u m e r o  e a l  q u a l e  a u g u r i a m o !  
c o n v e r r a n n o  t u t t i  1 soci,  -sarà | 
o r g a n i z z a t o  p e r  c h i u d e r e  d e g n a -
r n e n t e  l e  c e l e b r a z i o n i  d e l  C l n -

. d o p o ,  . ' q u a l o r a . i l  t e n - [ p r o p r i e  c o r d a t e , ,  a n c h e  s e  l o  
s c a l a t a  s i  f o s s e  x i n n o - S t e s s o '  s l g .  C a m p l o t t i  s c a r i c a  a l 

l e  g u i d e  q u e s t a  r e spor i sab i l i t à .  

, A n c h e  i l  s u o  c o l l e g a  J a d e r ,  4 ) " I n  q u a n t o  p o i  a l  d i r e  c h e  l i  
i T r e d d t v s i - d i m o s t r ò - t e n t e n n a n t e , s e g n a l e  d r  r i t o r n o  v e n n e  . d a t o  
' e d  e r a  e v i d e n t e  c h e  s e n z a  1 m e - i s e n z a  c o n s u l t a r e  l o '  s t e s so  ' s i -
d i c i  l a  .scalata s a r e b b e  s t a t a  i m -  g n o r  C a m p l o t t i  è s e m p l i c e m e n -
posa ib l l e ,  . a n c h e - n e l  . c a s o  i n  c u i .  t e  r i d i c o l o :  ;in.. a l t a  . m o n t a g n a ,  
u n a  p a r t e  d e l l e . ,  g t i i d e .  f o s s e  
r i m a ' s t a i . c ò m e  i n  u n  p r i m o  t e m -
pp .  s e m b r à v a ^  . " ; 

' ; C o h  . F r é d d i - e b b i  p o i  u n a  v i 
v a c e  . d i s c u s s i o n e  a l l o r c h é  e g l i  

. , ,Diìbt)lailió 'cfederioì 
S e c o n d o  i l  e i o n i ^ j l e  . R u s s i a  

s o v i e t i c a ,  a l l ' e t à -  d i  . c e n t o s e t - r  
t e  a n n i  Chokì^al .Zalicì}anov 
h a  s c a l a t o  p e r -  l a  d t i é c e n t e -
s i m a .  u q U o ,  i n s i e m e  dtie-
c c n f q j  ó r t r e  p c i ' s o n e ,  "i't mónte 
ÈIbr i t2_ , .{mi  p e r ' o n à '  
f a r e :  

' ÀI ' r i t o r n ò ' - ' f i é . i r a s c e n s i o n e  
ha dichiarato''Jdi « n o n ,  v o l e r  
r e s t a r e  i n d i e t r o ' a i  g i o t ; a . n i  
l - m e d i c i  h a n t t o ;  c p n s f à t o f ó  
. c h e  . a  d i s c e s a  ' ' c o m p i f i t a -  l o '  
Zalichanov era soltanto u n  
p o '  s t a n c o ;  ' non h à f t n o  però 
specificato. se:.!cpU intenda 
r i t e n t a r e  U ' i m p r e s a ' ,  ' ' s e m p r e  
« p e r  non" re s t f l i - e ; . i i ^ " (3^ f ro  a i  
giouoni ' . .».  - i \  

a f f e r m ò  c h o  n o i  o r g a n i z z a t o r i ,  t i v o  n e i  r i g u a r d i ' d e l  s lg .  : C a m -
I e r a v a m o  s t a t i  l e g g e r i  e i m p r e - l p l o t t l  c i r c a  l ' o r a g n l z z a z i o n e  d i  
|v ident i , , : .dàl  m o m e n t o  c h e  n o n [ t a l e  s p e d i z i o n e ;  e s o p r a t t u t t o  
a v e v a m o  s t i p u l a t o  c o n  l e  g u i d e  d o v e r  c o n s t a t a r e  c o m e  ,11 sl-r 
u n  r e g o l a r e  c o n t r a t t o  s c r i t t o .  G i r  g n o r  . C a m p l o t t i  n o n  s a p p ì a  p e r 7  
r t s p p s l . r -  e l o ' r i p e t o  ó r a  -—.cher ;dere ,  u n a  b a t t a g l i a ; -  v u o l  . s e m -
t r f l , . ga l an tuomin i  b a s t a ; l a  p a r o -  pre;,vrtcbre:.e?,  p a v é r è  . la •^it-
l a - e .  c h e  noniO'.e b i s o g n ò  d fe l l a ' t o r i à . i i e r sòha l é . -  bomB I n  .ques t i  
c a r t a  . b o l l a t a  - p e r  ' a n d a r e  in ' -caso,  a b b a n d o n a  to ta l rpepte , . , la ,  
m o n t a g n a ' " .  . ,  Bpédiz lohe , ' ' pur ' ' d l ; a r r lvafe ; - ;cò 'n '  

L a  lettera del d o t t .  Q u a t t r i - '  p o c h i s s i m i ,  • alla,  . 'mèta .  / 
d e l  s e g u e n t e  t e n o r e :  • • " ; R g . j s o n a l m e n t e .  a f f i r m ò ,  ,dl  

SCI - CAUUGET 

Assemblea Annuale Soci 
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Orrline del g i o r n o  i 

Relajlone atlività slajloliB sciistica; 1.962-1963 , . 

Elezione del PresWenle, 2 Vlc9;pr,es!djii,ll s „4,,,Cojis|jl,ie(l ' 

Ptojrauma alfi»ilà s.laglone sciistica. (.963-1964' , v 

TESSERAMENTO FISI ' • ^ 

Var ie. .  f C  . ' - ' . M .  

SONO INVITATI I. SOCI E SIMPATIZZANTI 

p r e o c c u p a r s i  d e l l e  c o n d i z i o n i  e 
d e l l a  s i s t e m a z i o n e  d e l l e  a l p l h l -
s t e ;  i l  S l g .  C a m p i o t t I ,  m i  s p i a 
c e  d o v e r l o  d i r e ,  n o n  h a  • l a t t o  
a l t r o  d i  p i ù  c h e  f u m a r e  l a  pi--
p a ;  e ,  t u t t e  l e  a l p i n i s t e  l o  p o s 
s o n o  c o n f e r m a r e ,  s o l t a n t o  p e r  
i n t e r e s s a m e n t o  m i o ,  d e i  m i o ,  
c o l l e g a  e d e l  s lg .  S a m p i e t r o  d e l  
C A I  M e n a g g i o ,  s i  à . r i u sc i t i  a 
c e r c a r e :  u n a  s i s t e m a z i o n e  a l l a  
i m e n o  p e g g i o . -

F o r s e  a l  s i g  . C a m p i o t t I  s e c -
, o a v a  m o l t o  c o n s t a t a r e  c h e  i l  R i 
f u g i o  n o n  p o t e v a  o s p i t a r e  p i - i  
d i  q u a n t o  p r o g e t t a t o  d a l  c o 
s t r u t t o r i ;  è - a i n c h e  s e c c a v a ' ó d -
c u p a r s i ,  n e l l a  n o t t e ,  d e l l a  s is te
m a z i o n e  d e l l e  a l p i n l s t e  n e l l e  

Restituita dal Grenz 
la salma 

di Giacomo Chiara 
Il 23 agosto a l c u n i  a lp in i s t i ,  

percorrendo il .gh iacc ia io  d e l  
G r e n z  Sul v e r s a n t e  vallesano d e l  
Mor i t e  Rd.5a,-a n o n  m o l t a  d is td t i -
z a  d a l l a  capanna Bcftemps,.  h a n 
n o  s c o p e r t o ,  t r a  i g r a n d i o s i  se-
r a c c h i  c h e  s e o n a n o  di grandi 
rughe l'ultimo tratto d i  g h l o c -
d o ,  i l  c d d a b e ' r e '  d i  u n - u o m o . '  
d ò p o  a n n i  i l  G r e n z  r e s t i t u i -

I l  rifugio 
« Maria Consiglieri » 

degli Escursionisti CIvalesI 
L a  S o c i e t à  é s c u r s l o n i s t l  c l -

v a t e s l  h a  I n a u g u r a t o  s u l  m o n 
t e  s o p r a  G i v a t e  i l  r i f u g i o  
« M a r i a  C o n s i g l i e r i  c h e  c o 
s t i t u i s c e  l a  p i ù ,  ' i m p o r t a n t e  
o p e r a  s o c i a l e  d e i  p r i m i  d i e c i  
a n n i  d ' a t t i v i t à - d e l  ' s o d a l i z i o ,  

e d  è s t a t a  r e a l i z z a t a  c o n  i l  
c o n t r i b u t o  d e l l a  f a m i g l i a  
C o n s i g l i e r i .  ' 

L e ,  c e r i r h o n i e  h a n n o ^ ' a v u t o ,  
I n i z i ò  l à  s e r a  d i ' ^ s a b à t p  2 0  
l u g l i o  c o n  u n a  p i t t o r e s c a  è 
s u g g e s t i v a  fiaccolata c h e  p a r 
t e n d o  d a l  C o m u n e  h a  r a g 
g i u n t o  i l  r i f u g i ò . '  I l  g i o r n o  
s e g u e n t e  a l l e  . lOjSO.si  è c e l e 
b r a t a  l a ' M e a s a ;  a l l e  1 4  i l ' C o -

r o  c i v a t e s é  s i  è e s i b i t o ,  c o n  
u n ' e s e c u z i o n e  à p p l a u d i t i s s i -
m a  d i  c a n t i  d e l i a  m o n t a g n a  
e a l l e  1 5 , 3 0  s o n o  s e g u i t i  i d i 

s c o r s i  c e l e b r a t i v i  e l a  . . p r e 
m i a z i o n e  ' d è i  ' s ò c i ' p i ù "  a t t i v i  

n e i .  p r i m i :  d i e c i . a n n i ,  d i  . v i t a  
d e l  s o d a l i z i o .  L e  m a n i f e s t a 
z i o n i  i n a u g u r a l i  s i  s o n o  c h l u -

11 2 8  l u g l i o .  : 

Aggredi i ì  da un 'aqui la  
. Due . alpinisti francesi, il 
ventiduenne A n t o n i o  Cheu-
cresce ' e d  il - . u e t i t t c l n q u e n n e  

u u j j o  40 umn ti ^J^e1^i-^el^<,nl^^•^Ceorge^ Chapél, ..mentre s i  
t?a i n  t a l  Thodò l a - S a l m a  d i  G i à -  t r o v a v a n o  s u  d i  un costone . 
corno Ch io ro , -  c a p o  p a r t i g i a n o  d e l l a .  C i m a ,  d i  i J ? o I e y ,  n e l l ' a l -
scomparso : tragicamente o . 29 I j o .  Valsavarehche' sono, stati 

chi sano ì responsabili d e l l e  a l  
p l n i s t e  l o r o  a f f i d a t e ?  : L e  g u i d e  
0 1 g i o r n a l i s t i ?  

.5)  M i  d i s p i a c e - . d o v e r  c o n c l u 
d e r e  i n  s e n s o  t o t a l m e n t e  n e g a -

a n n i ,  -nel m a r z o  de l '  3945. 
. Il'cadavere è s t a t o  - s u b i t o  

trasportato, d Z e r n i a t t . :  d o i ' c  u n o  
s p e c i a l i s t a  d i  m e d i c i n a  : l e p o l e  
appositamente • giunto d o ,  B e r -

h a  .proceduto^  aH'e .mme n e -
crqscopico,-  ' a | l ó  p r c s e n z o  d e l  
m e d l c o . I o c a l c  e d e l  c o m a n d a n -

| t e  ' d e l l a  é s n d o r m e r t a  d e l  posto. '  
' , e  vicende 'giuridiche del'ca-

sono troppo note per 'doveri 
essere , qui rievocate; , ricorde
remo i n u c c e .  c h e  l o  o u i d a  Gia-

ICOTOO Chiara, valoroso . alpini
sta,, ha :.legato i { ; p r o p r i o  n o t n e  
a I I d ' : p o r e t é  n o r d  d e l  Ciarforon, 

inel 'gruppo d e l  ' G r o n  P a r a d i s o ,  
ed'.alla soluzione del •problema 
•» - -d f f j l i iS t f ap io ;mbi« i su I i a , c re s t a  
Tìórd-occidentale del Cervino. 

aggreditì. dd un'aquila che s i  
è avventata contro di. loro 
con estrema violeriza, per di
fendere il n i d o  p o s t o  poco 
sopra, a q u o t a  2900, nel. qua
le si trovava un oQullotto.. 
. I protagonisti'Aell'insoliia 
avventura, si s o n o  difesi c o n  
l ,  b a s t o n i  d n i  reiteraU attac
chi del rapace è 'nella lotta 
hanno riportato leggere 'e-
scoriazionU ; 

n i '  
""'^.'Cràm'é' MèfdlCò' 

S ì » ' ! ! ! ? ! ! ! ; . ,  G r a K d i  Ogni m i n u t ò  s i a  l a  p r e p a r a z l o -  R i f u g i o , : d o i  G r a n d s  , 
n e  de l l a -v ig i l t a ,  s i a '  l a . p a r t e n z a ,  . q u a n t o ,  . . r iguarda  le, ni] 
c o m e  ' l ' ascensione '  'e'" l a  r i t i r a t a  ' 
d e l l a  s tess i - i  I h t r i  1 4 e « M ^ , ^ t u t q m e n t e  

I l  S i g . ' C a m p i o t t I  f o r s e  t r o -  s o n o r o  v e r a m e h t e ^ b r a ^  
t u t t o  f a c U e ' é ' è e r c a ;  c o n  mol - i®PiW®i"P®^ p r e p a r a z l o n t .  . 

• v o l o n t à  e a n c h e  p e r  a d a t t n m e n -

maestro di sci  Favre. 
Irieldénle 

t ò - c o m ò d o .  d i  r i v e r s a r e  l a  c a u -
de'13'lnsucccsso' s u  a l t r e  p e r - ,  

s o n o .  •" 
. . . a  a l  Slg .  C a m p l o t t i  e ,  c o m e  

l u i  s t e s s o  d i c e  n e l  s u o  c o m u -
n i e a t o - s t a m p a ,  a l  p u b b l i c o ,  v o r 
r e i  f a r  r i l e v a r e  q u a n t o  s e g u e :  

D - N o n  s i  p u ò  p e n s a r e  d i  f a r  
a r r i v a r e  a m e z z a n o t t e  a C h a -
mcjnix  d e l l e  a l p l n i s t e  c o n  u n  
v i a g g i o  i n  p u H m a n n  d a  M i l a -

c o n ' p r e v i s i o n e  d i  a s c e n s l o -
p e r  ' l ' i n d o m à n l  a u n  r i f u g i o  
000 m. ,  q u a n d o  c o n . u n a ' b r e . ,  

e b e l l i s s i m a  t r a v e r s a t a  i n  
f u n i v i a  p o t e v a n o  a r r i v a r e - ' c e r 
t a m e n t e  p i ù  r i p o s a t e  e m o l t e '  
o r e  p r i m a .  B a s t a v a  u n a  t e l e f o 
n a t a  d a  M i l a n o  p e r  a v e r e  l a  
c o n f e r m a  c h e  , l a  f u n i v i a  f u n 
z i o n a v a  p e r f e t t a m e n t e  e s i  a v e 
v a  cos i  i l  t e m p o  p e r  r i p o s a r e ,  
i r e p a r a r e  l e  c o r d a t e  e p a r t i r e '  
l m a t t i n o ,  s u c c e s s i v o  p r e s t o  e 

non . ;aUe o r e  14. 
. 2)^ A l  r i f u g i ,  b a s e  d i  u n a  l un 
ga-; a s c e n s i o n e  c o m e  i l  B i a n c o ,  
n!5AUsi; .puà a r r i v a r e  c o n  u n a '  

Igpedìzloj ie  f e m m i n i l e  cos)  n u ^ ,  
m a r t ì s a , ' ' a l l e . o r e  19 ( è  n o n  a l - !  
l e  Ore  22,30 ' c o m e ;  s c r i t t o ,  s u  
« L o  s c a r p o n e  »»)i s a p e n d o  c h e  
nor i  -̂Vl'. è p o s t o  a s u f f i c i e n z a  e 
p r e v e d e n d o  u n a  s v é g l i a  p e r  l e !  
o r e  24. 

" I d e à t o f e  e ò r g a n J z z à t o r é , |  
v u o l  a n c h e  d i r o  o c c u p a r s i  e 

t o  e ' m e r l t a v a r i o  ce r t a i r i en t e  u n a  
v i t t o r i a  c o m p l e t a  » .  " 

d i  2 8  à n n i ,  ' meii t i -e .  r lncasa 'Va  ià 
•luto'mcblle,^i^S9tto'. - l?ii iWSi^fe.  ài 
iùnKtempófdè^;\_aMCàui?a--^.doll,'ai 
: s l à Ì t o r  v i s c i d o '  e a n d a t o  - f u o r i  
s t r a d a  c o n  l a  s u a  v e t t u r a ,  c o m 
p i e n d o  u n  v o l o  d i  c e n t o  m e t r i  
e ' f i n e n d o  n e l l e  a c q u e  de l '  l a g o  

a ' r t i t i c i a l e  d i  T i g n e s . ,  

G A S P A R E  P A S I N I  
(Edtlore e Dire t tore  responsab(l« 

.npsgnllk . Fà l ^u  del QlontU 
lUltM 1 n * t n  CsTOnr. 2 

l E C . P  , D E L I A  
U F F I C I O .  D I  l l I T A G L l  : 

D A  G I O R N A L I  C R I V I S T E  
- F^ndatp'{nei-;i9(!ll • 

Di re t to re  : Ùmber to  (''riigiu'eie 
Via ò l u s e p p e  Comiiagnrinl 28" 
MILANO - Telefono 72.33 33 
Casella Pos ta le  '3549 - ' Tele-
g r a m m i ;  Bcostompa . Ali/ano 
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CHIEDA IL VERO 

GÈNÈPIN 
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